
Informazioni su questo libro
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determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri
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essevesse essa sºssº esse essº essº ssa esso esso

g Sège Sò Sò cºsè46 6Sè Aºsè ºsò 4 Sò44A6Sò è iè e già

iC ATA L O GO

È B R EV E D E GL'ILLV STRI

sºri)

i ET FAMOSI SCRITTORI

-
V E N E T I A N I,

i; Qualitutti hanno dato in luce qualche opera,

ſi conforme alla loro profeſſione

ii particolare,

ii Aaccolto dal R. P. F. GIAcoMo ALE E R1c1

º da Sarnico Bergamaſco dell'ordine Eremit.
i di S. Agoſtino della congregatione

Oſſeru, diLombardia.

i DEDICATO AL SER EN ISS. D o G E

||
- aSirºvita e A -.

I N B O L O G N A ,

i Preſſo gli Heredi di Giouanni Roſsi M. Dc. v.

i; Con licenza del Superiori.
Se Ad inſanza di GiaccnoZoppini, e Fratelli,

È i sia a sisi,iº
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AL SERENISSIMO

|

DO GE DI VENETI A

A R I NO GR I M A N I.

L deſiderio grande diſpiegar la di

uotion mia verſo V. Serenità h è

talméte occupano l'animo con diſa

al ſato accreſcimento, che non ha la

i ſciato alcun vestigio di timore, e

dato luogo ad vn cieco, ci humile

ardire, che ſgombra lontano ogni

legge, che s'oppone a non tentare

impreſe di ſe steſſo indegne. Nopo

tendo diquefar reſiſtenkº è sì grand'impeto,e da vn lato ſcor

3endomi tanto baſſo a sì eccelſa grande? Ci , e tantopouero, e

mancheuole à sì copioſa fortuna,e debita felicità, almenpen

ſai di téprar la ragione, e quaſi baldanzºſo venir à V. s. che

ſe non altro quel perauétura ſuccederà, che con maggiorſple

dore, anxi che molto più chiara tralucerà la ſua grand z Ct,

alcontrario a meproprio della picciole(za e laſuafortuna, e

felicità con l'oppoſito di pouertà, e di mancamento, in queſto

laurò cagione di ſtimarmi minutamete grande, e poueraméte

ricco, virtù, che come raggiſono ſolo cºmunicate da Prenci

pi, de quali nulla ſi deue maggiormente bramare: Ne queſto

ſolamente m'accosto humile,e ſupplichevole è conſeguire, poi.

che quell'anco,cº vnico dono, che da cieli liberamente m'è la

to conceſſo, la lingua io gli oſſero, che per eſſer del tutto prima

difacondia di dire, d'onde ne naſceſſe lode di V.S. l'ho maſco.

ita negl'altruifatti, ci adombrata d'altre lingue, dalle quali

non ſolo ſua gloria, ma non picciolo honore della propria Repu

blica copioſamente ne viene.Ciò più m'hà allettatº è ridurre è

fine,per mirarla vn'altro Ceſare,e Mecenate, col non eſſere a

M

l

l
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- - -

- -
- -

mara, anzi oltre modo larga delegratie, e defauori,non ſolo

a valoroſº nell'armi, ma etiandio d'aotti nelleſciº (e; Perilche

auedendomi che non potrei, per i miei demeriti,eſſere annoue

ratofrà queſti, mi" sforºato adaccopagnarmi, comeſcor

ta, con lafama, e condurre il gran tuolo d'huomini Illaſtri,

c'hanno militato ſotto l'inſegna di V.S. epaleſarli a ciaſcuno,

ſi che è queſta ſembianka con nobile inganno pareſsi altreſi io

alla ſua vita ripoſto in tanta ſchiera: Ma doue più facile s'a-

i pre la via per troncare ogn'indugio infare alla mia indegnità

riparo, che per eſſer to nudoſuddito, comparir nel coſpetto di

| V. S, veſtito delle ſue veſti isleſe, adornato de ſuoi pregi ar

l ricchito de ſuoi teſori, lieto, e ſereno della ſuaſerenità; che ſe

ifaſi più di qualique indegniſsimo non può aumenir, che di

ſue coſe ricoperto, non mi riceva in guiſa degno, come eter

namenteſuo. Il contadino, che reca de'frutti nati nella poſe

ſeſsione del patrone al patrone, ſperafarſegli grato,e io ſimil

méte offerºdoli de propri frutti della ſua vigna, mirabile giar

dino,ſpererò d'eſſer dolceméte raccolto; perche non è coſa giu

sta, che in vn sì bel giardino di piate elette, in cui fioriſcono le

virtà, le leggi, i conſigli, germoglino, e creſchino gli alberi

naturali, alberi vili, e comuni, affin che non oſcurino la belle(

Ka di quelle. Hor doque per non ingolfarmi nelpelago de' ſuoi

pregi, che non arriuano a meta alcuna, le oſſero queſta radu

nika di quei celebri, ch'altrimenti ſarebbe l'iſteſo, che nume

rar le ſtelle, e l'arena del mare, che ſe le mie parole no ſono fio

ri, ne frutti, almen ſarannofoglie, non diſdicevole ornameto

de'frutti, e fiori, quali inuiteranno V. S. di riceuermi per ſuo

humiliſs Seruitore, deſiderſo ineffabilmente della ſua gratia.

- l Di Bologna il dì 3. di Giugno a oov. -

Di V. serenità -
º

º “ . .

Eumiliſs. Servitore'.

Fr. Giacomo Alberici Bergamaſco.

A L



AL SERENISSIMO"
| DogE DI VENETIA

MARINO GRIMANI

-

esi

L' Ay T o R E.

2 An ſi aſſentierº -

ºèO almeno, s

) s Direal Donna, cui Duce, g) ,

º ſpoſoº º iI I . . .

Alteroſe,GR I MANI, eglo
rioſo. -

guegli ſpirti immortali, s sts a -.

ch'à Dio,carchi d'honor, poggiarcandali.
e Anzi da vagirlſreno, ra è A,i.

gifting internaerºfammelo
gaſtº lucidº, - ae,ali sº su o -

Scicli, per farti altrinbe". a , i

gradiſci l doni ch'eimeco dirti vuole, i

Chetu ſplendi fa lor ſecondo ſole, ;iena rato ti Sº t. A f -

- - - - -

-

.sº mese)

|

º 2 e 29

e “ e ce - è

t

º

º

- è º

- , FT; Donna
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DEL SIG. Gio BATTISTA |
RAIMONDI CREMONESE

- AA v E N E ri A.,

raaaa ! Al A
º

- iº): º i

-

ions a dºtar,auenturoſa ,

“ terra, - -- - i

i Chepremid Adria il ricco ea

fiſſºi , , , i
i?
-

fisi;Ci Nid,dagnivini dolce, eſe
- - A º a -

-

4 ':

La" alcunirminenonſtra.

stà date lunge ogni diſcordia, eguerra,

Di charſe già l'italito terreno;

Neſiria, gran patria nippo.ef.

e Altuo Leon, ch'ogni animaleatterrà,9.

- Intela bella Aſtreachiarà, eluceri è

ine" patima è
i La cara libertà,ºham" s Nò

l Sìpiaccia Ciel, quando il mio giorno fa,

ch'iogiudainie queſti caſi, medolente,

contrioalbuon bier ſirneitàeſio

| ciº' Sº28Sºy

& Sò 46Sò4 )

ºt. . “rt- r- - - -

av av' «. S i mar

-

-- - --

--

--
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RANDi Ferrareſe, Agoſtiniano

della Congr.dell'Oſſeruáza

di Lombardia -

A V E N E TI A.

“I A4armi Brisi,Archi, Pa

Ql lagi, eTempi

R:22 Tirendonglorioſa i

:| A 'fedeli, ed à gl'empi,
-

-

e spoſa. A

Ma più chiara riſplend

Per queſtigeneroſi, e grandiAeroi

Che fan, che lnome tuo chiaro s'eſtendi
º, a

Sino nei lidi Eoi,

- - - -

i , i - . . .rº r..... -

Tegna, ch'ogni huom ti riueriſca 3 eſerua.

e - sl

) i erginedel «3Marsignora, ,

è che ti chiami cºn onºra Minerua,

Dei molto a P FAegis. Ma

f
-

|

l
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Del SIG, GIO. BATTISTA

A V E N E I l A: ,

i

º E fama errando con ſonori

aSN a , accenti - - - - -

4 siramidiſirnei pettiaccende,

Aar N. º), Fiamme di tua beltàſcoprir,
v sei y 2:2 a ) . , , i º - - e

R- - e aliroue - ,

Volger confido, oblio l'ºpreviuenti.
9 e -. - º - º se - s

oVINE GIA,l prodio , che ne momenti

Degniſtagion varie ſtime mimeº o
er quel paeſe, in cui con milleproue - , i -

e, A . . . . .»

hitorno arte e Natura i ſuoigranſenti . .
:: : 7, g, º 1 º 2 a

Horſe ciò la virtù d vna ſoltromba - ,

ila º erº e 1 - 3

TDi lodipuote far apenaſcorte, - -

onde il tuo nome al mondº ſi ribemba.

Cheſifarà,vigilia, i; i

Souraleſtelle, viſti da tante porte i

D'eccelſi ingegni,emala,ggia volata

ºi i 2 è iè ( Sò i

5 C di i.

-

- --------- -

-
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IL v AGO A CADEMIco

ºf I L o M A T O

A v E N E TI A.

assese cessº a is

D I tantiſourani Illustri He

roi,

dre gentile, º : .

? Il cui gran nome dal direma
Thile , X

ſenvola a lidi &oi.

Ecco, che in giro anguſto i pregi tuoi, è

Preſo a cui ſembra ognialtro pregiohumile,

Xinchiude,eporge col ſuo chiaroitile ,

gloria a te,fama àſe, diletto a noi

Alma Donna del Mar, ma- -

i

a Mirabilopra, e ben Dergate carte, i

Per cui Dia più l'adorni, epiù riluci, a
-

º

e º Che non per tante stelle il Cielſereno.

Così famoſafu, non contani arte ,

Eebbe il destrier Troian grauido ilſºnº
- - - -

-

- - -
- e - --- -- - - - - - , i a r". -

i sºggiºgº assº -

- v - - - - - -

º º º l

Argo non mai per tanti eccelſiduci

-
-

-

-

- . --- - ------
-

t . - - - ſom

|



fº -- - - e -

Del molto R. P. F. Paoli No BExri di Lucca, Ago.
r ſtiniano della Congr. di Lombardia oſſeru.

- i All' Autore, -

l ". i SoMMI Touci e chiari

; i gà) T'alto ſapere, e dele e Muſe
l g 29 amici,

5Nati d'Aadria nelſen frai

lidi aprici, :

ſ - e Mentre ſtringer'invno

Procuritu, chefarnonardi alcuno, i

i & mulo di giaſone in cArgo accogli

- gli Eroi del mondo, Jecoiliniſciogli,

i Poſcia è contrario Polo

érgi ſublime il volo.

ºgeicorſein Colco alfurto del veldoro,

Tu in Elicona perlo ſacro Alloro.

D E L M E D E SI M O.

; Ei EscRivER, numerare in poche carte

\ é quanti, e quali nefelici Mari

%| Veneti furo già,ſcruendo chiari,

º Parmilmpreſa di contarleſiale,

Epingerlequalſnfulgenti, e belle;

º informarſiadato, - - - - - - - - - ,

s. e Mirabile è vedere, n Ciel ſtellato;

i - EvnCielfilaterº al piante

l Soſtieni in guiſaput d'e Aids , è e Atlante. º

– D'Adria
- -assa -
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Del R. P: F. GIR o LAMo CA e veci v -

d'Imola, Agoſtiniano della Con .

regat. di Lombard. Oſſeru. l

All'Autore. I

N

2 Apria chipuò de la gran
; Donna in parte i

. Rammentar de gli Eroigl' º

N immortaifegi?

ì) é qual il ſi olui, c'hoooi

ºlſºlfaroli, che ſi
a - pregi -

In ſcena real moſtrar tanti arte? -

Aglifi già chi la città di ºrariº,- , "A-" . . . . . f) , i 2e -

saggio , cantò; quindi di enfi egi

r . . . . . . . ºre? A tr ºt a V

Ne carmi altriid e; e col ipre 1

':...l. lº era... ... ... A ci ,

Dambeléſperie and honºr ſue carte.

º d'Altirici miriſponde a Echo;

"singolar vanto; è hor di lei fa conte.
- ſinhinatoi" d'honori: º e A -.

r; º lì º, , . . .

gue li è, c'haue d'ogn' or le luci pronte
3, arrr 4 . . . . . . a

er affiſſarle entro quel chiaro ſteco,

- -- . V - 2 - º º

141 7'4 gio è lo ſplendor, ch'alluma i cori.Ci 83 a e e º es º
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DE L SIG GA e RtE L LE
º MATTVETO DI SALV2ZO,

A LL A v T o R E. -

– - ,

se si E pietoſo Troian, del forte

- s º Achille, A * 3; e

i

a -

- o a - . . . . - - - - - - - - -- º º,

); i ſinerſ ei valºri,
3Aºy ſourano e ſi s , i
º Jºº, , e , i

ge, º i Rºſoſarebbe hormai dal ten
3 e - . . . i e

-, o Damo y i º

3iº

:

º
sº

,

º

l
| senza d'Aomero, e di Maron le ſquilla:

De grandi Heroi, chemille glorie, emille,

jiadriatidier, col ſenno, e con la manº,

coi Bronzi, e Marmitentareiiiin vano

Le memorie tener viue, e tranquille:

sed ſaggio scrittori dati inchioſtri,

I fai egregi, e le virtuti illuſtri , .

Nontiſirdagli anniempie anari

L'Alatrici queſti dipinti,
Honor,chºnpuroſtilnonAnni, o Luſtri,

º º
º - - e º 1 º è fº. º a

siaſinteinmil radº ieri
. - - - A

-

º

-
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Licenza del molto Reuerendo Padre

Vicario Generale ,

O 1 Fr. Camill'Angelo Alghiſi da Caſale Mon

Nl ferrato Vicario Generale (benche indegno)

della Congregatione oſſeruante di Lombardia

dell'Ordine di S. Agoſtino, concediamo licenza al molto

R. P. Fr. Giacopo delli Alberici da Sarnico Bergamaſco,

Priore al preſente del Conuento noſtro della Madòna del

la Miſericordia di Bologna, che (con licenza del Superio

ri) poſsi far ſtampare il Catalogo degli Huomini Illuſtri,

& Virtuoſi Venetiani, quali hanno communicate le loro

fatiche a ſuoi poſteri, 8 per fede gli hauemo fatta la pre

ſente, & col Sigillo maggiore dell'Officio noſtro confer

mata. In Roma nel Comuento noſtro del Popolo li Io, di

Nouembre 16o4. s -

Fr, camill'Angelo Alghiſivicario oener, -

i Fr. Daniel Mallonius proArchiep, Cur. Reuiſor,

º Imprimatur, -

Fr. Aloyſius Feſta Wrceanus Vicar, Inquiſit, Bonon,
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Del R. P. F. MARco CazzvLI da Crema

Agoſtiniano della Congregat.

di Lombard. Oſſeru.

-- -
-

% ONCHE, Perle, Coralli,
Z aduni, e cogli

) Tanti, è ſaggio, edotto Al

l BER I co mio, ,

Chetema più non v'è, ch'en

- tri in oblio -

Neche di tali Heroi gloria s'inuogli.

Aor ſe l'alma Città di nuoui artigli -

Aàfatt'acquiſto, e di color vermiglio. AT
Vaga s'adorna: emoſtra lieta il ciglio, º

Che le ſue lodi il figlio accinga, e accogli

Ridel'aria, e la terra, a galla ilpeſce

Scherza, il vento ſipoſa º il mare iſteſo

Dhonorato ſudor humido ondeggia.
Ah, in sì lieti concenti beni; e

Che ne l'applauder non mi ſia conceſſo

Lodar àpien ciò che l'occhio vagheggia,

- - -

- & Sò ( Sègºlèſ Sò
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' Fa£ta refers totum terræ celebranda per orbem,

- guetam turpe , diu delituiffefùit. . _;._* *
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} Am pulchros hilarü flores mom Yerè co
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* Audithumus Yariofùlget dum ffarfà colore.

guamprofers claras ALBERICE im lumina gétes,

guas tulit ADRiAco tellus circumdatapomto.
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D E SCRITTIONE
D E LL A NO B I LISSIMA

E T A M M I RA N D A

C l TTA D I V E N E TI A.

es4-29 gºa) esº

Gºsè Se2-2 (gº è

i ENETI A Città famoſiſſima, eno

biliſsima, reſtauro felice di quell'an

tica Venetia, che già glorioſa , g/

| ampla, corſe dalla foce del Timauo,

- e dalle ſponde dell'Adriatico fino

al Lago Benagoal e Afincio, alla Sarca,o dal

le e alpi Tauriſane alle bocche delle Adige,o allepa

ludi di Melara,o 23regantino, non meno illuſtre per

il ſito,g) ampiezza,ſendo nell'acqueedificata, congi

ro di miglia otto,cheper la moltitudine di Tempijma

rauiglioſi, e ricchi, di palagi ſontuoſi, eriguardeuoli,

di ponti di pietra,che i canali diuiſi cagiongono,e quaſi

comenerui legano diuerſemebra i n belliſsimo corpo,

sì com'hebbe origine, efndaméio prima nelle coſe reli

gioſe,che nelle profane nata Chriſtiana, e fedele, così è

ſtata dal Sommo Iddioproſperata, efauorita diglo

ria, e d'Imperio, e conſeruata, e difeſa in vna ammi

rabile libertà, eſatta la piazza comune di tutta l'Eu

ropa; potente in arme, douitioſa d'oro, abbondante di

in
CV).

-

º
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gente, valoroſa in terra, g) in mare, ricca diconſi

glio. Queſta, come corona della noſtra Italia, di mil

le gemmeprecioſe, e rilucenti è ſtata adornata, cheſo

mogli huomini Illuſtri,de quali altri ſono ſtati per ſan

tità venerandi, e ſublimi; altri per lettere celebri, g)

glorioſi. Degli Scrittoriadunque, per eterna memo

ria àipoſteri, laſcio breueCatalogo, acciò ſia incita.

mento alle virtù à quelli, che dopò noi naſceranno;

g/à fineſia aggraduole, hollo diſpoſto per ordine Al

abetico, nominando le perſone, le caſate, le dignità,

leprofeſsioni, l'opere laſciate, delle quali hòpotutoha

uer certa notitia; i ſecoli , ne quali viſſero; ne

alcuno ſi merauigli, perche vn ſecolo al

l'altro non ſegua, perche l'ordine

Alfabetico , e laprofeſsione

M0/4permetteua3 -

che ſi oſſeruaſſe il tempo, è l'ordine

del tempo. l

asasº as s

º

-
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CATALOGO BREVE

DE GL'ILLvsT. ET FAMOSI

scRITTORI vENETIANI.

, i

D R1 A N o Ferro Poeta cultiſsimo, 8 orato

re raro, diede in luce diuerſe ſue fatiche, 8.

particolarméte vn libro d'orationi latine mol

| to ſtimato, è apprezzato daglioratori, man

dò fuori parimente in lingua volgare altre o

rationi fatte in diuerſe occaſioni, morì in Roma d'età di

cent'anni, nel 139o & fu ſepolto nella Chieſa di S. Maria |

del Popolo con queſta ſeguente memoria. -

Ego A. F. Expetto donec mea veniat immutatio.

D R1 AN o Veneto, frate dell'ordine de'RR, PP, Pre

A dicatori di S. Domenico, Theologo, 8 Filoſofo ec

cellente, Veſcouo di Capo d'Iſtria, compoſe vn bel trat

tato de inquirendis Haereticis, & vn'altro de Sanétiſsi

mo Euchariſtia Sacramentoaduerſus Caluinos, & altri

Heretici; morì finalmente nel ſuo Veſcouato,& fu ſepol

to nella Chieſa Catedrale. - : i

G o sr 1 N o Amadi, figliuolo di Franceſco, huomo

molto virtuoſo, 8 di nobiliſsime qualitadi, ſcriſſe vn

belliſsimo trattato con queſto titolo, dell'acquiſtarme-

rito; molto lodato dagl'intendenti. . ,

m-AG o sr 1 N o Bauazano diſceſe dal Bauazano, che fù

Cancellier grande della Sereniſsima Republica, nei

tempi ſuoi compoſe leggiadramente diuerſe Rime nel-.

la morte dell'Illuſtriſsimo Card. Pietro Bembo; ſcriſſe

ancora vn volume gratioſo e bello deverſi latini, molto

apprezzato dai profeſſori, i lo

A Ago
- - -- - - - -

-

I -

-

siº
r

-

-

-
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2 TIlluſtri,- edotti

Gosr 1 No Valerio, prima Veſcouo di Verona, 8.

º hoggidì Cardinale meritiſsimo(per le ſue rare virtù,

e preclari meriti) del Titolo di S. Marco, fatto dalla ſan

ta mem. di Papa Gregorio Terzodecimo; l'anno 1 5 63.

leſſe con molto faſto Filoſofia nella ſua Patria, e ſcriſſe

molto dottamente diuerſe Orationi, Opuſculi, Dialo

ghi, e trattati in varie materie, e maſsime in edificatio

ne della Religion Chriſtiana, fra quali vi ſono gl'infra

ſcritti, cioè; - - -

Forma Epiſcopilibro vno.

De Regula vera prudentia libro vno.

De Inſtitutione Monialium libro vino. -

De Inſtit. Virgini, Viduarum, & Coniugifi lib. vno,

Vita Sanctoru Epiſcoporum Veronéſium libro vino,

& vn'altro intitolato Retorica Eccleſiaſtica; - - -

Viue (per Dio mercè) e tuttauia s'affatica.

A Gos T 1 N o Micheli huomo di molta prudenza & di

- belle lettere,mandò fuori diuerſe Orationi,8 vntrar

tato curioſo della grandezza dell'acqua, e della terra.

ALE E RT o Alberti Poeta cultiſsimo, 8 Orator precla

ro, fù mandato più volte Ambaſciatore dallaSere

niſsima Republica a diuerſi Prencipi; e ſcriſſe (ancor

che foſſe occupato ne'negotijpublici) con belliſsimo, 8.

elegante ſtile diuerſe Orationi latine, 8 altre volgari

ancora, molto lodate, eſtimate da profeſſori.

- L E E Rro Caſtellani frate de RR. Padri Predicatori

4 º dell'Ordine di S. Domenico, ſcriſſe leggiadraméte,

: De Virtutibus Moralibus. -

- Vna Cronica del ſuo Ordine. -

“Correſſe il Catalogo de Santi di Pietro Natali, 8 fece

|vn Catalogo degl'huomini Illuſtri del ſuo Ordine.

A L D o Manutio Iuniore, huomo veramente celebre, e l

i4 A degno di perpetua memoria per le ſue virtuoſe,e no

i biliſsime qualitadi, fù Segretario della Sereniſs. Repu- i

I blica, e publico Lettore, diede in luce diuerſe ſue fati- |

che, e prima; De Ratione Ortographia - -

- - - - - De An- l



Scrittori Venetiani. 3

-

De Antiquis Romanorum notis.

De Interpunctionibus. -

Scolia in C. Iulium Caſarem,

In C. Saluſtium, &

Fragmenta ex antiquis Scriptoribus.

Loquutiones excerpta ex Epiſtolis Ciceronis.

Eleganze della lingua volgare.

Lettere di Cicerone fatte volgari.

Scriſſe la Vita di Cofimo Medici Gran Duca diToſcana.

Scriſſe diuerſe lettere a Cardinali Illuſtriſsimi, 8 ad altri

gran perſonaggi mentre fu Lettor publico in Bologna,

in Piſa, 8 in Roma; oue finalmente morì, con vniuerſal

cordoglio di chique lo conoſcena, per le ſue rare virtù.

AºssaNDRo Gatti huomo di molta ſtima, 8 valore:

e ſpecialméte nella Poeſia ha dato in luce alcuni bel

li, & vaghi Madrigali in lode dei Sereniſsimi SS.DD.

Alfonſo, eLuigi d'Eſte; viue,& virtuoſamete s'affatica.

LEssANDRo Marini Canonico Lateranenſe compoſe

leggiadramente, e diede in luce diuerſe coſe di Mu

ſica, della quale fù molto intendente.

A LEssio Bolani frate dell'Ordine de' RR, PP. seruiti,

º huomo di molto merito per il ſuo valore,e per la co

gnitione d'ogni ſorte di belle lettere, ſcriſſe de Aduen

tu Domini, & Commentaria in Epiſtolas Diui Pauli, 8.

alcune Orationi; morì in Venetia l'anno 1445. & fù ſe

polto nella ſua Chieſa.

A Lvio1 Diedo Poeta cultiſsimo, 8 huomodimolta vi

-

uacità d'ingegno, mandò in luce l'infraſcritte ope,

Quaeſtiones Grammatica explanatas, & ſolutas.

Diſputationem vnam de Nomine, 8 Verbo, 8

Quaeſtiones quedam in arte Poetica. . , º

l-A Lvio GrifalconiTre lingue Filoſofo, 8: Matematico

Gº Eccellente, fà chiamato prima a Parigi dal Rè Chri

|- ſtianiſsimo Franceſco, e poi a Roma da Leon Decimo,

- ſanta mem.oue leſſe longamente Filoſofia, acquiſtan

doſi il cognome di Mercatello da Andrea Mercatello

-- A 2 Cano- -
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a Illuſtri, edotti
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Canonico Padouano ſuo Mecenate; cocioſiache era del

ſangue Dragano; ſcriſſe molto dottamente contro gli

Heretici, 8 de Filoſoforü nugis libro vno; morì in Ve

netia, e fù ſepolto nella Chieſa dei SS.Giouanni, e Pao

lo, oue ſi legge queſta Memoria;

Aloyſio Grifalconio Trilingui, Humana, Diuinaſ, ſapientia

excultiſsimo. Laurentius Grifalconius F. F. L. PPTPP. M.

V. A. bb: 0. M. S. Lu. O. H.SS. H. M. HH.

LvIGI Cornari, chiamato da vn'Iſtorico, Delitie, &

ornamento della Città di Padoua, e Mecenate degl'

Huomini eccellenti in qualſivoglia coſa honorata, e de

gna, laſciò ſtampato vn vago, e bel trattato della vita

ſobria, dedicato al Renerendiſsimo Veſcouo di Bitòto;

vn altro ne fece ſopra la Laguna di Venetia; Scriſſe di

più la ſua propria vita; & finalmente morì nella Patria

l'anno 1557.

Lvisi da Moſto Poeta rariſsimo, fà diligétiſsimo in

º meſtigatore delle coſe del Mare, onde di età diven
tiduoianni (come riferiſce Franceſco Sanſouino nella

ſua Venetia, & altri Iſtorici) paſſò fino al Porto della

; Scuſſa nell'Etiopia inferiore, al cui eſempio poi moſſo

il Colombo, ritrouò il Mondo Nouo; Scriſſe alcune Ri

me, e fece vn libro ancora intitolato; Portulano, ma ſen
za il ſuo nome. . . . º i l - - i -

-ALyigi Dardano Cancelliero Grande, fù huomo divi,

- uaciſsimo intelletto, e di belle lettere ornato, maſ

-, ſime di quelle, che verſano intorno alla Poeſia, ſcriſſe

in volgare vn'opera molto vaga, e gratioſa in diffeſa

dell'honore delle Donne & vn'altra non manco bella in

terza" viſſe quaſi ceto anni; morì nella Patria nel

15io. e fù ſepolto nella Chieſa de RR.PR.Croſacchieri.

A"Arſeo, Piouano di S. Caſsiano, ſcriſſevna bel

º la Oratione nell'Entrata di Vincenzo Diedo al Pa- |
triarcato di Venetia; traduſſe in oltre le Comedie d'A-

riſtofane in verſo Iambico, dedicate al Cardinale Illu

ſtriſsimo Nauagiero. 2. . . . . . . .

- n . - - Aluigi

- ---
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Scrittori Venetiani. 5 ,

A" Priuli, Poeta cultiſsimo, & orator acido,

me, molto ſtimate, S apprezzate da profeſſori.

º LvIGI Cinthio de' Fabrici, huomo di gran ſtima, S&

4 º valore, publicò vn libro dei Prouersi in terza Ri- .

ma, con la lor propria fignificatione, molto leggiadro,

'& curioſo. c ' , a
-

-

poidi Verona, 3 vltimamente di Bergamo, huomo

di gran valore, e benemerito di Sãta Chieſa, per le mol

te, & honorate ſue Legationi, & fatiche; ſcriſſenobil

i mente le infraſcritte opere, cioè, a

Sermones Sanctorum totius anni. . . .

fxpoſitiones Simboli Apoſtolorum, i

Orationis Dominica, 8. e - --

-
Salutationis Angelica.

iPecem Praeceptorum Decalogum. a o

- Conſtitutiones Synodales ſuper Reformatione Cleri.

e Sopra l'Apocaliſsi & o : : io

De Vitis Sanctorum PatrumTomi otto. ,

A" Barbaro Poeta leggiadro, 8 hnomo di belliſ

º ſime lettere, diede in luce molti verſi latini, e traduſ

º ſe con molta eccellenza alcune Orationi di S. Gregorio

Nazianzeno; mori finalmente nella ſua Patria.

e

rifece moltopere degne del ſuo valore,e fra le altre

Della Nobiltà di Napoli. 2 a . .

Dell'Antichità di Roma. i

Dell'ottima bellezza della Donna.

Dell'origine della Patria del Friuli, é alcun'altre ma

terie e trattati leggiadri,e belli. i lo; lo i q

º ſcriſſe duoi libri molto vaghi di iettere, è una bella
ma comedia, intitolata, di Fedele.i e re on iſtriſ, -

ſcriſſe con gran leggiadria, & eloquenza diuerſe Ri

Al"ºnadite"" :

---------- - i 15 21

. I pie i gº º | cº -
ri . . i

Lv1G1 Lippomani fu prima Veſcouo di Modone, 8 i 1556

1556

Al"dell'Ordine de RR, PP. Croſacchie i 559

quelle che ſeguono, cioè, iro I e so a . A ) se ºr

Lvigi Mozzenigo Poeta Filoſofo, traduſſe con belliſ- *57°



6 Illuſtri, e dotti
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fimo ordine la Retorica d'Ariſtotile nella lingua volg.

Aº" Contarini, huomo non ſolo abbòdante de

º i beni di fortuna, ma ornato di molto ſenno, e molte

º virtù, il quale adopratoſi longamente per la ſua amata

Republica, faſciò ſcritto i ſuoi viaggi fatti ad Vſſun Caf

ſano Rè di Perſia. tr l

MaRooio Frigerio frate Eremitano di S.Agoſt. della

Congregatione Oſſeruante di Lombardia, eloquen

te nel predicare, acuto nel diſputare, ordinato, e facile

nello inſegnare, & inſomma huomo di gran valore; &

hebbe in quella Congregatione i maggiori honori, che

ſuol dare; copoſe con mirabile diligenza la Vita di San

“ Nicola daTolentino, e la dedicò a Siſto Quinto, ſanta

mem. Fece anche diuerſi Sermoni, e Prediche; morì fi

nalmente in Ferrara, eſſendo in predicamento di riuſci

re Arciueſcouo di Sebenico, e fu lodato dal R.P.F.Gio.

Paolo Berlendida Bergamo, Lettore di Sacra Theolog.

nella detta Congregatione, con vna bella, e vaga Ora

tione funerale; Fù ſepolto nella Chieſa di S. Andrea,

della quale era Priore l'anno 1598.

AM" Beltramini Eremita Agoſtiniano, huomo

A di gran virtù, e valore, ſcriſſe molto dottamente vn

trattato, intitolato,de Voto paupertatis; ſcritteua altre

coſe di molta conſideratione,ma dalla morte impedito,

non ſono vſcite in luce; morì in Venetia l'anno del Sig.

16e2. &fù ſepolto nella ſua Chieſa di S. Stefano.

A M e Ro G 1 o Lioni, huomo di belle lettere, e di molta

prudenza, 8 integrità di vita, Teologo e Filoſofo Il

luſtre, compoſe la Taide, Tragedia Chriſtianiſsima, re

citata in Venetia con gradiſsima ſpeſa, 3 applauſo; mo

i rinella patria, e fu ſepolto nella Chieſa de Reuerendi

Padri Croſacchieri. º li o zº

A NDREA Giuliano Orator preclaro, fù di sì bello,e fe

A fice ingegno,che orò diuerſe volte all'improuiſo i tra

tºr
- -

-

- - -duſſe nobilmente in latino Dione Greco,e laſciòdiuer- -

- - - - -ſe orationi latine, e volgari ancora.
--

Andrea
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l

NbREA Minta Prete ſecolare, huomo di belliſsimo in

A gegno, ha dato in luce vn libro ſopra i principi del

la Logica, molto vtile, e tuttania ſcriue, e s'affatica.

A NDREA Mozenigo, Poeta raro, e Procurator di S.Mar

co, dopò diuerſi Magiſtrati hauuti, laſciò vn libro de

Bello Turcarum, & Bellum Camarecenſe, molto ſti

mato da profeſſori. - i

il carico dal Senato di ſcriuere l'Iſtoria Veneta in luo

go del Sabellico, è anco la cura della Biblioteca Ni

dalla venuta di Carlo Ottauo in Italia, sì come poi co

minciò il Giouio, & Guicciardini; ma venuto a morte

in Francia, eſſendoui Ambaſciatore appreſſo il Rè Frä

ceſco; &, come d'acuto ingegno,é intelletto, non ſi ſo

alla ſua perfettione, gli abbrugiò. Laſciò più verſi lati

- pagnia di due Orationi funerali al Senato nella morte

dell'Aluiano, e del Doge Loredano. Furon mandateal

; - Venatione, 6 vno De Situ ordis in verſo Eroico, inſie

«Cipro. - - - - -

Aº" - Paſqualigo Poeta celebre, 8 huomo di molta

prudenza,8 viuacità d'ingegno, ſcriſſe vn belliſsimo

trattato d'Eloquenza, in cui ſi trattano diuerſe,8 va

i coſe, e tutte belle, 8 vtili intorno alla memoriaar

tificiale. - -

- A NDREA Priuli Poetararo,figliuolo di Pietro Procura

tore di S.Marco,diede in luce vn belliſsimo trattato,

NDREA Triuiſano, Iureconſulto, leſſe molto tepone!-

coſe, si latine,come volgari; correſſe lo ſtatuto Pado
-

- -

uanos

NDREA Nauagiero, Poeta Iſtorico, e Senatore, hebbe

cena; ſcriſſe dieci libri latinide Hiſtoria, cominciando l

disfacendo degli ſcritti ſuoi, quaſi non limati, e ridotti,

le ſtampe, e ſi ſmarrirono delle ſue fatiche due libri,De

me con l'Oratione fatta nella morte della Regina di

intitolato, De Ortu,8. Occaſn ſtellarum fixarum,rac

colto da diuerſi Nobili, 8 degni Autori.

la Patria con gran fauſto, 8 honore, e ſcriſſe diverſe

ni di molta bellezza, che poi dopò la morte ſua in com- ,

, e li
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a -

Epitaf.

)

i

t

14eo

! 1 5 7o

t.

uano, e lo diſteſe intitoli, convna bella,e copioſa tauo

la fece parimente vn Dittionario volgare, molto vile,

a ſimilitudine della belliſsima opera, che fece il R. P. F.

Ambrogio Caleppino da Bergamo, frate Eremitano di

- S. Agoſtino della C6gregatione dell'Oſſeruanza di Lö

bardia.Fece inoltre vin'ampliſsimo Indice di molta co

modità nello ſtatuto di Venetia; morì finalmente, 8 fù

ſepolto nella Chieſa, chiamata S.Maria mater Domini,

in Venetia, e ſopra il ſuo ſepolcro ſi legge l'infraſcritto

Epitaffio;
-

Andrea Triuiſano filio, º Helen e fili e illibino, huic Sexenni

»triſq; acerba defuntlisse Anna vrori incomparabili, cum

º qua iucundiſsima vixit xiij. annos. Paulus Triuiſanus.An

dree filius & ſibi, e poſterie vult fieri. -

NDREA Veneto dell'Ordine de'RR.PP. de Serui, huo

º mo di grandiſsima eloquenza, e dimarauiglioſa for

- za nell'orare, hauendo letto vntempo in Bologna, 8 o

perato molte coſe illuſtri nel Concilio di Baſilea, doue

fù mandato dalla Sereniſsima Republica di Venetia, la

ſciò vn volume ſopra la ſacra Geneſi, 8 Commentarij

- ſopra i Naturali d'Ariſtotile.

NDREA Gabrielli, huomo di gran valore, e molto ſti

A mato, e maſsime nella Muſica, diede in luce diuerſe

ſue belle compoſitioni, cioè; Veſpri, Meſſe, Motetti,

a & altre coſe di Muſica, molto lodate dagl'intendenti, e

e profeſſori di quella. -

ANDREA Diedo, huomo molto letterato, e de'letterati

TÀ amico, e fautore, compoſe,e donò a poſteri ſuoi vn

belliſsimo trattato, De Humano Intellectu, in cui per

- appunto ſi ſcuopre chiaramente, quanto che egli foſſe di

bello, 8 acuto intelletto. - - -

A NeREA Guſſoni,huomo di gran valore,e molto ſtima

l to, maſsime nella Poeſia Toſcana, ha fatto molte Il

- i luſtri Cópoſitioni ſin'hora, e tutte in Poeſia, cariſsi- i

2 me, e molto lodate da Poeti; viue,ſcriue, e tuttauia vir

I6O
5

e tuoſamente s'affatica. - io -

4 Andrea
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breue ſi vedranno alle ſtampe. - -

A Norma Berna, frate Connentuale dell'Ordine di San

Franceſco, giouine di grade eſpettatione; ha ſcritto

molto dottaméte alcune Meditationi ſopra il primo Sal

modelli ſette penitentiali; e tuttauia ſcritte ſopra gli al

tri, per darli alle ſtampe, come alli giorni paſſati diede

il primo.

A NoELIco Buonriccio Canonico Regolare della Con

gregatione di S.Saluatore, della quale fà già merita

mente Generale; compoſe Commentaria parafraſtica

in tres libros Ariſtotelis de Anima; &

Super Euangelia Matthei,& Ioannis. , º

Viue ancora, e tuttauia virtuoſamente s'affatica.

NoElo Ferro, frate dell'Ordine Eremitano di S. Ago

ſtino, huomo molto dotte, & letterato, fù Teologo

nel ſacro C6cilio di Trento al tempo della felice memo

ria di Papa Pio Quarto, ſcriſſe eccellentemente, De Ce

libatu,ad Chriſtophorum Patauinum Priorem Genera

lem totius Ordinis ſancti Auguſtini; i

De Epiſcoporum reſidentia. . . º

Deauctoritate Summi Pontificis, &

Duoi libri d'Orationi volgari; & eſſendo finalmente

Prouinciale, morì in Bari, e fà ſepolto nella Chieſa del

ſuo Ordine. º - . . . .

NToNIo Mezabarba, Iurecóſulto,e Poeta cultiſsimo,

compoſe con molta leggiadria diuerſe Rime, e Can

zoni, quali vanno atorno, e ſi trouano inſerte nel libro

delle Rime di diuerſi. . . .

Aº" Bernardi Poeta, Caualliere, e publico Letto

4 è re, leſſe longo tempo in Padoua con ſua gran riputa

tione;hebbe ancora diuerſi honori dalla Sereniſsima Re

- publica; morì finalmente l'anno 147o.& laſciò alcuni

B - Com
--

A NDRIA Moroſini, Senatore Illuſtriſsimo, & Iſtorico

celebre, e raro, ha hoggidì carico dalla Sereniſsima

Republica di ſcriuere l'Iſtorie del noſtri tépi, come pu

re con ſomma diligéza;ha ſcritto, e tuttauia ſcriue, & in

16o5

16o5
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- f, gommentari molto degni edotti ſopra il titolo della
- A

s

prima parte del Digeſto vecchio. I

| 1474 | ANrºsio Graſſelli, Prete di S. Apollinare, huomº di
| º º belle lettere, 8 di molto valore diede in luce vn libro

º del modo di ricuperarla gratia, molto vtile e caro alli

i huomini ſpirituali, e diuoti, & vn'altro non manco vti

, le del primo, intitolato, Dell'Eſercitio ſpirituale. 4 -

i 1485 NT o N 1 o Pizzamani, Poeta, Lottore, e Veſcouo di

i Feltre, huomo di molta prudenza, e di profonda co

gnitione delle ſcienze»mandò in luce

De Intellectu, & Intelligibili. . . . i

De dimenſionibus interminatis. e

- e De qua renda ſolitudine, è periculo vita ſolitarie

1486 |AN" e Referendario di Papa In

nocenzo Ottauo, di Aleſſandro Seſto, e di Giulio Se

condo, Iurecóſulto, & huomo di molto merito, e ſtima,

compoſe alcune dichiarationi ſopra le Coſtitutionidel

l'Eſtrauaganti in ragione Canonica. - o

1485 A NroN:o Cornari, Poetararo,è huomo di honoreuo

| 4 º liſsime qualitadi, molto letterato, diede in luce,

, De forma corporeitatis, trattato vino.

De primiMotorisinfinitate, trattato vno.

, De praecognitionibus totius Philoſophiae, tratt. 1.

Leſſe molto tempo Filoſofia in Venetia; & più nel cele

berrimo Studio di Padoua a oue anco morì; & ſi legge

- l'infraſcritta memoria si sa , il

Epitaf. È - Antoniad cineres viator adſta ci i fo :

Hic Cornelius ille, quem ſolebant

- Rerum principia, e Deos docentems

º i º i rs - » Qlim Antenoree ſtupare Athene» a i 2 - -

e Actibus, Patriae ſubindead oraes i i s

- ornatus titulis, faſcibus 4;

e Dottrine Penetambeauit ºrben 4 º
se i " Nrosse soriano, Monaco dell'ordineedeReuerendi

*5ºº | A Padri Certoſini, e poi Patriarca di venetia, huomo

di molto nome e merito e di gran ſtima non ſolo per

i – lano
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1 - 8 diede alla luce del mondo; º

-

la nobiltà della caſa, ma per la botà della propria vita,

r e per le ſue gran virtù, laſciò al mondovn libro, “

De informatione interiori, vin'altro !

De vita contemplatiua, &vno

Deſolitudine; i - e

e Morìin Venetia, e fù ſepolto con granpòpa nella Chie

ſa di S. Andrea della Certoſa, oue ſi legge l'infraſcritta

memoria; . o , i lo i C

i Auguſtinus F. s. Michaelisſili Patruo benemerito. D. Mi P.

drixitan.52. m.5 d.24.obiſti oº.an. Patriarcatus ſui 4.

A"o N 1 o Soriano, Caualliero copiatiſsimo, nipote

del Patriarca gia detto, Antonio Soriano, prºblfcò,

i

vnbel libro di ſentenze. 2 - i

A" Stella, Piouano di S.Moiſe, Iſtorico, e poeta

M degno di molt'honore, mandè inluce due Orationi,

e vna in morte di Gierobimbouirini Patriarca diVe

i 1567

netia, & l'altra in morte della Principeſſa Zicia Priuli,

ot Scriſſe parimenteviºlibro, intitolato, º iº º A
- vita Bernardi Riitiniani. º i

Elogiorum clarorumvirorum.

e Pugnanauali muſtrium, libro vno, 3 vnvóſume di

e Orationi a Prencipi diuerſi, º - iº sº

-N Nfosrobvineignerra,Segretario del Senato, nobiliſ

º ſimo Poeta, 8 Iſtorico, mandò in luce molti Capito

li in terza Rima, aſſai vaghi, e pieni di dottrina; i

morì in Venetia, e fù ſepolto in S. Andrea della Certo

ſa, oue ſi legge queſta memoria; - º

-antonio Vinciguerra, viro dottrina, eloquentia, fide, e integri

i tate, apudVenetum clariſsime, met.1517.
-

-

NroNIo Dandalo, Poeta, iureconſulto, e Lettor pu

º ? :

-

antonio soriano Patriarche Venetiarumi. Antonius Eques & Epitaf

ts 8

1477

Epitaf.

- e - - - a s ... - - - - - - - I 47 I

º blico, huomo di molta prudenza, e di profonda co- º r

gnitione, leſſelongamente con molto grido, in Piſa, -

in Padoua, 6 in Perugia; & ſcriſſe diuerſi trattati in ra

gion Ciuile. ººº - -

–- - B - 2 - -
Anto- i
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º
-

1554 |
AN" Pellegrini, Poeta, 8 Aſtrologo, huomopru

dentiſsimo, e di molta viuacità d'ingegno, diede in

luce, De i ſegni della natura dell'huomo. -

Del Mondo, libro vino., 3 e

Delle Imagini, e ſegni del Zodiaco, libro vno.

- Della vita ſolitaria, alla felice memoria di Papa Pio

ri i , Quinto, libri duoi, o , g : ::::::::: A º ti

Del diſpregio della morte, libro vno. . . .

Vn Dialogo, intitolato, Gratiano. . . . .

Traduſſe anco di latino in volgare diuerſe Orationi di i

, Cicerone, e l'Epiſtola diPP. Pio II, ſcritta a Maumeth.

i A NroNIo Cocco, Poeta,Arciueſcono di Corfù,huomo

i 4 A di belle lettere, e di molto valore, compoſe con mol

i ta dottrinavn libro contro dell'Ereſie dei Greci mo

derni, intitolato a Gregorio XIII. ſanta memoria.

A NroNIo Zeno,Poeta, huomo di grandiſsima eloqué

º 4 º za, e di marauiglioſa forza nel dire, comentò l'Ora

i tioni di Pericle, e di Lepido,dal primo di Tuccidide,
-

i & di Saluſtio.

i 1773

. . .
-

, . . . . . . -

AN" Pagano, frate dell'Ordine de RR.PP, Mino

ri di S.Franceſco Oſſeruanti, donò almondo diuer

ſe ſue fatiche, cioè, io e ... (rum.

o De ordine, iuriſdictiones & dereſidentia Epiſcopo

De origine, ordine,veritate,auctoritate, diſtinétione,

i &vtilitate legis Canonica, acqe modo acquiren

dieam, o or º

a De Poenitentia, & partibus eius.mi , i

- De Indulgentiis. - e º 3 3 tii

De Purgatorio. . . -

Oratio de reformatione Eccleſiae in C6c.Tridentino,

Trofei, Epithalamij, & vari altri verſi in gloria di

Chriſto, e dei Santi ſuoi. o i

A" Polo, Filoſofo eccellentiſsimo, 8 huomo di

º gran valore, diede in luce vn libro, chiamato a

Nouum veritatis lumen, intres libros Ariſtotelis

De Anima,opera molto commendata. c.,

-

- e A. - - - g N- Abbre- -
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Abbreuiationes veritatisanima rationalis.

Dilucidatio veritatis in prohoemium phyſicorum

Ariſtotelis. . . . - - -

. Digreſsio de Circulo la&teo in defenſioné Ariſt.

Et diuerſi trattati in Philoſophia

Morì finalmente nella Patria l'anno 1598.

Aº"Nio Bianchi, Poeta cultiſsimo, 8 huomo di bel

A le lettere, ha donato a poſterivnbelliſsimo e miſte

rioſo Panegirico, viues & apparecchia altre coſe per

si farne dono» e copia a" ſuoi.

Aº" Riccio, f

-

ate Eremitano dell'Ordine di

FA S. Agoſtino, Poeta, Predicatore, e Theologo digniſ

i ſimo, ha ſcritto, e dato in luce molti Poemi in varie

occaſioni, 8 in diuerſe materie molto vaghi, e belli. Ha

pariméte pubblicate alcune Orationi latine, 8 altre vol

gari ancora; viue, & tuttauia virtuoſamente s'affatica,

"darevngiorno i poteri ſuoi dinerſe coſe degne del

- ſuo bello ingegno, 8 acuto intelletto. "

A RcHANGE º Garzoni, Poeta & Oratore celebre, se

º famoſo, diede in luceva libro di belle, 8 vtiliſsime

regole, per comporre in Poeſia; º
. AlcuniPoemi in varie materie.

Alcune Orationi latine , - o , , i

- - - - - Iº - - -

i si riv ori - il to its
. . .

-

- - -

5 ott ) .2 , i.f º .

- - -
- -

-

- - - a

-- - » -r---:i" t; A e
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figiati,

ARNABA Dardano, Dottore, Medico, e Let.

tore publico, huomo moltovi,di

3| biliſsime qualitadi, leſſe longo tempo nello

ºli)| ſtudio di Padoua elaſsièvra ſua fatica in
e=" vºtile, diſtinta in dodici ti

º briglia e ſtatii "refertº) p.
iº"Dardato filo diſcendente mori final

ºriente e fiſepoltoiei chioſtro de Relierendi Padride
"i rie, id ,

Aiologo Faliero, patriarca di Conſtantinopoli,B"ſer

ra

i"

- !! ..

1 grannobili" li molti beni di fort

peſolemnitatibussanctorum celebrandissib. 1.

icomio, segretario dell'Eccelſo Conſi
"

na Repub. per il ſuo valore, copoſe vn libro d'Epiſtole

da Roma a S. Giacomo di Galitia.

-" ima moltopi eri" valbre, bontà di vita,

pemeritisſanétiſsi&imaculata Virginis,

Diue º , - 1 º A

t: º er. r -: - - - - - - - - -

ieci, Huo iº,ed acutiſsimo in

gegno,grandemente ariatd;8 ſtimato dalla Sereniſsi

& Orationi latine, delle quali ne diede in luce vna mol

do, Canceller Grande, l'anno del Signore i5 º
B ARroLoMEo Fontana huomºdi buone lettere, e Coſ

altre coſe di certo, vn'Itinerario da Venetia a Roma e

BAarolouso Malombra, che diſceſe dall'anticº Ric

ºi icºnſiliauºvnib,

aerſeGia:iºni itini ib: 1.

Bº"
A2 glio de

tograue, a ingegnoſa, fatta nella morte di Giouáni De

mografo intelligentiſs ſcriſſe e mandò in luce frà le

º cardo,huomodi belle lettere e Poeta raro,madò fuo

- ridi
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e ridiuerſe vaghe e belle Rime in lingua volgare, fatte in

- varie occafioni, e ſpecialmente nella glorioſa Vittoria,

hauuta contro del Turchi, l'anno di noſtra ſalute 1571.

ARroLoMeo Paruto, Poeta raro, Abbate prima diSá

ºlº Giorgio, e poi Veſeouo, compoſe con molta elegan

- za, e belliſsimo ſtile le Vite de' Sereniſsimi Prencipi di

| Venetia, che furono dal principio, fino al ſuo tempo.

ARToLoMEo Spatafuora, Poeta, 8. Oratore, donò al

mondo in lingua volgare quattro belliſsime Oratio

ni funerali, tre ſopra tre Précipi,e Dogi di Venetia, e la

e quarta in difeſa della Seruitù. -

- lo

ARToLoMEo Zamberti, huomo di molto merito per il

2 ſuo valore, 8 per la cognitione d'ogni ſorte di belle

lettere, traduſſe con molta eccelleza Euclide, compoſe

vna bella Comedia, & ſcriſſe varie coſe in lingua latina.

IÀ ENEDETTo Moretti, Canonico Regolare di S. Saluato

re, huomo di buone, e belle lettere, dilettandoſi mol

to della lingua volgare, copoſe diuerſe belle Rimemol

i - to lodate dagl'intendenti sviue, e tuttauia virtuoſame

te ſi affatica. si s º, i 5.2 i si e -: º l goo º

ENEDETTo Guidi, Monaco Caſsinenſe di San Giorgio i;

- Maggiore, Poeta, Iſtorico, huomo prudentiſsimo,8

di molta viuacità d'ingegno, copoſe (eſſendoancogio

- uinetto)molte Rime, qualifi leggono nelle Rimede'di

- lierſi Autori. i

i Deſcriſſe l'Iſtria, e le guerre del Veneti con i Trieſti

ni;& quattordici paſſaggi, e correrie, che fecero i Tur

chi nel Friuli, a io n . i

Scriſſe iprogreſsi dell'Armata del 1569 finoaldi del

la glorioſa vittoria nauale. ti sei o o nº i

i Fece diuerſe annotationi, e prefitioniſopra quattro

Tomi delle Orationilatine d'Iſidoro Clario,Veſcouo.
-

º di Foligno, fatte da lui ſtampare º

Scriſſe la Vita diMarco Dandalo, Poeta, Dottore, 8

e Cauallierocompiutiſsimo che fùpadre di Matteo Pro

- curatore di San Marco. . . . . .

1485
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º lodate,è apprezzate da Poeti.

B foſſe impedito nell'amminiſtratione, compoſe vn li

Et compoſe gli Elogij de Poeti della ſua Congrega

tione; morì finalmente, eſſendo Abbate nel Conuento

di S. Nicolò del Lido l'anno del Signore 1591.

EN E D Erro Rinio, Filoſofo, S. Medico di gran va

lore, illuſtrò Auicenna in molti luoghi corrotto, ritro

uando il proprio ſignificato latino a molte voci, è ter

mini Arabi; Raccolſe con molta diligenza, e fatica nel

margine tutti i luoghi, doue Anicenna replica il mede

momedicaméto, e doue dice il contrario, e fece auuer

tito il Lettore di tutti i luoghi, doue Auicenna ſi ſerue

d'Hippocrate, d'Ariſtotile, di Dioſcoride, di Galeno,

di Paolo d'Etio, di Serapione, di Raſi, d'Haliabate, co

me chiaramente ſi vede nel ſuo Auicenna, ſtàpato l'an

no del Signore 1555. - -

RENEDETTo Lioni, Monaco delli Reuerendi Padri Cro

4-2 ſacchieri, fù granTheologo, e Filoſofo,Generale del

la ſua Congregatione, 8 compoſe molte coſe pertinen

i ti al viuer Religioſo, e fra l'altre compoſitioni, ſi legge

- - del ſuo l'Iſtoria della ſua Congregatione; fà fatto Veſ

couo d'Arcadia in Candia, oueancor morì, e fù ſepolto

nella Chieſa del ſuo Veſcouato.

“E ENEDETTo Piſenti, Monaco Oliuetano, huomo di gra

il 2 valore, e molto ſtimato, maſsime nella Muſica, man

dò fuori diuerſe coſe molto diletteuoli, e grate ai pro

feſſori; morì in Venetia, e fù ſepolto nella Chieſa diSá

- ta Elena. a - -

iE EREoNº Moreſini, Peeta, e Filoſofo chiariſsimo, cele

' brene ſuoi tempi, ſcriſſe dottamente, i

i fe immortalitateAnimaad mentem Ariſtotelis.

Etil Sogno di Scipione, con diuerſe dichiarationi,

c Scoglie, 8 Annotationi.-

- -

BERNARDo Cappello, Poeta cultiſsimo, egrauiſsimo,

diede in lucevn belliſs: libro di Rime Toſcane, molto

ERNARDo Giergi, Poeta, e Senatore, :ötutto ciò,che

--- --- --- -

bro
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Scritoriº entrº 1 y

brolatino dell'andate publiche del Doge Sereniſsimo.

L'Epitome de Dogi Sereniſsimi, & altri Poemi

Raccoiſeanco gli Epitaffii degl'Huomini illuſtri in Pa

doua, mentre vi era nell' vfficio di Podeſtà ; E ſepolto

nella Chieſa di S. Moisè, in cui ſi legge queſta infraſcrit
- - - - - tta memoria. 2 a 1: i -

- ſolisp. ann.chriſ, ſalut. 156o. etatis verò ſue amn. 73.

- molt'henore per le ſue rare, e buone qualitadi, ſcriſſe

con graue,eneruoſo ſtile l'Iſtoria Veneta,diuiſa inquin

-ºdici fibri, i e

º scriſſe la vita del B. Lorenzo ſuo zio. ,

il Duoi libri di Epiſtole, e d'orationi, º -

Traduſſe di Greco in Latino Poratione d'Iſocrate di

º Regno; morì finalmente in Venetia, e fù ſepolto nella

Chieſa di S. Pietro, oue ſopra la ſepultura ſua ſi legge la
ſeguente memoria. o o io º “

-

º renti Patriarchaenepos, Miles, orator, e Procurator.

ERNARDo Nauaiero, Poeta cultiſsimo, e Senatore pre

– ſtantiſsimo, huomo in vero di molta prudenza, 8 in

tegrità di vita, per le quali (ſue rariſsime parti) fù aſ

tore a molti Prencipi compoſe diuerſe Orationi, Poe
mi, e verſi latini in varie materie,riputati, e ſtimati mol

- di S.Pancratio dalla felice, e ſanta mem. di PaoloQuar

º to; & eſſendo Legato al ſacro, e ſanto Concilio di Tren

to, tornando verſo Roma, morì in Verona, Veſcouato

º ſuo, l'anno del Signore 1565. Pridie Calen. Iunij, & fù

º ſepolto nella Chieſa Catedrale, oue ſi legge l'infraſcrit

º ta memoria, e º º

º Bernardi Nauaieri, cardinalisperpetui, º
i

Eccleſiae Veronenſis adminiſtratoris oſſa. - º

C TEer

| Bernardus Georgius, Nicolai filius, Heliſabeth Valeria Vaori

clare.F. coniugata de prole ſibi, viuentibus, poſt fata nouiſ.

E, ERN A R o o Giuſtiniano, Poeta, 8 Iſtorico degno di

Bernardus fuftinianus, Leonardi Procuratoris filius, Beati rau-l

º ſonto alla gran dignità Cardinaleſca; ma prima fà Ora l

toda gl'intédenti. Queſto, fu fatto Cardinale del Tit. |
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144;

1567

1554

1435 l 'ERNARE o Zane, Poeta, Dottore, &oratore facondo,

fù molto caro alla felice mem. di Papa Aleſſandro Se

ſto, e da lui molto adoperato in coſe importantiſsime,

ſcriſſe eccellentemente; - -

De ſanctiſsimo Euchariſtia Sacramento; i

De Paſsione Saluatoris noſtri Ieſu Chriſti; , ,

Etmandò fuori anco diuerſe Orationi, fatte, e reci

tate da lui innanti al ſanto Paſtore, & al Collegio degli

i Illuſtriſsimi & Reuerendiſsimi SS. Cardinali.

D ERNARDo Zane, Poeta nobile, fece diuerſe belle, evir

º tuoſe fatiche, e fra l'altre ſcriſſe in lingua volgare To

ſcana molti verſi, e proſe eleganti, i .

IN ERNARDINO Feliciano, huomo di gran valore, 8 ec

- cellenza nelle lettere, e grandiſs. imitatore di Cicero

ne, laſciò vn Oratione nella morte di Franceſco dalla

Torre, Oratore della Republica per l'Imperatore, 6 vn'

altra ſopra l'Iſtoria nell'eſpoſitione de Bello Iugurtino

in Saluſtio, con altre appreſſo, che ſono ſtampate.

ERNARDINo Loredano, huomo virtuoſo, e molto ſti

4- mato, particolarmente nella PoeſiaToſcana,comen

tò l'Orationi Agrarie di Cicerone e publicò l'Oratione

nella morte di Marc'Antonio Triuiſani, e Franceſco Ve

niero, Dogi Sereniſsimi di Venetia. -

Bº" de Maffei, Iureconſulto, 8. Oratore pre

º claro, oltre che compoſe, e diede in luce diuerſe Qra

tioni, fece ancovn belliſsimo Trattato ſopra la Repub.
S è Dereiudicata, 8 de effectu ſententiarum.

RERTvcci Veniero, Iſtorico, 8 Filoſofo conſumatiſsi

º mo, diede in luce gl'Annali Veneti, º alcune belle 8.

dotte dichiarationi ſopra le coſe più difficili, & oſcure

del Principe de'Filoſofi Ariſtotile. . . .

IRRvNoRo Sole, huomo di buone lettere, iureconſulto

º di gran valore, ha dato in lºce vn belliſsimo volume

di varii, & diuerſi Conſegli, 8 ancora molte belle e dot

te queſtioni in Iure; viue, è dicontinuo virtuoſamente

ſi affatica. . . .

––c...
-

-

-- -- -- --- - -
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Essi AN º 1 A No Bolani, Poeta raro, 8 Aſtrolo- ,473

iſ S. go famoſo compoſe, e diede in luce vn libro

(9, molto curioſo,e dotto, De ſignis coeleſtibus; -

-ºS4 i Scriſſe di più ancora alcune Scoglie nella Me

lº si teora d'Ariſtotile; morì finalmente nella Pa

tria l'anno del Signore 1493. -

AssANDRA Fedele, figliuola di Angelo, dottiſs. nel- 1485

le lingue, e nelle ſcienze, leſſe in Padoua, & diſputò

s in Theologia con i più dotti della ſua età, con ſtupore,

& merauiglia di tutti gli audienti. Cantò alla ſprouiſta

verſi latini; e ſcriſſe vn libro, intitolato ; -

De ſcientiarum ordine; nel quale commemora le ſet

tede' Filoſofi.

Compoſe anco diuerſe Epiſtole latine: onde fù molto

celebrata dal Pico, dal Policiano, dal Barbaro,e da tutti

| ºi dotti del ſuo tempo; & furono ſuoi nipoti, Vincenzo

Fedele Secretario di Senato,e Matteo,Iurecóſulto famo

ſo ne'tempi ſuoi; morì in Venetia, e fù ſepolta in San
Domenico. i

- CA" Cappello,Poeta,Catialliero, e Senatore di gra

- prudenza e valore, compoſe in lingua latina alcuni

| Dialoghi alla platonica, cioè, - -

De vanitate ſcientiarum. -

De vera, & perfecta Filoſofia,

Chriſtiano homine digna; -

Etlaſciò inoltre vna belliſsima Oratione fatta, e recita

ta da lui nel funerale di Giorgio Cornaro, fratello del-

-

la Regina di Cipro. - - -

( ARLo Zeno, Poeta, e Senatore Illuſtriſsimo, oltre al 14oo

-- celebre, e chiaro nome, c'hebbe nell'armi, compoſe i

C 2 diuer
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1576 - C" Moro, Caionico Regolare di S. Saluatore,

-=- –mi

diuerſe e varie Orationi latine piene di ſomma eſoqué

za, e dottrina. " 3

C Arlo Belegno, preclaro, e famoſo oratore e Filoſo

- fo, ha dato in lucei trattati in Filoſofia; vite,

e darà ai poſteri altre coſe degne del ſuo valore º

C Elio Magno, Secretario prudentiſsimo, e Poeta ra

º- ºro, ſcriſſe diuerſe Rime, 8 le diede in luce, così nel

ſoggetto della gran Vittoria cotro del Turchi, come af,

coin altre occaſioni. . . . i

C"cello," Filoſofo,8 Arciueſco

r- uo di Corfù, fece ſtampare ſei libri da lui compoſti

Sopra l'Anima, d'Ariſtotile, si

- Peanctoritatº Simmi Pontificis, libri duoi. )
Eſpoſe alcuni Salmi di Davide. - i

, Correſſe il libro, detto Rationale diuinori, officiori,

per ordine del Sommo Pontefice; & 3

Publicò due belle Qrationi, fatte, e recitate da lui.

a e Vaain morte di Pietro Barozzi,Veſcouo di Pedoua;

Et l'altra nel Concilio Lateranenſe, l'anno di noſtra

ſalute 15 12. morì a Corfù efà ſepolto nella Chieſa del

ſuo Arciueſeouato-. . . . . . . .

HRisToroRo da Canale, huomo moltoauneduto, &

d'alto ingegno, compoſe, e diede in luce yn belliſsi

mo libro dei Arte Militare in Mare molto caro agro

feſſori per imparare in quello"colpi da vince

rei nemici, e conſeguire le deſiderate Vittorie. A r

Ci"" è
deſ

-

- -

to Agoſtino, Lettorgraues e Predicator famo

ſecon molto applauſo in Radoua, in Venetia & in Bolo

gna; e ſcriſſe (come affermano alcuni) molte coſe degne

del ſuo gri valore: ma io ho veduta ſolo valibro di bel

le, & vaghe Qrationi latine fatte in dimerſe occaſioni;

i morì in Venetia, e fu ſepolto nella Chieſa di S. Stefano.

huomodi raro valore, non ſolo nel predicare, ma in

ogni facoltà parimente; diede in luce vna Somma dei

– –-- --- --- Santiſ
- , 4 -

- - - -- - -- - -z-----
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Santiſsimi Sacramenti, molto bella, 8 vtile.

S LEMENTE Redori, Canonico Regolare di S. Saluato- 16o 5

– re, fece vn bell'Encomio dei meriti e grandezze del

molto illuſtre, 8. Reuer diſsimo Sig. Gentile Delfini;

nobile Romano; viue, e virtuoſamente s'affatica.

C ORNELio de Franceſchi, Monaco di San Benedetto, i 1578

N- huomo di molto valore, fece ; a ' -- e

Cómentari ſopra l'Epiſtole di S. Paolo agli Hebrei. , S -
- - s . -

Vna Apologia e -s . º,

... Vn'Oratione ſopra la Natiuità di Noſtro Signore;

Et traduſſe in latino.le Gratie, che ſi rendono a Dio,

i nella lingua Greca, per lo conflitto Nauale, che ſi fece i ti

l'Anno: 1 571. i cari e iº e , o vi i sº

ORNELIo Diuo, frate dell'Ordine de' RR, PP. Mino

riCofuentualidi S. Franceſco, Filoſofo,Teologo, 8

Predicatore famoſo, ſcriſſevn libro; - I

i Delia vita attuia, ºccontemplatiua, aſſai bello;

Compoſe parimente diuerſe Orationi; morì in Vene

tia, & fu ſepolto nella ſua Chieſa nella Cha grande ſot

1 ortod'Organo o 'ti a ra . I º

- roº" Frangipane, poeta e huomo di moltova
lore,ſin'hora ha dato alla luce diuerſe,e varie Rime;

-: Ha fatti alcuni Dialoghi. a º l ' oi - a ol f i i

: Et molte Qrationi ancora sisa ort e', i N

-e Viue, e tuttauia virtuoſamente ſi affatica. E io

o to! i ri o le o, io

I d 2 -i- . . c o ai i o si s i ) 18; t

/ AS - Si -
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Za iº M 3- º\syſs 4 s: è º 2
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| Vn Dialogo dell'eloquenza in lingua volgare;

esse sºvras, assessºrevºa

e

i
9 ea sega si ºssez. css3 a sè a sè

- - - - - -
-

A R D 1 Bembo, Poeta, 8 Senatore, traduſſe

| con molto ſtudio, e diligenza l'opere del di

uin Platone in lingua volgare, fatica molto

lodata da Sapienti; viue, e tuttauia s'affati

ca virtuoſamente. -.: - i

TY ANIELLo Barbaro, Poeta,eletto Patriarca d'Aquilea,

huomo di molto merito, e molta ſtima per il ſuo gra

valore, e rare virtù, mandò in luce o º

Vn latino in quinque voces Porphirij;

Commentarii ſopra i tre libri della Retorica d'Ari

i ſtotile; . . *

De proſpectiua, libro vno; & - - - º

Vn Vitruuio commentato in latino, e tradotto anco

in volgare, con molte annotationi; & mentre ſcriueua

a ſopra i Salmi di Dauide, venne a morte. -

IoNIsIo de Franceſchi, Iureconſulto famoſo, haué

do letto per molt'anni nello Studio di Padoua,laſciò

di ſuo alcune repetitioni, & vn cómentario ſopra il Co

dice, da buoni, e belli ingegni molto lodato. -

OMENIco Bolani, Filoſofo, 8. Oratore, fecevna bel

l'opera, Intitolata; -

Contra detra6tores puritatis B.Virg. Mariae.

OMENIco Domenichi, Veſcouo prima di Torcello,3

poi di Breſcia, e Referendario Apoſtolico, adopra

tornoſto da Papa Pio Secondo, da Paolo Secondo, e da

Siſto Quarto, ſante mem. in diuerſe Legationi, copoſe,

De Sanguine Chriſti, libro vno; !

Orationum, lib. vno;

Devſuris, tractatum vnum.

-

Dome
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- OMENIco Grimani, Poeta cultiſsimo, 8 Cardinale

del titolo di S. Nicolò inter Imagines, fatto da Pa

rò non ſono venute in luce.

- ſe vn libro di verſi latinisci duoi Conſegli, vno ſopra

l'orina, 8 l'altro ſopra la peſte; & più vna Tragicome

dia, intitolata, Progne. » . - -

Dº"NIco MarioNegro,huomo d'acuto ingegno, die

º- de in luce vn libro di Geografia, con i coſtumi quaſi

i di tutte le genti del mondo. A -

º OMENIco Veniero, Poeta, e Senatore di molto valo

- re, ſcriſſe diuerſe Rime con molta oſſeruáza della lin

gua volgare, 8 con imitatione degli ottimi Antichi, le

i quali ſi leggono in diuerſi libri di raccolte. , i l

OMENIco Lioni, Filoſofo, 8 Teologo fondatiſsimo,

º- ſcriſſe, e diede in luce molte opere di gradiſsima vti !

i lità à Santa Chieſa: & a tutti i ſuoi fedeli, 8 prima;

- Wnbelliſsimo libro, chiamato, Prima, 8 ſecunda

pars Solis Chriſtianorum;

Etvn'altro libro, intitolato; i 2

Primum, & ſecundum volumende Vexillo B.Virg.
Delumine ſupernaturalis Maieſtatis, librivndici. e

- De Philoſophia ſacri Throni ſupernaturalis vol. I, -

De ſapientiali Theologia, lib. vmus.

De myſterio Dominica: Incarnationis,

De Matris Domini ortu.

Dilucidationes de luce Sanctae Crucis.

s De notitia via reſta, vin Dialogo.

De gratia, & nobilitate natura htimana,

Vn Dialogo morale deamore Dei.

Et poſtille ſopra l'Euangeliſta S. Luca.

i

-

- - o

pa Aleſſandro Seſto l'anno 1493. Traduſſe di Greco in

latino cinque Homelie di S.Giouanni Chriſoſtomo del

i la incóprenſibile natura di Dio; Fece altre coſe, che pe

DOMENIco Marini, Poeta,6 Medico Ecclellente, ſcriſ. -

- Dº" Negro, ſcriſſe diuerſi trattati ſopra Ariſtot.

sr- -

- -- - - - - - - - - - -- - - -- - - - --
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in alcuni paſsi più difficili, 8 oſcuri ſopra l'Anima. i
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fari adoperato, riuſcì ſempre con publica vtilità, 8 fos

24 . Illuſtri, e doti

-

-

sa; assasse, e se si

siti i M1 E 1 o MA R 1 A Manoleſſo, Dottore, Ca

a i º ualliero, 8 huomo di molta prudenza, 8 di

- gran valore, così nei priuati, come nei Pu

il blici maneggi, onde dalla Sereniſsima Re- |

publica più volte in molti, 8 importantiafi

ero

i

i

- a

diſsattione, Compoſe(mentre era publico Lettore nel

la Patria) le infraſcritte coſe, cioè;

i L'Iſtoria de' Turchi del 157o. - - - -

a Vn libro d'Orationi latine in diuerſi ſoggetti; 3

Et diuerſe Orationi funerali. |

VsEBIo Priuli, Monaco dell'Ordine de' RR. PP. Ca- |

- maldolenſi, huomo di gran bontà di vita, e di pro

fonda cognitione delle ſcienze, compoſe, e laſciò a po

ſterivn diuoto libro, intitolato, De mundi miſeria; &

Vn'altro de'verſi latini:

Scriſſe anco alcuni Sermoni, quali però ſin hora non

ſono andati alle Stampe. - - - - - - -

iVogNIo Milani, huomo di feliciſsimo ingegno,8 or

- nato di molto ſenno, e di molte virtù, diede in luce

Vn libro de Madrigali ſpirituali; e i

Vnlibro, in cui inſegnaua à leggere le abbreuiature.

che ſi trouano nel leggere in Iure Ciuili.

. * e * * -

- - i
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A o sr 1 No Taſſo, Theologo, e famoſo Pre

dicatore, frate Minore di S. Franceſco Oſſer

uante, midò fuori diuerſe ſue fatiche,cioè,

De conuerſione peccatoris ad Deum.

Dodici Sermoni, fatti in honore della Sã

tiſsima Vergine, e predicati nella Chieſa di S. France

ſco della Vigna in Venetia. -

Dodici Sermoni ſopra il Cantico, Magnificat.

Venti Sermoni del miſterio della ſantiſsima Trinità,

& della venuta del Meſsia, recitati in Napoli.

Vn libro di Prediche recitate alla preſenza di diuerſi

Prencipi della Chriſtianità.

Fece due Orationi funerali, e le recitò in publico, & ſi

- acquiſtò grand'honore. . . . -

-
º

-

a Vna in Praga nella morte di Ferdinido Imperatore.

L'altra in Nauarra, nella morte del Marcheſe diMö

te Cribell'. r e - o

Scriſſe altre coſe, delle quali na hò potuto hauer chia

ra notitia; morì in Venetia, & fù ſepolto nella Chieſa.

del ſuo ordine. ri .

FAostiNo Dandalo, Iureconſulto peritiſsimo, Arciue

ſcouo di Candia, e Veſcouo di Padoua meritiſsimo,

diede in luce; -

Vntrattato de Beneficiis. . . . . .

Etvn'altro, intitolato, Opuſculo de Reſponſis, mol

to bello, 8 vtile. - - I

EDERIco Badoari, Poeta, Senatore, & Ambaſciatore

alla Maeſtà Ceſarea di Carlo Quinto, huomo di mol

to valore, 8 molto amato dalla Sereniſsima Republica,

r

1597

e

1423

c . I

1586

ſcriſſe molte Orationi latine, 8 altre volgari. I

a -

- - -
. . D Fede
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1485 FEDERIco Teologo, huomo di belle lettere, diede in lu

I 545

1599

I 6o;

1485

I 559
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146o

R. g
.

li

; o Mottiverſi latini, greci, 8 volgari o A

l oa Vn libro, intitolato, Eſtote parati.

l

ce i dottiſsimi Commentarij volgari ſopra l'Apoca

liſſe di S. Giouanni. -
-

EDERIco Valareſſo, Poeta, Senatore,8 Filoſofo famo

- ſo in greco,8 in latino, ſcriſſe, mentre era giouinean

cora,vn Commento bello, e dotto ſopra le queſtioni na

turali di Plutarco,8 laſciò parimente vn'Oratione lati

na da lui recitata nella morte del Sereniſsimo Antonio

Grimani Doge. -- - i

EDERIco Olmi, Frate Minore Conuentuale dell'Ordi

ne de' Reuerendi Padri di Sä Franceſco, Teologo, 8.

a Dottore famoſo, ha ſcritto ſopra la Filoſofia d'Ariſtoti

le molte coſe, quali ſi aſpettano alla luce. -

ELIcE Aſtolfi, Canonico Regolare di S. Saluatore, die

º-iride in luce vn libro, intitolato;
-

Scielta curioſa, é ricca officina di varie, antiche, 8
-

-

il moderne Iſtorie; viue, e tuttauia virtuoſamente ſi affa

tica. . . . . . . o

ILIPpo Paruta, poeta, Iureconſulto, e Veſcouo diTor

cello, & poi Arciueſcouo di Candia, huomo di molta

e bontà, e di belle lettere, compoſe con molta diligenza

diuerſe poſtille nei Decretali. I (

ILIPPo de'Terzi, Poeta, Filoſofo, 8 Oratore Illuſtre,

º dottiſsimo nelle lingue greche, 3 latine, diede in luce

): Vna Retorica latina. iro : .it - ,

Diuerſe Orationi latine, 8 1 ,

Fi"Ordine Eremitano di S.Ago

ſtino, fù gran Theologo, 8 acerrimo diſputante, die

de in luce diuerſe ſue compoſitioni, cioè;

Diuerſe Orationi latine; & -

a Aitrè volgari ancora: i

- Morì in Venetia,& fu ſepolto nella ſua Chieſa di Santo

e Stefano, é ſopra il ſuo ſepolcro ſi legge l'infraſcritta me

moria. 3 - 2 - - - - - - - -

- . . i - D. Q. M. -

- – º
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D. o. M. Filippo Veneto ordini,nerenitarum santidagni- Fpitaf, |

ni, magno Theologo, acceleberrimo Contionatori, F. M. P.

- - ,
-

- Fi". Mozenigo, Arciueſcouo di Cipro, huomo di

molta dottrina, mandò fuori vn bel trattato de perfe | 1591

étione Dominorum. Ha ſcritto altre coſe, che ſin'hora |

non ſono venute inluce; morì in Cipro, e fù ſepolto nel è

la ſua Chieſa Cathedrale. -

Iturro Zorzi, poeta cultiſsimo, ha dato in luce diuer- , 598 |

º ſe opre in poeſia, le quali vanno tuttauia atorno, ca

riſsime à i profeſſori. - - I

Oscarina Venieri, fra le donne del ſuo tempo molto | 1554

intelligente, e virtuoſa, 8 ſpecialmente nella poeſia, l .

diede in luce molte rime, 8 ſonetti leggiadri, e gratioſi,

quali vanno tuttauia atorno. . . , i

Rancesco de Zamberti, frate dell'ordine de Reue- 1;so
rendi Padri Carmelitani, Dottore in Teologia, e Let- |

tore raro, leſſe publicamente ne i celeberrimi Studi di

Padoua, e di Pauia, ſcriſſe ſopra i quattro libri delle ſen

tenze, & alcuni Commentarii ſopra la Metafiſica, ſe be |

ne ſin'hora non ſon certo, che ſiano comparſialle ſtam- |

pe; morì in Venetia l'anno 1592. - : l -

ERANcasco Argentino,Veſcouo di Concordia, qualfi

fatto Cardinale da Papa Giulio Secondo, Titolare di

San Vitale, huomo di grandiſsimo merito per il ſuo gra

valore, 8 rare virtù, ſcriſſe diuerſi trattati; -

De immunitate Eccleſiaſtica. . . .

, a Vn Commentario in lib. pa&ta conuenta, i

Et de modo predicandi ſanétum Euangelium;

morì alli 23. d'Agoſto 151 1. & fù ſepolto nella Chieſa ,

di ſanta Maria in Traſteuere in Roma. Le

FR" Barbaro, Poeta Canaliero & Procurato- 142,
! re di S.Marco, con tutto, che fuſſe continuamente oc- |

cupato º impedito nei maneggi publici, ſcriſſe dotta- i R: 1 |

mente,8 elegantemente; o il -

De revxoria, libro vino, iº so

i 15or |

-

- D a Fpi |
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l i Ettraduſſe in Plutarco le vite d'Ariſtide, é di Cato

ne, & ſcriſſe moltºaltre coſe degne del ſuo acutiſsimo

di ſilegge queſta memoria, i

| Franciſco Barbaro Equiti, Procuratori, D.Marci, militi e, li

nih.gº Praefecturis, innocentiſsima functo, ac de Patria, vel

- oh liberata Brixiam.benemerito Franciſcus pronepos marens

poſuit. - e io

/

Rancesco Barozzi, qual fà nipote della ſanta memo

i ria di Papa Paolo Secondo, huomo di molto valore

| , nelle lettere, leſſe con molto faſto nel celeberrimo ſtu

dio di Padoua in ragion Ciuile a concorrenza di Anto

nio Roſſello Aretino, eſcriſſe molto dottaméte vntrat

tato de cognitione iuris . -

RANcEsco Breuio, Dottore Eccellentiſsimo, leſſe con

- ſena; laſciò vn belliſsimo trattato; io ºa

Deauthoritate Summi Pontificis. riiito i

lore, diede in luce tre libri; , i

ſercito di cui era Proueditore per la Sereniſsima Repu

blica in fauore della libertà de Seneſi, 8 ſtampatipri

plare di ſua mano, hauuto dai Contarini da S.Gerua

- ſoſuoi heredi; moriranno 1456 nella ſua patria in

RANcEsco Diedo, Poeta, Filoſofo, iureconſulto, 6.

º

-

l

main Lione imperfetti, e poi in Venetia ſecodod'eſſem

º

l

l - to grido, 8 compoſe diuerſi opuſcoli. , 4.2 o - i

F Rancesco Gradenigo, Poeta, figliuolo di Marino, fà

º huomo di belliſsimo ingegno, compoſe, e diede in tu

i ce diuerſe rime molto lodate da profeſſori. 2 a 1

i France
–

-

-

si Epiſtolarum, libro vino. e º i

º "lapatria cºn noi

terarumi, ſplendore inſignito multisi, Magistratib. Legatio

l

i

molto faſto in Padona, e poi in Roma in ragion Ci

uile; & fatto Auditor di Rota, fù creato Veſcouo di Ce |

RANcisco Contarini, Poeta,é Iſtorico di molto va-l

i De rebus in Hetruria geſtis, compoſti da lui, nell'eſ- -

i bingegno, ins. Friceſco della vigna, one giace ſepolto,
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Fº" de Lodouici, Poeta di bello ingegno, ma
t dò alle ſtampe i Trionfi di Carlo Quinto Inuittiſsimo

i Imperatore, in terza rima. i

| TRANcEsco Marini, huomo aſſai letterato, diede in lu

- ce vn belliſsimo trattato; i si

| ERANassco Maſerio, Filoſofo acutiſsimo, diede inlu
r ce le infraſcritte ſue fatiche, cioè;

De aquatilium natura, libro vino, o

Defimplicibus, atqiheibis, librovno. n

l di Plinio- - -

RANCEsco Negro,Prete ſecolare, huomo di moltime

Libri quattordici. : :

Vn libro di Epiſtole, o si crea i 1,

Valibro demodo epiſtolandi, l

Etvn'altro d'Eleganze molto bello, º vile, a

|FR"sº

IDevniuerfis filoſofia ornamentis. . . g:: :

| tere, ſcriſſe dimerſe grationi a

| FRANcasco Quirini, Poeta celebre, é huomo di molta

lº ſapienza diede iniuce molte orationi etime volga

uanni Donato preclariſsimo Qratore, e Senatore,

|Fº"prº

l uiſsimi maneggi e negoti della Sereniſsima Republica,

1 donò al mondo alcuni ſegui del ſuo gran valore, cioè,

i Quattro libri ſopra l'anima di Ariſtotile ti ai
i Vn belliſsimo Dialogo della volontà humana; i

i De cauſis miraculorum, 8 prodigiorum contra Al

gazelem, o b o d 2 : *

Etalcune belle Annotationi ancora ſopra i nouelibri

riti, 8 Humaniſta raro, compoſe di Grammatica; “I

º " º, ſcriſſe vagamente valibro iº a

| TRancesco Pozzi, segretario del Patriarca Quirini, i

º huomo molto ornato così di belle, come di grauilet

i ri: i traduſſe la vita digarlo zeno, e la dedicò a Gio

tantiſsimo, benche foſſe per lo più occupato negra-l

-

l Et Vn libro della generatione & corrutione, º

----

- ,--- - - ---
–Tir

;

-

º

º

-
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º
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15a; | E Rancesco Auanzi, ſtorico, con leggiadro, & elegan

3o Illuſtri, e dotti

are, compoſe, e diede alle ſtampe;
Diuerſi Poemi in vari ſoggetti; - i

s;ei lERascisco zane pºeta celebre e buoniſsimo orato

il LeTurcheidi inverſo Heroico; i

Et alcune Orationi latine. iº

gegno, & huomo di molto valore, ſcriſſe dottamente
-.

| alcuni trattati ſopra la Filoſofia d'Ariſtotile, molto lo

dati, & commendati da profeſſori.

º mograforaro,ha ſcritto con molta diligéza il viaggio

dell'Indie occidentali; viue, & tuttauia leggendo, ei
uendo s'affatica. - a

º te ſtile, ha tradotto le Iſtorie della Ghina, & tuttauia,

, affaticandoſi, ſcriue.

TRANcesco Bembo, Poeta cultiſsimo, ha ſcritto diuer

ſe coſe, che vanno per il mondo, 8 particolarmente

in poeſia volgare.

14es Rancesco Roſſetti, Oratore, 8 Auuocato famoſo, ha |

l dato in luce diuerſe opere in legge; viue, & in breue

darà fuori altre ſue honorate fatiche. -

1573 | E 'RANcasco Gatta,Crucifero, Filoſofo, e Theologopro |

i fondiſsimo, leſſe publicamente nell'Academia de'No

ERascesco Colonna, frate dell'Ordine de RR: PP.pre

-me, e vaghe Lettere in lingua volgare. ... ...

E VLegnrto frate Minore oſſeruante dell'Ordine di ſan

Franceſeo, Iſtorico diligente, e peſato, ſcriſſe;

; Le Croniche de Sereniſsimi Prencipi Venetiani; º

Et ſcriſſe ancora della dignità del Signori Clariſsimi,

Procuratori di S.Marco.

vine tuttaia ſerie, e ſi affatica. "

--
==–=-

- 42s i

Fº"Contarini, Filoſofo d'acutiſsimoin

TRANcesco de Federici, huomo di belle lettere & Coſl

- | bili, nella quale ſi trouauano huomini dottiſsimi, ſcriſs |

ſevn volume grande centro gli Heretici; & eſſendo mu

| | ſico eccellentiſsimo, diede in luce molte ſue copoſitioni. |

- F dicatori di S. Domenico, ſcriſſe vn volumedi belliſsi-. -

IGbriel
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siºi
s . . . . . - i '

- º si va a -

l As R 1 E 1 L E Condolmero, huomo di belliſ- | 1423

ſime lettere, di grandiſsima prudenza,º in

i tegrità di vita, per le quali ſue rariſsime par

- - -

-

-

º ti fù aſſonto alla grande, é ſuprema dignità º

º Eiel Pontificia, chiamato Eugenio Quarto,com- º

poſevn dottiſsimo trattato contro gli Heretici Vfitani,

& Boemi; e mentre Canonizaua il glorioſo SantoNico

la da Tolentino, all'improuifo fece quella deuota, e bel º

la Oratione, che ſi dice negli Vffici del detto Santo, l

cioè; Concede quaſumus omnipotens Deus &c. Morì

l'anno 142;. e fù ſepolto nella Chieſa di S. Pietro.

| ( SABRIELLE Bruno, frate dell'Ordine de'Minori di San 1477

Franceſco, Conuentuale, ſcriſſevna Tauola alfabeti

ca del Teſtamento vecchio, e nuouo, nella quale moſtra

chiaramente tutte le ſentenze, 8 l'Iſtorie in quallibro,

8 in qual capitolo ſi trouino; morì in Venetia, e fà ſe

polto nella Chieſa della Chà grande.

-
GA" Fiamma,Canonico Regolare Lateranenſe,

-
Conte, e Caualliero, fatto dalla ſacra Maeſtà di Car

lo Quinto Imperatore & finalmente Veſcouo di Chioz

za, huomoeloquentiſsimo, Predicatore,8 Teologo ci-

ſumatiſsimo, mandò fuori; -

Prediche in diuerſe materie, libro vino. |

Rime,8 verſi ſpirituali, con le ſue Annotationi.

. Le vite de Santi.

Sono accertato, che haueua ſcritte molte altre opere, 8.

ſpecialmente vn Dittionario Teologico,ma ſin'hora nò

ſono comparſe alle ſtampe; morì in Venetia, e fù depo

i ſitato nella Chieſa della Charità. -

-
- - - - - Gabriel -

:: : :

1578

- - -
- ------ --- -

-a-
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-

ABRIELLE Moro, Caualliero compiutiſsimo, 8 Ora

tore raro, laſciò diuerſe Epiſtole, ſcritte à diuerſi Pré

cipi, & huomini grandi.

2 Publicò ancora vna bella Oratione funerale, recitata
all'Illuſtriſsimo Senato Veneto, nella morte di Benedet

to da Peſaro Procuratore di S. Marco, il cui principio è,

Et ſi omnes ita natura comparati ſumus,6 c.

AsPARINo Borro, frate dell'Ordine de' RR.Padri de

| - Serui, leſſe con molto applauſo Logica nel celeber

- rimo ſtudio di Padoua, &in Ferrara Filoſofia, fù chia

i matocon molta inſtanza, é preghiere a Venetia, oue

molto tempo leſſe Filoſofia; e compoſedottamente ſo

pra il Maeſtro delle Sentenze, ſecondo la mente di Scot

to, ſottiliſsimo Dottore.

i Quattro libri. - - -

Vntrattato de Santi di tutto l'anno per modo di pre

i dicatione. .. , c

Sermoni predicabili ſopra tutti gli Euangelij della

i

| Quareſima. . .

i Vn'opera di Aſtrologia, &

... iii Vnlibro de verſi ſpirituali. -

ſ º AspARo Contarini, Cardinale del Titolo di S. Praſſe

º de fatto da Papa Paolo Terzo l'anno 1535. & più ci

la virtù, che con la porpora accrebbe lo ſplendore, & la

maeſtà dell'illuſtriſsimo Conciſtoro, ſendo huomo di

- belliſsime, e graniſsime lettere; --- -

- Laſciò de Elementis, libro cinque. -

- e Compendij primae philoſophiae, libri otto.

De immortalitate Animae, libri duoi.

Non dari quartam figuram de homo centricis.

De ratione anni. . . . .

De Magiſtratibus, & rebus publicis Venetori, lib.5.

- De officio Epiſcopi. - - -

o Catechiſmus de poteſtate Pontificis; - -

Et altre coſe appreſſo, tutte fatte ſtampare da Luigi

Contarini Caualliero ſuo nipote, Morì in Bologna, do

-

-

-
-

-–--- tle cra i

------
--- ---

-

-
- --
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Chieſa di S. Petronio.

G Asr ARo Erizzo. Poeta molto erudito nelle lettere gre

che, e latine, compoſe Epigrammi, 8 Ellegie latine,

- e fece anco ſtampare vn viaggio da Venetia a Conſti

tinopoli in lingua volgare; emorì, ſendo Sindico inter

raferma. il t

diuerſe belle Orationi, i

| CAspARo Balbo, Coſmografo celebre, e dotto, man

º- dò alle ſtampe il viaggio dell'Indie Orientali.

CA". Folgentij,Aſtrologo, Monaco dell'Ordine

i dei Reuerendi Padri Celeſtini di San Giorgio d'Al

sga, compoſe, e diede in luce della Sfera non pure ſpiri

tuale,ma viniuerſale ancora, libri duoi. .

GErasmº Nonelli, Poeta cultiſsimº compoſe e man
-

dò in luce vn libro molto vago, e bello de'verſi.

ERARD o Sagredo, Veſcouo di Moriſena, martirizato

º daiSatelliti Infedeli del Rè, preſſo al fiume Elantr.

e bia, come in vn libro ſcritto a quel tempo ſi contiene,

con queſtoTitolo; Legenda B. Gerardi de segretis nobilie

Venetienſis; qual confeſſa hauer veduto Franceſco San

fumo i torico, ſendoli moſtrato da Nicolò sagredo. ,

Queſto Beato laſciò al mondo vm libro intitolato; -

. ( De laudibus B Virginis. - fa e si s .

Sermones Quadrageſimales, libro vuoleo,

º

a Venetia & collocato honoratamente nella Chieſa di

San Donato a Murano. o i

G toacutno della Torre, Frate dell'ord, de RR, pp.

º Predicatº di S.Domenico,huomo di molto valore, si

nelle lettere, come ancora ne buoni gouerni, leſſe con

-

– - E molto

G AsPARo Greci, Oratore eloquentiſsimo, e molto ſtu

dioſo delle ſacre lettere, mandò alle ſtampe vn libro,

intitolato, Principia Grammatices, & compoſe ancora i

Homilie ſolemnitatum totius anni, libro vno.

Fece anco molti miracoli, onde portato dal Re Andrea,

dopò la ſua morte, a Moriſena, finalmente fà condotto l

ne era Legato, l'anno 1541.e fù ſepolto nell'honorata l -

1523

- -

-

1559

1588

1577

15o I

13o2

º i - i
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la reſſe, & gouertò con molta prudenza. o 2

tiſsimo, ſcriſſe vn bello; & miſterioſo Aſtrolabio, 3.

De computatione annorum, incominciando dal prin

- cipio del Mondo, fino all'anno 15oo. 2 , a

G IovANNI Baſadonna, Poeta, Dottore, & Caualliero

º di molto honore, & huomo degno divniuerſal com

mendatione, diede in luce alcune ſue fatiche, cioè; b.

Deveriori mortalium fine, acfelicitate. oa A º i

De intellectuali natura Dei, acdiuina ſapientia. *

Deſingularium,ac omnium rerum cognitione diuini

-i intellectus. it i : l -

De diuina electorum pra deſtinatione. v . . . .

- Et alcune altre coſe, delle quali nonhòpotutohauerº

chiara ndtiria. - og, vo: in o cºl ti ob -

ºGrovassi Daineti, poeta, 8 Senatore integerriſo,

Sº compoſe varie Oracidni, fra quali è di noiltà l&de

1556

degna quella, pdcitata nella morte del Sereniſs. Bioge

- eleganza maraniglieſa. Si

TN fovaNºir Ziletti, huomo molto virtuoſo, 8 ſtimato

e affai dettoosceggiare laſciò vi libro di belle Regole

per imparare in breue tempo a far ogni gran conto di

qual ſi voglia fomma di denari, è altra coſa: tuttº

G" ppelto, Oratore;8 Caballero honoratiſ

o ſcielte, fatto poi dalla Sereniſs, Republica Gratore alla

il Maeſtà di EnnicoStromdo Rè di Francia, morbin Rati

noria, due filegge la ſeguente memoria. 2 ore! 2 a 1

oilota a. - Ioan -

i-asa-a- º

--

e molto applauſo nel celeberrimo studio di Padonata

Metafiſica, 8 illuſtrò i Libri d'Ariſtotile, de Fiſica au

e ſcultatione, 8 fatto Generale di tutta la ſua Religiose, -

-l

G"Panteo Mathematico intelligen

- i Deadmirabili Dei pronidentià, ac mortalitan aga.

Donato, 83 ſcriſſe diuerſi Epigrammi & Ihſcrittioni, con i

sfiano, laſciò ſcritte alcune oracióhi volgari molto

gi, con vniuerſal cordoglio di chiudgue lo condſcena, i

| Tºpeº e file grafa virtù; 3. Buonea galltidia. Fumo iranº i

lie poitateſi nebſſa in venatia nella chieſa di sazacta
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Ioannes cappellus equespoſtedminiſtrati mºltº annº Rampb. | Fpitaf.
prafe iuris,e

legationibustmagnificentiſmèfunitasmagna

si ſua cam laude Legatus ſegnier ad Henritum Galloram Re

gem Luteci e Pariſiorum abit magnacumhuius ciutati me

rgrereiue oſſa franalata ſantºstri filirura, rigatrsfibi, o

iº,":beamgirumentuneſſet, via Aºno 69. Meeſts 19.

a duem 1 ohitmº annº 3559 idioit. Saptainbris, -2

riti ,ie e io so io o d.!

G IovANNI dei Grandi Frate dell'Ordine del Reneren- 1553

di Padri del Servi, buoniſsimo Qratoieh Publicò tre

belliſsime Orationi. .onvo-diletrrº pooro)

- Vna nella morte del Rubertello enor 2

3-2 Vaaiblpde della Cittàdi Bologna & I
Vn'altra recitata in Roma in lode della Illuſtriſsima

Caſa Farneſia - , , A | orti

| ( S IovaNNI Ingegniero Iureconſulto, Filoſofo raro: & | 1578

Srº Veſcpuo di gapod Iſtria, leſſe longº tempo in Ra

gion Ciuile nella Città di Pauia, &ſcriſſe dinerſi Gon

| ſuki & Trattati in Legge morì nel ſuo Meſsouato, 8 f . vv.,
ſeRglio nella ſua Chieſa. ros i 1 -

G IovANNI Egrenzi, fiori nell'alma Città di Roma in 1473

-

eloquenza, eſſendo Poeta, & Oratore di gran ſtima,

- e nome.Traſportò molte coſe di Plutarco in lingua ta- r ; r.

tina, quali hoggidi ancora vino attorno ſotto il ſuono

me, cariſsimºa gi intendºsi ben oter

- G IovANNI del Lagor huomo di molto valore, e ſtima, l 1545

| N- & ſpecialmente nella Muſica, diede in luce un lingua

volgare vina bella, 8 vaga introduttione alla Muſica. -

! IovaNNI Marini, Poeta, Dottore & huomo molto ſti- 148;

º mato per le ſue rare virtù. Commentò egregiamente

alcuni Opuſcoli di Plutarco, 8 -

Laſciò ancovna bella Qratione, recitata nella mor

te dell'Illuſtriſs, Patriarca Soriani, e

| Gi" Rizzio, huomo dacuto ingegno, è molto | I 5ºº

letterato, compoſe, 8 diede alle Stampe alcune bel

le Annotationi ſopra il Sogno diScipione e ci

- - -
==E-

erº i

- - -----

- . Ci
-

-

-
-



3, Illuſtri, dott.

l 1485 |

1476

º -

157o

1577

º º |

1577

1sai IoAN BATTIsra Egnatio, Prete ſecolare, huomo di
523 - - -- - -- - - - - - -

i molta prudeza, e di profonda cognitione delle ſcia

ze, e publico Lettore, ſcriſſe tre libri,
tiDeRomanis Caſaribus. º - - º

- Annotationes invitas Caſarum Suetonij.
i In Francorum Regem Panegyricus. s . . . . è

In Ouidium obſeruationes. º
De origine Turcarum. i

- –– - A De

-
------- - -

- -----

( 1ovanni Stella, Prete, ſtorico º oratore, ſcriſſe fe
º delmente, 8 con gran diligenza. º º e, a

- felice memoria di Papa Giulio Secondo, e º .

Le vite degli imperatori, fino al predettetempo.

Certoſini, haemio di notte belle qualitadi, fecevn

libro, intitolato, Noſcete ipſum.

e vn'altro, De Patientia, & humilitàte. I .
a speculam modentium, libri tre, º e - -

Corona ſenum, libro vno. ifici: O o ini

Sermones varij,lº lofo e testi e rºv
– - º

a eſatta notitia. ei siti ei

- medijin detta profeſsione. E 112 e 2a 5 nei

º gadore di commune, Filoſofo, ſcriſſe e diede alla lu

-

e seminarium totius Philoſophia.
-

GIoAN BArrisTA Eletti, Piouano di S. Apollinare, 8.

-

già cominciò Giouanni Rizzo ſuo Precettore.

ce del mondo va belliſsimo libro, intitolato; º

- A Le Vite de'Semmi Pontefici, da S. Pietro, fino alla

Niovanni, veneto, dell'Ordine de Reuerendi Patti

Etdiuerſe altre coſe, delle quali a n hè potuto hauere

IoaN. ANDREA della Croce, Ceruſico di molto valo

re, diede in luce vn volume di Chirugia, diſtinto in

- ſette libri, nei quali ſi contengono ottimi,e ſingolariri

rNIoan Barrista Bernardi.Poetaleggiadro e Auto

vicario di S. Marco, hiomo di marauiglioſo artifi

cio nell'orare, diede in luce molte Epiſtole, 3 Orationi,

con ſtile Ciceroniano, ſcrittea anco la Noméclatura dei

i i nomi Romani, diſtinta per ordine d'alfabeto, sì come

-
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º gis optandum erat e c. Poſe inſieme tre volumi delle na

i uigationi, 8 viaggi, nei quali diedepiena notitia di tur

Deezemplis Illuſtrium virorum venetorum ib .

- , Septuaginta Orationum, lib. vno. e --

Annotationes in Spartiani Lampridij, & reliquorum

vitas. e

ser Racemiationes, 8 deciarationesdocorum obſcurium

s quorundam auctorum; . º

Et altre coſemolto vtili, e dotte.

IoAN BATTISTA Perenda, Poeta,8 Filoſofo acutiſsi

mo, oltre diuerſe profese verſi latini, e volgari, ſcriſ

ſe nobilmente diuerſi trattati nella Medicina, di cui era

Dottore Eccellentiſsimo. 9'i: i i ºf

- Gº" BATTISTA Ramuſio, Segretario dell'Illuſtriſs.

Conſeglio de Diece, figliuolo di Paolo Iureconſulto,

huomo di ſingolar dottrina, e di profonda cognitione

di tutte le ſcieze, chiaro per le amicitie dei più lettera

i ti della ſua età, peritiſsimo della greea, e latina lingua,

della Franceſe, Spagnola, Portugheſe, e d'altre, impa

anni per negotij importantiſsimi della Sereniſs. Repu

blica, gli acquiſtarono non picciolo merito appreſſo il

e Senato tiluſtriſsimo; fà ottimo Coſmografo, 8 intelli

gentiſsimo delle coſe della Medicina, 8 Filoſofia; fece

vn'Oratione latina in morte di Franceſco Faſolo, Gran

Cancelliero, qual comincia così; Etſi multo id mihima

te quelle parti del Mondo,che ai noſtritempi ſi ſono ri

trouate, 8 furono incognite,è almeno ſtimate fagoloſe

appreſſo gli Antichi; adornò i medemi tre volumi con

varie Prefationi, e diſcorſi,quali ſeruono in vece dico

mento, fra quali è molto bello & elegante quello ſopra i
il creſcere del Nilo. , i r º , e , i .

Scriſſe ancovn belliſsimo, 8 vago trattato del fluſ

ſo, e refluſſo del Mare; la qualfatica era moltodeſide

rata da belli ingegni,ma ſopragićto dalla morte l'an

no 1557. non la puote finire, -

a º- e - es - i

-

i rate in quelle Prouincie, doue mandato ne' ſuoi primi

|

& è
:

-
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1567 Gº BArtrsfA Zitetti, fureconſulto famoſo, ſcriſſe,

1545

1567

| - scriſſe ancora ſopra il ſecondo della Fiſica e as

| qualitadi, benemerito di ſanta Chieſa per le molteLe

| dinale dalla ſanta memoria di Papa Pio Quarto delTi

| tolo di S.Ciriaco l'anno 1565. fece diuerſe Orationi la

|- º publicò altre coſe fatte da lui in beneficio di ſanta

|- Chieſa, mentre ſi ritrouaua al ſacroſanto Concilio di

& publicò vn bell'Indice delle leggi, così ciuiti,éo

a me criminali. i: i i 2 ei A

Scriſſe anco diuerſi Tomide Conſigli. . Eiiv

TIoAN BERNARDo Feliciano, huamre di belle ingegno,

e di grandiſsimo valore,fu publico Lettore nella pa

tria della lingua Greca. b º tv o , i

Traduſſe la Catena Aurea. A terra , o ,

Commentò ſopra gli Atti degli Apoſtoli, or º º

e º Et ſopra l'Epiſtole di San Paolo. 9: i ſi

Il decimo d'Ariſtotile de Animalibitis, o ai soci

Noue libri di Galeno. a rl , o

De decreti d Hippocrate, e io , --

º Etdi Platone. , e e io i

i Tradoſſe Porfirio de abſtinentia carnium. it,

Vn libro di Paolo Eginetta di Chirurgia,8 d'Aleſſan

dro Afrodiſeo de ſemine, 8 de ſeptimeſtri partu.

i Dell'Etica d'Ariſtotile, libri dieci; con dichiarationi

d'Euſtatio, & altri Scrittori Greci, e in

irºIoaN FRANCEsco Beato, frate dell'Ordine del RR.

-Nº Padri Predicatori di S.Domenico,huomo di raro va

º 1ore in ogni facoltà,leſſe publicaméte Metafiſica ne'ce

si leberrimi ſtudi diPadoua, e di Piſa, e ſcriſſe con bello,

&elegante ſtile alcune Epiſtole al Sadoleto, i

Gº" FRANCEsco Commenduno, huomo degno di

-N- vniuerſal comendatione per le ſue rare virtù,8 belle

i gationi, fatte in diuerſe parti del Mödo, fu creato Car

tine, & altre volgari eloquentiſsime. i |

- Tréto, delle qualinon faccio mentione alcuna, per non

hauerne hauuto chiara notitia. Morì in Padoua l'anno

- - - 1584.

––-

-

-

-
-
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1584. il ſettimo giorno del meſe di Genaio, e fà ſepol

i tonella Chieſa delliReuerendi Padri Capuccini, con la

ſeguente memoria.

º 3 ſoli oilo iº e si tro i 114 a o l

Ioannes Franciſcus Titularius sanſlicyriaci, e sancta Roma- Epitaf

i ne Eccleſie PresbyterCardinali, Commendumus, Antonius

caucus patritius VenetutoAuunculo B M. M, P vixit an

nos 61. menſesnouems diesotto, obijttertio Calend. Ianua
rii 158o. i A

p a 6 . . . . . . . ii d

( NIoAN FRancesco Paſqualigo, Poeta famoſo, eDot

tor celebre, ſcriſſe duoi Dialoghi latini, ci

Vno de Diuinis; & Humanis legibus; i sei

; - Et l'altro deinſtauratione ſcientiari, ambidnoi de

dicati ad Hermolao Barbaro. 2.91' il 3 !

(Tèlossiistro Forti, frate Midore Comuentuale di ſan

- Franceſco, Dottor Teologo, 8 Poeta, ha ſcrittodi

I
4
8
5

i

I
5 7
O

uerſe rime, e madrigali. .eri il 2 e 3 lati i

- Erpublicò alcune Orationi latine, motiinyehetia,
& fù ſepolto nella Chieſa della Chagrande. E lei i

-G oa Nii BATiIstav Seſla Grammatico Eccellente, pu- i 16o2

blicò vn libro molto vtile, intitolato, Eſſercitio della l

il lingua latina; Vitie e ſcritte altre coſe, per farne vin
- giorno dono ai poſteri ſuoi e si te e il 3 i

SIoAN BATTISTA Gioii, Oratore famoſo, ha dato in 16

S-', incartamobiume dibelliſsime lettere;vi", eogi
-oi uia virtuoſamente ſi affatica, il boia il tºu r .

G"dell'illuſtriſsi- 1,23
| Nº tiio Conſeglio dei Dieci, huomo molto dotto, 8 in- l -

fendente delle coſe degli Stati, Iſtorico grande, diede

to in luce l'Iſteria Veneta in lingua volgare, cdmintiâdo

- dai principio della ſua edificatione finº a tempi ſuoi. i

Gi" Merio Verdezºsti Prate ſecolare, diede in lui 1578

ce vn Oracolo per la Giornata dell'anno 157.Iiv i ..

:: 2 rig.Scriſſe la Vita di Cifolamo da Molino, Procura- i te li

e tore, e Poeta. iº lo igi, il 14 - l -

ti s
- Etrac-.

- ---
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Etraccolſe molte fauole, così da Greci, come da La

- a tini, 8 verſi volgari con li loro ſenſi, 8 ſignificati, ad

iſtruttione di tutti i Lettori. - - - - - - - -

G"oANPIETRo Contarini, huomo di molto valore, S&

celebre Iſtorico, diede in luce l Iftoria delle coſe ſuc

ceſſe nella guerra con Selim Gran Turco, fino alla gran

i giornata fatta l'anno 1571 contro del medeſimi Turchi.

i 1554 IoANPIETRo Muſatto, Sacerdote, Poeta, 8 Coſmo

grafo, fece vn Itinerario da Venetia a Bologna in

belliſsimi verſi, 8 lo dedicò alla ſanta mem. di Pa

i pa Giulio Terzo, dal quale fà benignamente amato, e

fauorito. - º,

1553 · IoANNI MARIA Memo, Poeta, Dottore, 6 Cauallie

- iro di gran nome, laſciò a poſteri ſuoi alcune ſue bel- i

| - le, & vtili fatiche, cioè, o ,

Vn Dialogo della Soſtanza, 8 forma del Mondo in

- lingua volgare. - - - - -

- Dell'Oratore libri tre. . i

| - Ertre libri, ne quali formavn Prencipe. Vna Repu

blica. VnSenatore. Vn Cittadino. Etvn Soldato.

e Laſciò ancora va belliſsimo,3 vtiliſsimo libro, inti

tolato, l'Oratore. i

G IoANNI Iulitto, huomo di molta eloquenza,traduſſe

felice, e leggiadramente il Sannazaro de Partu San

a otétiſsimae, acDeipare Virginis Maria.

> IoaNNIi Sauio, fece ſtampare alcune Concluſioni vni

uerſali, e le dedicò al Sereniſsimo Gran Duca di To

-i ſi ſcana Ferdinando, quali ſoſtenne publicamente, per

- quindeci giorni continui, in Padoua, & quindeci in Ve

e netia, con gran ſtupore, e merauiglia degli audienti.

e Scriſſe (comealcuni affermano) in diffeſa del Paſtor

Fido, Staitre coſe, che per né hauerne haunta certa no

ai titia, non le dico, morì in Venetia l'anno della ſua età

vigeſimoſecondo. 5 oi -

G foaNNI Croce,c'hoggidi è Maeſtro di Capella in San

Marco, ha publicate diuerſe ſue fatiche, molto grate

- i a'Mu
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- a Muſici, cioè; Meſſe, veſpri, Motetti, Canzoni, &al-,e : !

tre ſimili còpoſitioni; viue, & tuttauia va coponendo. -

SIoANNI Finetti, Oratore preclaro, e celebre, ha mi- 16o5

- dato fuori alcune Orationi, & altre coſe, 8 tuttauia

honoratamente s'affatica in opere virtuoſe. -

( IoANNI Stringa, huomo di belliſs. ingegno, ha ſcrit- 1sos -

to condotto, & elegante ſtile la vita del glorioſo San |

Marco Euangeliſta, é alcuni Vffici di diuerſi Santi Ve

- netiani, & dell'Apparitione, 8 Translatione del corpo |

di S. Marco; viue, & virtuoſamente ſi affatica. - -

GioaNNI Gabrielli, Muſico eccellentiſsimo 8 Organi- 1so;
ſta della Sereniſsima Signoria di Venetia, publicò -

e varie, 8 diuerſe opere in Muſica molto lodate &ap-ì

Prezzate dai profeſſori; viue, & tuttauia compone, º

Ior G 1 o Polacco, Orator preclaro, ha fatto diuerſe 16o; i

- belle, e vaghe Orationi in lode dell'Illuſtriſs. Card.

| Lorenzo Priuli; viue, e tuttauia honoratamente, ſcri

uendo ſi affatica. - - -

G" Gradenigo, Poeta, 8 Senatore, compoſe c& | 157o

'N-º vago, edotto ſtile rime, 8 proſe volgari, molto vtili,

le quali ſi trouano ſparſe nei libri di raccolte dedi
uerſi Autori. e º

. Scriſſe di più alcune Orationi, & parimente alcune

opere Morali, 8 Politiche, 8 particolari per l'inſtrut

tione de ſuoi figliuoli, le quali apportano gran cogni

tione, e lume, così a ben regger ſe medeſimi, come an

coaben'amminiſtrare i gouerni publici. - . s

G" Zarlini,huomo di bello ingegno, e d'eloqué- 1559
za mirabile, publicò quattro libri delle Inſtruttioni, i

Armoniche. - i

Dedemonſtratione Armoniche, libricinque.

De patientia, trattato vno. |

De Innouatione anni, trattato vno. º

Vn diſcorſo del vero giorno della morte di Chriſto.

ºvn trattato dell'origine de RR. PP. Cappuccini. |

Devtraque muſica, libri venticinque latini. ;

---- F Giulia l

--=---– -
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| 157o - Ivlia da Ponte delle Signore de Spilimbergo, ma

- i Ns º dre della famoſa, 8 celebre Hirene, donna di molto

il pregio, é degna di gran lode, per le ſue rare virrù,

fece diuerſe lettere, quali ſono poſte, 8 ſi veggono nei

libri di diuerſi Scrittori. . o

i S Ivlio Dalino, huomo di marauiglioſo ingegno, 8 di

N- buone lettere, ſcriſſe vn bel libro delle Fortezze.

i - Et vn'altro ancora della moral Filoſofia . 1

157o ( N REGoRio Veneto, Canonico Regolare di S. Saluato

- re, huomo di molto valore, e ſpecialmente nella Ma

tematica, nella quale ſcriſſe, 8 diede in luce diuerſi

- & rrattati belliſsimi. . Le li º º

. 1577 | CRegorio Giordano, Prete ſecolare, huomo di molta

| º- ſtima, e valore nelle lettere, copoſevn libro per di

i chiaratione del ſuo Teatro del cielo, 8 della terra.

I5.

, se | GRigonio de Monti, Monaco di S. Benedetto Poeta
5 | A I raro, ha compoſto diuerſe coſe in Poeſia molto loda

te dai profeſſori: viue, & tuttauia virtuoſamente ſi

- i 5 affatica, i ti

i 1 57o | ( VGLIEI Mo Doroteo, frate Eremitano dell'Ordine

i | Sr de'RR.PP.di S.Agoſt huomo di molto merito per la

cognitione d'ogni ſorte di belle lettere, & maſsime

i - | filoſofiche, leſſe con molto faſto in Pauia, & traduſſe le

º | opere d'Ariſtotile della lingua greca nella latina.

| Eſpoſe gl'otto libri della Fiſica. 3 l
º - l I libri de Coelo,& Mundo - - - -

- - Et illuſtrò con diuerſe Annotationi tutte l'altreope

i , i tre d'Ariſtotile. - ,

i º

i –- Hermot
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g . - ! .

ºſsessº sessº ai rºssº sessº:

È si sa se e se esso sia

i si ººsa sia essº evassecesso!º

i mo colmo d'ogni honore, non ſolo per la no

"il biltà della ſua caſa, e per libeni di fortuna,

| ma anco per il ſuo gran valore, e rare virtù,

e bontà di vita, compoſe dottamente;

De Coelibatu, libri duoi. .

Compendium Philoſophiae.

Geometricarum quaeſtionum, libro vno.
Epiſtole, libro vno. - - - , i

---

Verſi, libro vno. - - 1 - - I

Decònſcribendis hiſtoria praceptis, libro vno.
Dere vxoria, libro vno.

-De conuenientia Aſtronomia, 8. Medicine.

- Correſſe Plinio.

Traduſſe Themiſtio, & Dioſcoride dal greco.

: Et fece vna Oratione in funere NicolaiMarcelli,Ve

netiarum Principis, qua incipit ; i

Ecquando periculum facere eloquentieſua,ere. -
Morì l'anno del Signore 1493. i

I ERMoLao Donati, Poeta chiaro, fu huomo di molta

; 1 ſcienza, e valore, ſcriſſe nobilmente in verſo Heròi

co l'Iſtoria del ſuo tempo. - - -

I IERoNIMo Fenarolo, dotto, & eloquente nella Poe

ſia, compoſe, é diede alle ſtampe vn libro di rime

molto belle, e grate ai profeſſori. -

HIERoNiMo Cappello, Poeta, figliuolo di Vincezo Se

natore, & herede del valore, & quando che ſia, del

valore, e della gloria di Vincezo, già Illuſtre, e più vol li

- te Generale dell'Armata di mare, 8 Procuratore di ſan
Marco, compoſe vn libro intitolato; - i

i
- F 2 – De

ERMoLAo Barbaro, Patriarca d'Aquilea, huo |

º
- . . -

i ,

. . l
-

1435

| I 559

1578

º
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157o

t i
l

De diſciplinis ingenuis, Vrbe libera, liberoq;iuue- .

ne dignis, per compendi in capita refolis, lib. ſex. |

i Laſ IERoNino Diedo, Poeta chiaro, 8 famoſo, compoſe,

A e diede al mondo vn belliſsimo Diſcorſo nella Vit

toria del 1571. indrizzato a Marc'Antonio Barbaro

| Procuratore di S. Marco, doue ſi contiene il ſucceſſo di

quell'ammiranda giornata nauale, che contant'heno

re, & vtile della Chriſtianità ſi fece contro del Turchi il

dett'anno.

IERoNimo Negro, Iureconſulto, 8. meritiſsimo Ca

nonico di Padoua, còpoſe,e mandò alle ſtampe mol

te belle Epiſtole,8 Orationi, & frà le altre vna fatta nel

funerale di Franceſco Cornaro, che comincia ;

postquam Franciſco Cornelio Cardinali,6 c. 2

. I I IERon1mo Ragazzoni, fù prma Veſcouo di Famago -

- ſta, poi di Nouara, & poi finalmente di Bergamo,

commentò,8 eſpoſe l'Epiſtole, 8 Orationi di Cicero

ne contro Marc'Antonio. ' ' - -

Et compoſe tre belliſsime Orationi, quali recitò pu

blicamente con molto ſuo honore, e riputatione nel ſa

croſanto Concilio di Tréto; morì finalmente in Roma

ſotto il Pontificato di Siſto Quinto, ſanta memoria, &

fu ſepolto nella Chieſa di S. Marco. i r . -

- IERoNiMo Vielmo, frate dell'Ordine de Reuerendi

Padri Predicatori di S. Domenico, prima Veſcotuo

Argolicenſe, e poi di Città nuoua, leſſe vn tempo in Pa

i doua per ordine del Senato, & poi in Roma percomâ

damento di Papa Pio Quarto, ſanta memoria; & com

poſe vn'Apologia oratoria cotro a i detrattori della ſa

cra Theologia, & ſpecialmente Scolaſtica, 8 del Con

i cilio Trident. de ſcriptis D. Thoma Aquinatis, libri 2.

In Epiſtolam D. Pauli ad Hebreos commentaria.

i De ſex diebus conditiorbis. - - - -

De reſidentia Epiſcoporum.

- De Epiſcopis, quostitulares vulgò appellât, elucu

bratio . - - - - -

-

. º a - Hiero
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IERoNiMo Ramuſio, Dottore Filoſofo,e Medico pre

claro, molto intendente delle lingue Greca, Latina,
ſ . .

& Araba, ſcriſſe dottamente; - - - - -

De nexu vtriuſq; Philoſophiae. i

Vn commento ſopra quattordici libri di Galeno.

De differentiis pulſuum, & ' -

De cognoſcendis pulſibus, tutti dedicati a Hieroni

- mo Donato. - -

Traduſſe pariméte d'Arabo nella lingua latina gran

parte d'Auicenna con eſquiſita diligenza, hauédo ſcrit

to in vn medemo volume il teſto Arabo di ſua mano,8:

di ſotto la ſua traduttione, dou'è coſa mirabile il veder

la corriſpodenza del ſenſo del teſto Arabo alla ſua tra

duttione; il qual libro(come afferma Franceſco Sanſo

IERoNiMo Donato, Poeta, Filoſofo, 8 Caualliero di

A 4 gran nome, ple molte ſue rare qualitadi, e ſpecial

mente per la ſua gran dottrina, ſcriſſe diuerſe coſe, con

-

º"
-

De principatu Romanae Sedis. º

De proceſsione Spiritusſanéticontra Graecos.

i De terremotu inſulae Creta. ,

Epiſtolarum, & Orationum, libri duoi.
-

Traduſſe Aleſſandro Afrodiſeo.

Scriſſe alcune altre coſe, delle quali no hò potutoha

uere chiara motitia. , º

IERoNiMo Ferro, Oratore eloquentiſsimo, 8 preſta

º º tiſsimo Senatore, traduſſe di lingua Greca involga

re con molta eccellenza, e leggiadria; i

s - Cinque Orationi di Demoſtene, º º

Gli officii di Cicerone. -

Diede inluce alcune altre coſe, ſenza porui il ſuo no

me; morì finalmente eſſendo Balio in Conſtantinopoli.

3. uino) ſi troua appreſſo gli Heredi ſuoi in caſa Ramufia, l

& di quello ſe ne valſe, 8 ſeruì Andrea Gratiolo Medi

co, nella traduttione del primo libro d'Auicenna. Mo

rì in Damaſco nell'età ditrétaſei anni, nell'anno 1486.

-
- -
-

-- --- --- - –

i - Hiero

1477
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-

.
n



- -saa

46 Taſri dati

=

ts3s - -

ti 35 º º di Padri de'Serui,e poi fu Veſcouo di Corone, huo

i itafe hecfieriéuraut, :: : - - - - - il ºi

- ei siti - Hiero
------ --- --

I IERoNino Franceſchi, frate dell'Ordine de Reueré

mo di gran valore, ſcriſſe dottamente; º

Deaduentu Domini.

De Sanctis, libro vno. e ti i

De moriendi deſiderio, libro vno,

De Excellentia Nominis Ieſu, libro vno.

Expoſitio in ſeptem Pſalmos poenitentiales. .

uaeſtiones Theologica; morì, & fù ſepolto nella

- Chieſa del ſuo Veſcouato. - - i

IERoN:Mo Gianettino, Iureconſulto raro, donò al

4 módo vn bel libro, nel quale ſono notate le differe

- ze frà le leggi Canoniche, 8 Ciuili.

IERoNIMo Malipiero, frate Minore Oſſeruâte di San

º º Franceſco, huomo di belliſsimo ingegno, compoſe

diuerſi trattati di Sacra ſcrittura. la

Traſmutò con molta felicità le Rime di Fräceſco Pe

. trarca in Rime ſpirituali, 8 gli diede queſto titolo,

i Il Petrarca ſpirituale. -

IERoNIMo Molino, Poeta, 8 Filoſofo eccelletiſsimo,

º 4 ſcriſſe diuerſe coſe dottamente, 8 prima; i ti

Vn cómentario ſopra il libro d'Ariſtotile de ſenſu,

& ſenſibilibus. s; - -

Annotationi fopra i tre libri dell'Anima, 8

- Vna bella, 8 elegante Oratione latina; fatta, e reci

i tata nel funerale di Giouanni Mozzenigo, Sereniſsimo

Doge di Venetia; o A - -

Hi" Molino, figliuolo di Pietro, Poeta leggia

A º dro, ſcriſſe vn bel volume di rime, publicato da Giu

- lio Cótarini ſuo amico,anzi parente ſtretto; morì,8 fù

e ſepolto con molt'honore nella Chieſa di S. MariaZebe

nigo, oue ſi legge l'infraſcrittasmemoria.

Hieronymo Molino, però Muſarum alumno, qui humo cineres

imaginem nobis calo anima dicauit.7 calen Ianuari 1569.

Iulius chiarenus B Marci procurator,inſigni amore,cºpie

T

---- ---
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!

| ; ſta inſcrittione, cioè i si c A l:rri

i ſuautſ vita funtiis parie coniugi cariſi, Egidio Simpharſe e r.

| ei liberi, dulciſ V. ſihi posterisi: Hieronymus Ragazzºla

i IERoNIMo Diedo, Senatore, Oratore, 8 Aſtrologo ico;

! acutiſsimo, ha dato in luce; -

Vnbelliſsimo trattato di Aſtrologia; --

viue, & tuttauia ſcriuendo ſi affatica

IIErosinò Loredano, Comico famoſo, compoſe 8 | 159o

“publicò molte Comediein vari ſoggetti, molto ſti- |

i mates & apprezzate dai profeſſori.oo 7 i

LI IERoNiMo Quarto, Aritmetico perfetti

I l Computiſta, ſcriſſe, e diede alla luce del mondo di

uerſe belle Tariffe; viue, & del continuo indetta profeſ

ſione ſi affatica - , og – - – - -

-EI" iRagazzola huomo di molta prudenza, Scil 1548

º peritiſimo leggiº della sireniſs Republica la
; ſciò vn belliſsimo Lucidario delle Leggi; morì insi

tia, & fù ſepolto nella Chieſa di S. Sebaſtiano, con que

-

l

- -

-

-

- - - - - - - - -

i

io.ano, Egidio Laura parentibus optim briane in filie

H. M. P. 1548. i, i t 2 i sa
- e

ti

ſsimo, e gran 16e5.

;

l

- . . . . .

- Irroirro ciera,fatederoidiedeRR prrre 1559 i

M. Mi dicatori di ſan Domenico, compoſe, 8 diede alle l: , , i

ſtampe alcune coſe di Muſica della quale fa molto in

tendente, le quali furono molto grate a i profeſſoril !| di quella, a l ;

; º - - - - o - , -

. - º i

- a - º , è - ;

- -, ! ! l
; i 1 i 32 i a v º º, - . . .

i i tri i |

i - - 1
- i ; e - - - i i ob ! -

l – , o l ſ

ºi-
-

--- --- --- ---
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( EAcºº! o Baldù, Poeta,S Oratore di grino

- 5 me, figliuolo di Hieronimo, huomo dimol

to valore, compoſe, 8 diede in luce molte

g Epiſtole, 6 Orationilatine, quali vanno at

torno tuttauia, ſtimate molto, 8 apprezza

2 : : : te dagli oratori; ne publieò ancovna molto vaga, 8.

-si piena d’eloquenza recitata da lui nella morte diToma

| ſo Donato Patriarca di Venetia, qual comincia così;

º - Vellemſi fieri poſſet,erc. - - “ . :

1577 | Acomo Barbaro, Poeta leggiadro, compoſe molteri

º me in diuerſe occaſioni, ma ſpecialmente nella morte

delSereniſsimo Prencipe Sebaſtiano Veniero.

1559 | Acomo Foſcarini, figliuolo già di Michele, Filoſofo, 8.

iº Oratore grauiſsimo, traduſſe di Greco l'introduttio

ne in ſex modos Philoſophia Pſellij; 2 .

- Etvn compendio quinque vocum, 8 decem predi
camentorum .

1533 IAcosto Gabriello,nipote di Trifone, Oratore,º Aſtro

di logo famoſo compoſevnbeltrattato dell'orto, 8 del

- l'occafo delle ſtelle; i : - - - - - - -

Et vn'altro non men bello delle regole della lingua

volgare. - -

1558 IAcomo Mozzenigo, Poeta elegante, e raro, fece diuer:
ſe, & varie belle compoſitioni, e tutte in Poeſia, quali

anco hoggidì vanno attorno. “ -

1578 I Acomo Tiepolo, Theologo, 8 Poeta celebre, ſcriſſe, 8.

diede in luce alcuni verſi molteleganti, eterſi nell'en

trata del Rè Chriſtianiſsimo di Francia,Henrico Secò

do, in Venetia; Et vn libro con titolo de Gigli Regali

| d'oro,ad imitatione di Pindaro Greco.

d
Iacom

---
------ --- ---
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diede in luce, - -

Vn libro di belliſsime rime.

Etvn'altro d'Orationi latine, recitate da lui in diuer

ſe occaſioni, molto lodate dagl'intendenti.

AcoMo Zeno, huomo di molta prudenza,8 Orator gra

ue, fù Veſcouo di Padoua, & compoſe con molta dili

genza, & ſtudio;

Le Vite de' Pontefici Romani.

Vn'Oratione della miſeria dell'huomo,&

Vn'altra del Santiſsimo Corpo di N. Signore Gieſu

Chriſto; morì l'anno 1478.

AcoMo Barozzi, Oratore, & Aſtrologo di molto valo

re, publicò alcune ſue fatiche, cioè; , i -

c! - Vn commentario ſopra la Sfera. o ? -

Vn trattato Mattematico,8 i ,

- Diuerſe Orationi; viue, & del continuo ſcriue, & ſi

affatica, i - , i

AcoM'ANToNIo Marcelli, Oratore celebre, compoſe

diuerſe Orationi latine,8 anco volgari, diceſi, c'hab

bia côpoſte altre opere, ma p non hauerne certezza, né

ne faccio altra mentione. -

OsAFATH Veneto, Coſmografo diligentiſsimo, ſcriſſe

A in lingua volgare i viaggi che ſi fanno per andare alla

Tana, & in Perſia. -
- c )

I SIDoro Ruota, frate Minore dell'Ordine de' RR. PP.

4 di S.Franceſco Oſſeruante,Predicatore di gran nome,

la diede in luce alcune ſue fatiche, cioè,

-

- - Vn volume di Prediche, 8

| Vn'altro d'Orationi diuerſe. ”

il . tv o -

- e - -
º

- sºs si ºssº( SN ( Sò , i

a
i

I

AcoMo Zane, huomo di acuto ingegno, & di mirabile

eloquenza, Poeta, 8 eloquente Oratore, compoſe, 8
1556

I 473

16o;

1462

1477

i58;
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Sassass e, evassasse E

il A v R o Quirini, Poeta cultiſsimo; & ſhuomo

ri)| di buone, c. belle lettere, compoſe, 8 diede

aſi in luce diuerſe ſue fatiche, 8 particolarmen

te queſte, che ſeguono, cioè, ,

-
Caſtigationes Hebraeorum,libro vno.

Introductio ad linguam ſanctam, libro vino, 8.

De myſterio numerorum. :

Avro Badoaro, dell'Ordine de' Reuerendi PP. Cro

ciferi, Poeta celebre, 8. Predicator famoſo, publicò

À

-

r" -

-- -

-

-

- -

-

dedicò al molto R.P.F. Pietro Zeno,Priore di Bologna,

º & Diffinitore dell'Ordine Crocifero. - -

Ha pubblicati moltº altri Sonetti, fra quali ho letti

quelli, che ſeguono; i i r . -

Sopra la breuità della vita. -

5. Sopra le miſerie d'Italia, & altri diuerſi.

Fece vna Parafraſi ſopra i Salmi di Dauid,& i |

Vna Canzone, dedicata a Papa Siſto Quinto, ſanta

memoria;mprì in Venetia e fà ſepolto nella Chieſa del

ſuo Ordine. - . . i-T

| Avko Baldi, Canonico Regolare di S. Saluatore, Pde

º- ta & huomo di bell'intelletto, ha compoſto molte ri

me, alcune delle quali ſi veggono ſtampate; viue, e tut

tauia ſcriuendo virtuoſamente ſi affatica. i

AzARo Soranzo,nobiliſsimo ſitorico, fece alcune fa

tiche, e fra le altre pubblicò vn libro molto curioſo,

e bello, intitolato, l'Ottomano. - |
EoNARDo Iuſtiniani, fratello del Beato Lorenzo, Poe

ta, Oratore, & Procuratore di San Marco, huomodi

buone, e belle lettere, ſcriſſe con molta facondia,c elo

Vn libro de ſonetti contro i ſette vitij capitali, 8 lo .

o - i C, quenza
i T
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sia

Diuerſe Epiſtole latine. . .

Et alcune Orationi, fra le quali è molto bella, e ſti

c:mata aſſai quella, che recitò nella morte di Carlo Ze

o no Procuratore di S. Marco, qual'incomincia così; -

- º Maximum, ºampliſsimummunus,ºrc. ) o i

EoNARDo Cernotti, Canonico Regolare di S. Salua

tore, Poeta, 8. Oratore facondo, diede in luce alcu

ne Orationi latine, dedicate agl'Illuſtriſsimi Cardina

li Mont'elparo, e Gieſualdo. i 3 i

Si veggono anco di ſuo alcuni verſi latini, fatti in lo

de della Glorioſiſsima Vergine, 6 dedicati al P. Reue

rendiſsimo D. Ambrogio Morandi Bologneſe, allora

Generale della ſua Religione. e º

Traduſſe l'huomo giuſto del Carboni, & la

Coſmografia del Maggini; morì in Venetia, e fu ſepol

to nella ſua Chieſa di S. Saluatore, i

EoNIco Thoméi, Filoſofo, e Lettor pubblico, dottiſ

ſimo nella lingua Greca, 8 Latina, si eſi

Commentò i parui naturali d'Ariſtotile. sci

Fece alcune queſtioni de Intellectus &de Allica, &

Aſtragalo, e fù il primo Lettore in Padoua di Filoſofia,

| e che introduſſe nelle Schole pubbliche di leggere il teſto

Greco d'Ariſtotile; paſsò a vita migliore nell'età di74.

| anni, del millecinquecento quindici. c , i

li"huomo di belliſsime qualitadi, & molto

viue, & apparecchia altre coſe da laſciare a poſteri.

A ORENzo Bragadini,Filoſofo, e pubblico Lettore, leſ.

ſe longo tempo Filoſofia in Venetia con grande ap

plauſo, e diede alle ſtampe vna bell'opera,os , i

i De virtute acquirenda. 2 e 3 - .

| | ORENzo Contarini, Filoſofo,8 Caualliero honorato,

| A- dotto nella lingua Greca, e Latina, ſoriſſe; av

si quanza molti verſi latini, e i

I 596

I 5o 1

8 , è i

16o;

letterato, fece molti Commentarijin diuerſe opere,

7

e Annotationes ſuper quattionibus Platonicis Plutar

chi, & vna bella Qratione funerale, recitata nella mor

| i G 2 te di

l



5 R 3 Illuſtri, e dori

I r ,

-

I : nella Chieſa di S.Stefano, 8 iui ſi legge la ſeguéte mem.

te di Franceſco Maria Duca d'Wrbino, qual comincia

Nullum equidem tempus.6 c... . . . . gigi

-i morì finalmente eſſendo Auuogadore. 2 , i

S ORENzo Iuſtiniani, Poetas & Orator celebre,hnomo

; digranvalore,primo Patriarca di Venetiaaf. Santo,

fù dell'Ordine de RR, PP. di S. Giorgio in Alga, e pu

Biblicò alcune ſue belle, 8 vtili fatiche, cioè; og :

- i Lignum vite. 2 I 3 -º

e Deconnubio verbi, 8 animi ci al neoiceso ºn

De interiori confliStu.il 2 ori e cºi il

- De Sanctiſsimo Euchariſtia Sacramento via

o De contemptu mundi. I Vs ,i oi oi)..l'ebeb

ste. De officio Paſtorali. A ci di: A C omiglibrioi

Degradibus perfectionis, º il Lii eletereo

De diſciplina Monaſtica. T

- De agone Chriſti. r i leo

Decompanétu Eccleſiae è º si o i ci

Sir De ſermone Dominiin coena, toriT oer i

De vita ſolitaria. 3 ) : i lati o i

De ſanétiſsima obedientia. O

. . Etſermones quadraginta. le o I f

a Mori finalméte nella Patria l'anno 145 r. con vniuérſal

o cordoglio di tutti quelli, che lo conoſcenano, per la ſua

i ſantita, 8 dottrina. e ſi. i

ORENzo de'Monaci, Segretario del Sereniſsimo Sena!

ierto, e poi Cancelliero Grande in Candia, Poeta, Iſto

º rico, & Orator graue, ſcriſſe con purgatiſsimo ſtile;

- . L'Iſtorie di Venetia. - ,

i Etvna belliſsima Oratione al DogeSténo, &alla Si

gnoria nel funerale di Vitale Lando il vecchio:

ORENzo Rocca, Cancellier Grande, 8 huomo di mol

ta prudenza, è eloquenza, mandò fuori i -

Alcune Orationi latine, 8 º o

Vna nella morte di Luigi Dardano, Cancellier Grä

de,morì finalmente in Rocca nella patria, 8 fà ſepolto

º - 2 -. - 2ui
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l

gui Repub, in adminiſtratione verſamini e ad ampliſi gradue

a vita ineo contenditis Laurentii Rocca Vlyſis Boei filina

gni Venetorum imperi cancellariº vobis imitand proponite,

-onami cubi virtutesi ipſe reliqua, quarum cultor"i
szoſtudioſiſſimus extiti ea ſemper bonitate, atqi innesenti

tri corauitsari ſui ordini principatiºn incredibili omnium pn

«inſenſu fueritconſecutua animosadaſeptugginta iam fatºtºne

Ibris in ſuam excedens, ertiſsimam vere glorie, ei bonorum

9 adipiſtédarum iuniti nati netti declarauitceziºsi

oilnus nepongratiſ. R. mv 62 id q one is -

... ri A'llob

, si oasso svenite fisso di Domenico, Poetalogia

4- dottoratore rar

"poſitioni, in particolare alcune Rime, è ver volgallgratis,

" attorno, cari a profeſſori.

- GREstogIsauretii frate dell'Ordine de Reuerendi Pa-l

dri Carmelitani filoſofo &Theologo profondiſsi

- mdo"zººt
sei mente dimesſe coſe, è prima nºn noi o bri i

Super totamartem xeterem in o i

In Priora Ariſtotelis, oi si sta oi esclaici av

In oéto libros Phyſicorum, o 3, c. cici a r

In omnes libros Methaphyſicorum, ...g i

Ftmentre era lettore publico in Roma ſotto il Pontifi

cato della ſanta memoria di Papa Siſto Quinto ſcriſſe i

In ſecundum ſententiarum, poio;b 2 so I l

) In quartum ſententiarum, fict3 22:32, q . I l

In Epiſtolam Diui Pauli ad Romanos ,

In Epiſtolam eiuſdem ad Galatasa e t i

Tractatum de contraſtibus, ma i

Tractatum de cenſuris Eccleſiaſticis. - i l

Et publicò alcune belle Orationi fatte» 3 recitate nei

ſacro ſanto Concilio di Trento. . . ll

Et altre, recitateauanti i Sommi Pontefici, Pio Quarto,

& Siſto Quinto, & il Collegio delli Illuſtriſsimi, è Re

uerendiſsimi Cardinali, ha ſcritte molte altre coſe (co

---
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lº memi vien detto) ma per non hauerne io eſatta notitia,

| giadria gl'Officii di Cicerone in lingua volgare o i

| Ti obovieo Dolce, poeta, oratore & huomo di pro

- le tralaſcio, morì finalmente in Venetia, & fù ſepolto

º nella Chieſa del ſuo Ordine. A

di ORenzo Maſolo, dell'Ordine de Reueré di Padri Mo

- naci della Congregatione di Monte Caſsino, Poeta

- leggiadro, & huomo di molto valore, e ſtima, diede in

-a luce diuerſe Rime, 8 Sonetti, fatti in molte occaſioni,

º aſſai leggiadri, se behi. A º se a º

a ORENzo Ventura, Alchimiſta famoſo, e huomo di aſ

ſai bell'ingegno, publicò vn Trattato molto bello

dell'Alchimia. .

igOrgnzo Vendramino, huomo di molta" i,

º Oratore, 8 Humahiſta varo, traduſſe con mo i

oaENzo Maſſa, segretario della Sereniſsima Repu

- blica, Poeta, 8 oratore eccellente, mandò fuori al

i cune Orationi, & dinerſe coſe in poeſia. D -

fonda cognitione nelle ſcienze,ſcriſſe leggiadraméte;

L'Oſſeruationi ſopra la lingua volgare. Iº

Vn Dialogo ſopra gli tre ſtati delle Donne, i

º

|iea 2 Gripreſe con molte belle offertiationi, enote, i
Il Dante. - orie i 3 o o i

- so! Il Petrarca. i ſito? i

Vn Dialogo de'colori e cºo i

Vn Dialogo della memoria.

- Va Dialogo della pittura. oºo .

siiiiiraduſſe poi Filoſirato. i sii -

L'Oratore di Cicerotie, irº o i

La Poetica d'Horatio, i i i i 3 p

Ouidio de Arteamandi. I

L'Eneide di Vergilio. I

Le Metamorfoſi d'Guidio. -

Et Palmerino d'Oliua. - - - i

-27, EtirBoccaccio, ora o ti º o oi

-o Merì finalmente, con dolore di chi lo conoſcetia:
---- -

--;

l

-Lodoi . E
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; Onovico Ponteuiero, Prete ſecolare,3 huomo di bel

| M- liſsime lettere, ha fatto diuerſi commenti ſopra il Pe

| trarca, viue, & apparecchia altre coſe per mandarle al

i le ſtampe. i cigi e aig

| | Onovico Donato, Veſcono di Bergamo, Filoſofo, º

-oTheologo di gran nome, copeſe, & publicò una bel

- tro libri belliſsimi, a ... i 4 :

Fece ancovn libro, variarum lectionum, morì final

mente l'anno di noſtra ſalute 1488.

Lºº" Foſcarini, Iureconſulto, 8 Procuratore di

S. Marco, huomo di molta lode degno, ſcriſſe; ,

i Vn Elegia a Lodouico Gonzaga,

Fece vn Trattato ſopra la Porpora, dedicato a Fran

ceſco Filelfo, & ;

Publicò alcune belle Orationi latine. A

Morì in Venetia & fù ſepolto honoratamfite nella Chie

ſa cognominata dei Frari,oueanco ſopra il ſuo depoſi

to ſi legge il ſeguente Epitaffio, e o o º l

. .? ; o ti f

Ludouico Foſcareno Diui Marci Proturatori eiro,ºrfumma elo,

quenti e gloria,cº Ciuiliº Pontificiº iurie ſcientia, atqi Philo

ſophia ſtudio praſtanti Patria conſilio, ci induſtria ſemper

a tutator, quattuordecim legationes diuturno morto contralto

ante diem è vita egreſſa filipientiſſimi patri benemerito.

Toſuerunt. igo, i rogi grip i rom zoº i 1'; 3 .

..il 2 e ionici: i 2 tici 2 º

ODovico Balbo, Diſcepolo, 8 imitatore di Conſtâ

zo Porta Muſico eccellentiſsimo, diede in luce diuer

ſe ſue fatiche, fatte pure nella Muſica, cioè,

Meſſe, Veſpri, Compiete, Moretti, Madrigali, 3 al

tre coſe ſimili, gratiſsime a profeſſori, 8 intendenti.

VcA Molino , Poeta raro,8 Filoſofo acutiſsimo, co

poſe,8 diede in luce alcunibelli Trattati in Filoſofia.

Diuerſe Rime leggiadre, & belle. -

Morì finalmente nella Patria l'anno 15 o4.

º

º

- e------

C . i: i

- ---

l'Opera ſopra il Maeſtro delle ſentenze, diuiſa in quat-l

1473

i

l

!
l

|

1578 i!

1435

-=IRIe -
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l I vereria Marinelli, Dorina d’eloquéza mirabile qual

| º- nel Poetare s'alza oltre l'uſo Donneſco,ha compoſta,

| & data in luce la vita della Santiſsima, & Beatiſs.ver

gine Madre di Dio MARIA. - - - - -

quali vi ſono in particolare queſti, che ſeguono, cioè;

- uemente racconta quell'Iſtoria.

Vno in lode della Città di Bologna.

-

della medeſma Città.

- za di Dio verſo di noi. - -

Madonna ſantiſsima del Monte della Guardia.

- Vno ſopra le Reuerende Monache, che cuſtodiſcono

- l'Imagine di noſtra Signora del ſopradetto Monte.

Vno alla glorioſa vergine S. Agneſe. -

Vn Poemetto a S. Lucia.

Vin Dialogo, in cui eſprime la cagione della morte di
Chriſto noſtro Signore. -

il Capo, e le tempie a Chriſto noſtro Saluatore.

Et altri Poemetti, quali per breuità tralaſcio. -

Viue, e non ceſſa di virtuoſamente affaticarſi.

I
? : in o - o . ” , C o il c i

- 3 ai mi

| i 2 -

, , ,otti i
i l r - , -

la gioia ia A

i so''
L - i a - - -

i - -a aviar sr

i | tc: 1 a - , i
--- -

Marc o

- Si vedono anco ſtampati di ſuo molti Poemetti, fra

- Vno ſopra la Madonna dipinta da S. Lucca, che è ſo

pra il Monte della Guardia di Bologna, 8 a pieno bre-,

Vn'altro ſopra il Monte della Guardia, Territorio

Vno, col quale mirabilmente eſprime la gran clemé

- Vno in lode dell'Euangeliſta S. Luca , Pittore della

e : Vno al Serafico S. Franceſco.

| Vn Poemetto ſopra la Corona di Spine, che trafiſſero i
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l

| - Duoi libri centra Symoniacos, o

sasso era assessosa

i AR co Dandalo, padre di Matteo, 8 della

- ,

liero compiutiſsimo, traduſſe;

l i chi Theologi ; ſcriſſe etiandio

dita di Breſcia; - - si , e , s a i

cipi, quando fù Ambaſciatore. - º -

Si Veneta Reſpublica,e c. -

Morì finalmente nella Patria, l'anno 1541. - - -

– al mondo vn libro, intitolato, i 3 :

De libertate Eccleſiaſtica. ? ; iii .

Et la Vita del B. Filippo Benzi Fiorentino in verſo

e Chieſa. a - - -

'NA ARco Gradenigo, Poeta cultiſsimo,8 Oratorgra

ue, còpoſe, & diede in luce vngran volume, in cui

ſi tratta di diuerſe materie, molto ſtimato, 8 apprezza

- to dai profeſſori º o o i

a -

jM ARco Lippomani, Poetararo,e Iureconſultofamo

i - a ſo, ſcriſſe alcune diſtintioni, nelle quali ſi contiene

| quaſi tutto il corpo di ragion Ciuile -

- m

- i - H - - Marco

| Principeſſa Priuli, Poeta, Dottore, 8 Caual-|

i Cinquanta Salmi, con la loro iſpoſitione,

º da vna Catena Greca del più nobili, 8 anti

Vna belliſsima Oratione in lode della Santiſs. Cro

ce, eſſendo prigione in Francia, condottoui per la per

- Et laſciò alcune Orationi, fatte da lui a diuerſi Pren |

: Etvna in particolare belliſsima,ſcritta ad Ferdinan- |

di Hiſpanie & vtriuſq; Sicilie Regem,qual'incomincia; |

M ARco Giorgi, frate dell'Ordine de Reuerendi Pa-lº

- dride Serui, Filoſofo, 8 Theologo nobile, laſciò

Heroico latino, morì in Venetia, & fù ſepolto nella ſua i

15 o I

- - - -
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| lato veramente di molta bontà, 8 dottrina, compoſe

º

i ceanco diuerſe Orationi; morì finalmente eſſendo Po

| : º Cherſo,8 di Oſſero, Prelato di molto valore, e ſti- |

| S. Marco, ſcriſſe alcune belle operette ſpirituali, quali

; i nas Martij 1485. - : :odi i

l 1485 s

i Traduſſe ancora l'Orationi d'Iſocrate a Nicocle.

| ritò d'eſſer chiamato, Filoſofo, ſcriſſe; e

| -: ss Vn C6mento per capiſopra la Politica d'Ariſtotile.

| ore speculum morale Philoſophorum: i goal l

| - Hebbe molte Ambaſciarie, ma tra l'altre furono Ifluſtri

ARco Loredano, Veſcouo di Nona, e poi Arciue

º ſcouo di Zara, nipote del Prencipe Loredano, Pre- |

º tre libri della vera felicità dell'huomo, in lingua volg.

ARco Marini, Poeta, 8. Oratore eloquentiſsimo,

figliuolo già di Benedetto, ſcriſſe leggiadramente

diuerſe rime in vari ſoggetti,& diuerſematerie; & fe

deſtà di Breſcia. - - -

A ARco Negro, Iureconſulto celebre, fù Veſcouo di

ma, fece alcuni trattati belliſsimi ſopra le Cóſtitutioni

- ſifiodali,8 alcune Orationi latine; morì nel ſuo Veſco

i nato, 8 iui fù ſepolto. -

º ARco Polo, fù il primo, che ricercaſſe le regioni, &

º i paeſi non conoſciuti; & ſcriſſe con gran diligenza i

viaggi di Trabiſonda, e del Cataio, dol paeſe de Tarta

ii quali portò gran riccheze; |

i morì in Venetia.

i M M ARco Barbaro, primaVeſcouo di Vicenza, 8 Pa

triarca d'Aquilea, & poi per la molta ſua pruden

- za, 8 integrità di vita fù fatto Cardinale del Titolo di

l

- - - - -

a ,

, º i

anco hoggidì vanno attorno; morì in Roma ſexto no

M ARc'ANToNIo Camazza Poeta nobile, cipoſe mol

Vºl i ti verſi latini, indrizzati a Lodouico Sforza. -

| MARc'ANroNio Contarini, Caualliero, Senatore, 8.

VºoBiloſofo profondiſsimo, fà di tanta fciéza, che me

Et compoſe vn libro, intitolato; ii o qi º ci

quelle, che fece a Papa Paolo Terzo, ſanta memoria, &

ri- iſ - I all'imi
- i

l
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| Marco Antonio Grimano senatori integerrimo, o tam ſubeun

c all'Imperatore Carlo Quinto; morì finalmente, eſſendo

i Duca in Candia, con infinito cordoglio di tutti. “

NA ARc'ANToNIo Grimani, preſtantiſsimo,8 integer

4VA rimoSenatore, benche fuſſe per lo più occupato in

negotii publici, ſcriſſe nondimeno vn libro del Conſi

gli intorno a cauſe importantiſsime, molto ſtimati, 8.

: apprezzati daglintelligenti; morì in Venetia l'anno di

noſtra ſalute 1565. e fù ſepolto nella Chieſa di S.Seba

ſtiano, con l'infraſcritta memoria. 3 i 22

i - 2 - 3 ) ci c ?

- dis Magiſtratihus; quam optimis Conſilijs, domi,forisi; ſem

- per de Repub. merito, ac poſt Vincentium, o petrumfratres

Trocuratoriam dignitatem ampliſſimi, ſuffragijs adepto,

obit anno ſaluti 1565. 11. Martif. Vixit annos 81. Aloy

e ſius, 3 Oitauianus filipientiſsimi Hipoſuerunt m. - Vº

. . . . . . . . io ſi

ARc'ANToNIo Sabellico, Poeta,8 Orato o,die

"Vº de in luce alcune ſue fatiche, fra le quali ci ſono d

belliſsime Qrationi funerali, vina fatta nella morte di

. Zaccaria Barbaro, Caualliero, 8 Procuratore diS.Mar

co, qual comincia; iº º ci

: Nil eſt, Sereniſsime Princeps, 3 c. . . .. e ci

- . L'altra nella morte di Benedetto Ruggio Ambaſciato

re Regio preſſo la Sereniſs.Republica, il cui principio è;

Aequum fuit, & ſemper optabile,cº c.

* º mo di belliſsime lettere, ſcriſſe in lingua latina,

De Ciuitate Bergomi fitu, mentre ch'era al gouerno

Vn'Itinerario da Venetia a Roma. i

Vn libro di detti memorabili. o

º

Diuerſe Epiſtole & Orationi e vitimamente fece

vn ricco apparecchio per l'Iſtoria Veneta, comincian

MA" Micheli, Poeta eruditiſsimo,8 huo,

i di quella Città, ſi ora a º A
- - -

- º .

do dal principio della città, che fu(come alcuni voglio

no) del497 è come altri nel 412. fino al ſuo tepo.

i 4 H 2 Marc'an

-

1558

it i
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-

M ARc'ANtoNio Emulio, Oratorgraue, fù Veſcouo

Vº di Rieti, 8 fece vn bel seminario, ſecondo gli ordi

ni del ſacroſanto Concilio di Trento, è più volte ado

perato dalla Sereniſs. Republica in molti,8 importan

ti affari, nei quali riuſcì ſempre con publica vtilità, é

a ſodisfattione;fu per le ſue buone qualitadi fatto Car

dinale, delTitolo di S. Marcello, dalla felice memoria

di Papa Pio Quarto, l'anno 1561, ſcriſſe, e diede in lu

ce diuerſe Epiſtole, 8 Orationi latine, é anco volgari;

fece parimente vn belliſsimo trattato;

- Deſublimi genere dicendi; “ .

morì in Roma l'anno 157o, tertio idus Martij, & le ſue

as oſſa furono tranſportate a Venetia nella Chieſa di ſan

to Iob. v - a º -

N MAReANtoNIo Mozzenigo, Filoſofo acutiſsimo, 8.

acerrimo diſputante, publicò vn belliſsimo libro

deTeoremati,con l'inſcrittione, De eo, quod eſt. ,

Etvn'altro de tranſitu hominis à Deum. N f

º saro'ANToNio Veniero, Dottore, e Procuratore di

- s.Marco, compoſe vn libro, intitolato, Fiſiologia,

a dedicato aSebaſtiano Foſcarini, nel qual dichiara mol

te opinioni d'Ariſtotile, 3 d'Auerroe, molto vago,e cu

rioſo; morì in Venetia l'anno 1556. & fù ſepolto nella

- Chieſa de Reuerédi Padri del Carmine con qneſto Epi
e - 2 -

taffio, che ſegue
º º -

Marti Antonij Veneri, Philoſophi opt. D. Marci Procuratoris

oſa, vixit annos72. menſ. 1.obit anno 1556. 4. Aprilis.

. . . . .
-

- -
-

-

MARIo Baldi, frate dell'Ordine de Reuerendi Padri

de' Serui,huomo di buone lettere,& Canoniſta di

ligentiſsimo, publicò alcune ſue fatiche, cioè,

Vn Confeſsionale in lingua volgare. -

yn libro, intitolato, Eſercitio de Serui di S. Maria. I

Etvna Summa de Caſibus Conſcientiae.

morì nella patria, e fù ſepolto nella ſua Chieſa.

-- - - -

1 - - - - -

--- --- ---

- - Marino
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M MARINo Broccardo,Medico Eccellentiſsimo,compo'

-M. ſe diuerſe coſe in Medicina, 8 maſsime vn bel Ca

none nel primo libro d'Anicenna.

MARINo Giorgi,Poeta raro,e Filoſofo famoſo, ſcriſ

- ſe molto dottamente; o 2 ) : to

De efficacia primi Motoris. -

MA" Grimani, nipote dell'Illuſtriſsimo Cardina

º le Grimani Veſcouo di Ceneda, Patriarca d'Aqui

- lea, e poi Cardinale del Titolo di S.Vitale, fatto da Pa

pa Clemente Settimo l'anno 1527. huomo di gran va

lore, e ſtima, per le ſue rare virtù, e nuouo Mecenate de

e virtuoſi, commentò egreggiamente; i

L'Epiſtola di S.Paolo a Romani; morì in Ciuità vec

chia l'anno 1546. nel meſe di Settembre, i

ARINo Sannuto, cognominato Torſello, Oratore, e

Coſmografo eccellentiſsimo, ſcriſſe vn libro lati

- no, diuiſo in tre parti, intitolato, i

i Liberſecretornm fidelim Crucis;

nel quale ſi contengono molti belli ſecreti, con i quali

- poſſono i Chriſtiani eſſere bene inſtrutti per leuare agl'

Infedeli la Terra ſanta, e conſeruarla, che mai più eſchi

-i dal loro dominio. i » . . . a 5, i

Scriſſe parimente vn libro d'Epiſtole latine a molti Pon

tefici, Regi, e Cardinali in materia delle coſe di Terra

ſanta, molto lodato, & apprezzato da profeſſori.

ARINo Sannuto, Senatore, & Iſtorico diligentiſsi

mo,compoſe, e diede in luce vn libro molto bello,

a gratioſo, intitolato; A

De Magiſtratibus Venetis. “ -

Vao de vitis Principum Venetorum; -

Et vn'altro de Bello Gallico. , i

ARINo Moro, frate dell'Ordine de'RR. Padri con

uentuali di S. Franceſco,Theologo, e Predicatore

famoſo, allieuo del Reuerendiſsimo Monſig. Cornelio

Muſſo, Veſcouo di Bitonto, ha compoſto, e dato in lu

cele Prediche del detto Muſſo, quali egli haueua preſ

- ſo di

15 o2

1516

1538

13 12

º
si

15 or

-, r
- - -
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i i si - Laſciò i

lo ſo di esſe ha emendate, emarginate monfime.

te in Venetia, e fu ſepolto nella ſua Chieſa. l º

| & moderna, 8 nelprimo tratta dell' vfficio del Genera

- mo Marc'Antonio Mozenigo, Veſcouo di Ceneda.

| -., ... La vita di Pietro Barozzi Veſcouo di Padoua.

M ARINo Sauorgnano, Poeta leggiadro, fù Condot

4Vº tiero di gente d'Arme della Sereniſsima Republi

ca, traduſſe di Greco in volgare molte coſe di Polibio.

Compoſe etiandio quattro libri della Militia antica,

-: le, e d'altri Capitani minori, & poi delle mébra princi

-; pali dell'Eſercito, come ſono Fäteria, Caualleria, Có

- partimenti, Armi, Inſtitutioni, & Eſſercitationi loro.

Nelſecondo ragiona dell'accampare degli Eſerciti,

del guadagnar lodi, ſcondendo l'Armate in terra come

ſi ritirino poi,8 alloggino bene, S. ſicuramente, rappre

ſentando i modi, c'hanno oſſeruato in queſte attionigli

e Antichi e moderni; & perche ſiano alcuna parte infe
- lici, & all'altra felici. " r - -

Nell'wltimo ragiona a lungo delle Fortezze, 8 della

qualità loro in tutte le parti. Delle oppugnationi fatte

ſotto diuerſe Città; & finalmente deſcrive la materia

dell'Artegliaria, con tutte le coſe, che a quelle ſi appar

i tengono, molto caria i profeſſori della Militia.

ARTIALE Ruota, Filoſofo, 8 Medico Eccellentiſsi

º Vº mo, traduſſe con molta felicità. Temiſtio Boetio,

e & Simplicio, 8 molti libri di Galeno; i :

Fece parimente diuerſe Annotationi in alcuni libri

-, Greci, molto lodate, 8 apprezzate.it , º

MATTEo Anneſi, frate Minore conuentuale dell' Ore

VM dine de' Reuerendi Padri di S. Franceſco, ha dato

in luce alcuni belli trattati, cioè,

De vera ſapientia. De Beatitudine,

Deamore Dei in creaturas, dedicato all'Illuſtriſsi

2 Hà ſcritto parimente alcune rime in lingua volgare.

UA IcgeLe Barozzi, Poeta, Dottore, 8 gran Filoſofo, i

M4 ſcriſſe con molta diligenza, e diede in luce;

--

--------- ==--

-
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-

Laſciò vn'Oratione latina dei frutti della Filoſofia;

Etvna funerale nella morte del Doge Lando: & men

tre faceua alcune Annotationi molto belle, 8 vtili ſopra

l'Etica d'Ariſtotile, paſsò a miglior vita, con infinite

cordoglio di tutti quelli, che lo conoſceuano. |

M MODERATA Fonte, Donna di molto pregio, e valore, 1596

VA non ſolo per la molta prudenza, maanco per le ſue

i rare virtù, ha copoſto, e dato in luce vn belliſsimo I

Poema Eroico in ottaua rima, dedicato alli Sereniſsimi

i Franceſco de' Medici Gran Duca diToſcana, e Biancai ſua moglie. r - i

-

lMº" Ziletti, prete ſecolare, huomo di buoniſsi

- me conditioni, e molto intelligente della ſcrittura i

ſacra, pubblicò molti trattati, fra quali vi ſono li |

ſeguenti, cioè, - ai l i - -

| Deexcellentia Anima. - i

-, le conſcientia. vs ,

De neceſsitate bonorum operum. -

- Devtilitate bonorum operum. I ,

i - , Depoenis Purgatori. s a si - -

a Pepºni Inferni, ſia oas,
R)e Indulgentiis. sei º o il n 2: -

Deviſione Dei. : : : 3 :

i ti - Degloria P radiſi. - . . . . . » º ia

z o :
-

-

i ri

e- - - - - - -- - - -

i t . .

- . - e e º . . . . . -

- . . . . . . . . . . . . . . . .

s

- - -

e 1 a 3 º : e sas,
a - - - - - - -

- . . . e , 4, -,

-- - - - - e -
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158o

1585

Epitaf

2 - ::: :::i - -

- - pe sº , ºs tii
- ::i: in seezza sia º - -

ispi AT A L e Veneto,huomo molto induſtrioſo,

| & di belliſsimo ingegno,diede in luce vnli

Nº bro della materia delle forme da giuſtare

intorno alle lettere, 8 in quello inſegna pa

-

-,

- ſe ne ſtaua per dare in luce altre coſe d

i lore, paſsò a vita migliore l'anno 1391. -

NA" de' Conti,Iſtorico celebre,e famoſo,compo- |

ſe, e publicò l'iſtorie de' ſuoi tempi; &

Vn libro molto curioſo, e bello di cento Fatole.

Iccolò de Ponte, huomo di gran virtù, e valore, co .

sì ne'tumulti della guerra, come negl'agi della pa

ce, qual per le ſudette qualita di honoreuoliſsime, me

ritamente fù fatto di quella Sereniſs. Republica Doge;

c6poſe diuerſe opere in Geometria, ma particolarmen

tevn libro molto ſtimato, con queſto titolo, -

La squadra mobile; morì con incredibile dolore di

chiunque lo conoſceua, per le ſue rare virtù, 8 ottimo

gouerno, 8 fù ſepolto, con molto honore, nella Chieſa

della Charità, oue ſi legge l'infraſcritta memoria.

Nicolao de Ponte Principi, quiad Reip adminiſtrationem pre

ter nobiliſs.ſcientiarum ornamenta, ſingularem quoq:ſapié

tium, atque innocentiam, cum attuliſſet ampliſs. honoribus,

aciegationib. apud omnes Europe Principe, praclariſs. fun

tius,illisi; potifs, duabus. Altera adri identinam Synodi;

- Altera exatta iam aetate ad Gregorium xiii. Pont. Max. ſu

ſcepta opt: de Patria meritus ad Principatum euctius, Rep.

grauiſs are alieno, liberata Vrbe plurimi, belli, ſubſidis,

e pacie ornamenti, autia, deceſsit memorabile ſuis cinibus

exemplatu 1585. tertio Kal. Septeb.vix.an.94. Princip.8.

- è il Nico

–--- sa e

rimente il modo da farle di vetro, e mentre i

egne del ſuo va- l

gne dei nova



i

l "Gregorium opus diſtinctum permaterias fatica molto

| lodata dagl'intendenti. e io

º º primi, e principali Cauſidici del ſuo tempo, ſcriſſe

| alcuni dotti trattati in Legge, morì in Venetia, e fu ſe

poſto nella Chieſa di S. Sebaſtiano, oue ſopra il ſuo de

i Nicolaus Craſſus Forum primum,nauigationem deindeſecutus

---

az------ - - --F -

| NIcco è Mutio, ſtate Minore dell'Ordine di S.Fran

Iº º ceſco, famoſo, e celebre Predicatore, edidit ſuper

NIccolò Craſſo, Oratore eloquétiſsimo, è vno dei

poſito filegge l'infraſcitta memoria. i r . -

- - - - - - ci

aduerſa fortuna, fortunus omnib. ſpoliatus, ad Forum iterum

reuerſus, Hunc poſtremo locum laborum omnium, ci miſe

viarum quietem ſibi,e poſteris p. 1563. - -

- e -2

-
Iccolò Barbarigo, Poeta, Iſtorico, 8 Orator pre

lN claro, ſcriſſe la vita di Andrea Griti, sereniſsimo

Doge, in lingua latina; , - : i

Quella di Gaſparo Contarino, Illuſtriſs. Card.

Et laſciò molte Orationi latine, 8 volgari; alla fine

morì Balio in Conſtantinopoli. I

Iccolò Bernardi, Canonico Regolare di S. Spirito,

huomo di acuto,e nobile ingegno, ſcriſſe, 8 diede

- in luce vn libro in lingua volgare; - º º

De'detti notabili,8 miſterioſi, tolti dalli più famoſi,

- e degni Scrittori, i 3 o o

N Iccolò Contarini, Poeta eSenatore preclariſsimo,

già figliuolo di Luca da S. Caſſano, Filoſofo, 8 Iu

reconſulto famoſo, leſſe in Padoua, e ſcriſſemolti Con

figli, e Trattati nell'wna, enell'altra profeſsione; hebbe

nell'età ſua giouinile molte Ambaſciarie, e fra l'altre in

| Spagna a Giovanni Re di Caſtiglia, 3 a Fiorentini,col

- legati contra il Puca di Milano, 8 pocodopò morì per

viaggio l'anno del Signore 1427 (mentre andaua Ora- li

, è i

1413

!

l
t i ;

cordoglio di tutti gli amici ſuoi, mi ritirlofiiq i

2 , - - E Nicco

tore ad Amideo Duca di Samoia)con infinito dolore al

i

1577 |

!

----- - -
-

-----

v
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1559

1545

ſa

i tecompoſitioni, e prima; º

- N. Al fccolò Eritreo, Iureconſulto famoſo correſſe l'ope

º ra di Virgilio, e vi fece ſopra vn'Indice copioſo per

a ritroſiar preſto, non ſolamente le parole, ma anco i co

cetti; ſcriſſe parimente dieci libri Mittologia, ne quali

dichiara con molta facilita le fauole, moſtrando la Filo

ſofia naturale, e morale, che ſi contiene ſotto i loro ve

lami, fatica moltoſtimata dai profeſſori. E º

N Iccolò dalla Croce, frate dell'Ordine de' RR.PP.

Predicatori di S. Domenico, huomo di molto valo

re, ornato di belle lettere, compoſe, e midò in luce;

lo ai Corinthij.

- Iccolò Liburnio,Piouano di ſanta Foſca,huomo di

acuto ingegno, 8. Oratore grauiſsimo, diede in lu

ce diuerſe ſue honorate fatiche, e prima;

De copia dicendi, libro vno.

Epitalamiorum, libro vino.

Dialogorum, libro vno.

Elegantiarum, libro vno.

Sermontim, librovno; Et nella lingua volgare;

De Caſihumani, libro vno. -

La Spada di Dante.

Le tre Fontane. - -

Selua de Verſi;& le Sentenze di molti Scrittori Gre

ci, e Latini, tradotte da Marco Cadamoſto.

N | Iccolò Manerbio, monaco Camaldolenſe, huomo

a-N di belle e buone lettere, diede in luce vn belliſsimo

Trattato, con titolo; :

i Deſecundo Domini Aduentu,8

Le vite de Santi Padri. - -

N Iccolò Maſſa, Medico eccellentiſsimo, 8 Filoſofo

º º molto celebre, 8 raro ne'tempi ſuoi, donò al mon

i do per teſtimonio della ſua gran dottrina, le infraſcrit

-

- e --

-

l A Opuslogicale, libri ſette. - o e º |
Epiſtolarum medicinalium; ibridubi.

Alcune Homelie ſopra la prima Epiſtola di ſan Pao- |

º De l .
- -- - - -
–

v



Scrittori Venetiani. 67,

-

e Deſeſtione corporis humani, libro vro. oi i | . -

Depeſte, librovno. ti, l

De morbo Gallico ad Cadamuſtum, librovno, e

l Defebre peſtilentiali, ac | :

e Depetichijsmorbillis; morì in Venetia, e fù ſepol

to nel chioſtro principale di S. Domenico in vn belliſsi

i mo ſepelcro di marmo, con queſto ſeguente Epitaffio. ,

- i 2a ii, o ti A ritºs ºtti: - –

Nicolai Maſe magniFiloſophi, ae Medici, Maria F.poſuit | Epitaf.

I 4nne I 569. incº tiroo e A , i

e ! ii 2 3 ott e on i R,

- Iccolò Micheli, Poeta, Procuratore di S. Marco,se i 1485

- huomo non ſolo di Signorili coſtumi,ma d'eloqué

za mirabile, compoſe, 8 diede in luce; 3 -

- De Philoſophiae laudibus.

Scoglie in Oratione Demoſthenis de Claſsibus. I

Nº" a Moreſini, Romito di S. Pietro del monte di 1538

* * Ancona, mandò fuori vn libro molto vtile;

- - - -

1 : :

i.. Devita ſpirituali. . . . . . . i l

f - Etvn trattato de commendatione Cella , ac vita ſo

ºlitaria, molto bello, 3 curioſo. b lo i ti

- Iccolò Sanmichele, Medico famoſiſsimo nei ſuoi i 1577

“ , tempi, ſcriſſeva librai , , , i
- De emiſsione ſanguinis in febribus omnibus, potiſ- i

i ſimumqi malignis, in quibus Examtemata apparere ſoi | º

g lent; morì in Venetia l'anno 1578. ab º + | -

N Iccolò Sagondino, Segretario dell'Eccelſo Conſi- 1477

glio de' Dieci, Iſtorico, 6 Oratore eloquétiſsimo,

ſcriſſe con molta diligenza, e ſtudio; - i

Dello ſtato de'Turchi. . . . . . . . .

De'coſtumi degl'iſteſsi Turchi. -

Scriſſe anco,e publicò la preſa di Conſtantinopoli in

lingua latina; & i

Traduſſe anco con molta leggiadria, l

l Alcune coſe di Plutarco, molto lodate,8 apprezza

te da gl'intelligenti. l |

- a º=-–ri–N:



68o il --dini i

Iccolò Tiepolo, Senatore, e Filoſofo, celebre, già

padre di Antonio, Cauallieroy& Senatore preſtan

tiſsimo, ſcriſſe a oleodottahiense; 2 ad ? i

yn Cómentario ſopra i problemi d'Ariſtotile;

i -loqÈt compoſe iniólti verſi volgari, aſſai lodati, & ſtima

- ti dagl'intendenti. I ? i 3 eio - º

iIccolò Veneto; frate dell'Ordine de' RR, PP. Ere

mitani di S.Agoſtino,huomo di belliſsime qualita

di, e molto letterato, fece vin belliſsimo libro, º

De immortalitate Anime contra Ponponatiam . -

- Iccolò Zeno, Poeta raro, 8 Senatore di belliſsimo.

2N ingegno, publicò di ſuo;ocº i 2d2 M 6 too

- L'origine dei Barbari;& º ib clo non ci era

| nalmente in Venetia l'anno del Signorè 1536.

N3 Iccolò stridonio, Crocifero, ti prima maeſtro

Collegio Greco, enètto in Romia da Rapa Gregorio

Decimoterzo, ſanta mem. & poi fù fatto viſceub dal

- medeſimo Pontefice di Milopotamb in Candiaytraduſ

ſe molte coſe, di greco in latino,ma particolarmente; -

iioli. Il Contiiſio Niceno. o'o tè oa ce l .

Morìdi peſte l'anno 1586.& fù ſepolto nellaci ſia

i ſuo Veſcouato, e diidºni ai figri eroia tra i

iNºE Biancogfrate dell'Ordine del Reneeehdi Padri

l de Serui, huomo di belle lettere, 8 molto ſtimato

-inellà Coſmografia, ſcriſſe, e publicò; è oro 21 , º

, Vn'itinerario per andare in Terra ſanta. ii º “

Fece altre coſe, delle quali non parlo, per non hauer

ne hauuto certa notitia i

iti, in fila a irrit - i

- - - a oaria oflio?

inal Ei e !

ºi2. i a tubs f

- - - - - - , -, e' . . .

i ſiti- iº e la sºiº

v il

-

Scriſſe le Dechevniuerſali dei Regni;&delle Natio

i ni; fu molto eloquente, é gran Coſmografo; morì fi

º
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| Scrittori Venetiani. 69

- - - blica di Venetia, huomo di buoniſsime qualitadi,

ra Deanimi tranquillitate, libro vno. il 1 i .

Aà ...iº i

ºa Ngi SNSº Seeze Sia Sè3S,

istitº gherime, quali ſi veggono tuttauia ſparſe in

diuerſi libri d'Autori. . v il 2o i giro)

O RLANDINo de Maffei, Iureconſulto celebre neºtem

i pi ſuoi, publicò vn bel Trattato con queſto titolo;

Repetitiofiper Rubr.8 Titulo de obligationib,

| ( ) RsATo Iuſtiniani,huemo diviuaciſsimo intelletto,

& Poeta leggiadro, ſcriſſe, Scpubblicò vn litro di

belliſsime rime con queſto titolo, ci tro''box o i

Edippo Tiranno,orossi il set 2: iº

Viue tuttauia,e virtuoſamente ſcrivendo, e compone

. do ſi affatica - oi ebºot igi

( ) TravIANo Maggi, Secretario della Sereniſs. Repu

º emolto virtuoſo, ſeriſſe leggiadramente; 2 T

Delegato, libri duoi. ri 2 so

2

Traduſſe in volgare duoi Dialoghi di Platone. 3

r L'Epiſtole di Cicerone a Marco Bruto,

Vn libro d'Epiſtole latine. ci - a

Etvn'altro de'verſi latini, 8 volgaria ,

Morì finalmente nella ſua Patria di Venetia. 2

e il rºoib a 2

io - - a – al- ci io - iº

r. -

4 -
l

- =i Ermiri Al Malipieri Doma oltre la nobiltà

| A i doſangue difeſiſsimo ingegno e diviua

- $ ceſpirito, molto ſtimata nella Poeſia, com

s 2 | poſe e diede in luce alcune leggiadre, e va- |

1
5 7

l

-

a -
-

s E I

- i a - º -

-
- si a . ; - i -

- . . .

ºd --- --- ------ --- --- -- – --- i
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i 1521 |

|

ES5Aol o veneto, vno de' principali orname

lº Si ti, e chiari lumi della mia Religione Eremi- |
-

tana di S. Agoſtino, per gli ſuoi ottimi coſtu

"3? ſe egregiamente l'infraſcritte opere, cioè;

Contra Iudaeos, lib. vno. . A i, i .

i r Sermones de tempore, libro vmo. o, 1 ,

- e sermones de Sanctis, lib.vno. -

- Sermones Quadrageſimales, libro vno.

; De Conceptione Virginis, libro vno. e ,

il o De Incarnatione Dei, libro vrio, rie, 2 -

Deexcellentia Verbi Dei, lib.vno. e iiod

Super Sententiis, libri quattro, o .

- i super libros Phyſicorum, libri otto. -

Superlibros degeneratione, 8 corruptione, lib. 2.

Superlibros de Animaslibri tre.

Super Metaphyſicam, libri dodici.

Tecumſapientiſsime, qui libri Patauijin Bibliothe-l

ca Ordinis aſſeruantur, manuſcripti.

Summa Philoſophia naturalis,libri ſei plurimorum -

aſtriétus precibus, c ( -

Decompoſitionemundi,qui Aſtronomia ianuanun

cupari poteſt, libro vno. . . . . . -

Decirculis componentibus mundi, lib. vno.

super litirum Porphyri; libro vino, i

super pradicamenta, libro vno. -

Super libros Poſteriorum, libri duoi.

Logica parua. -

Logica magaa - .

| mieperia molta varia ſua dottrina, ſi rifl

º Quadratura S.

: º - - - --

- t - i SIper
- a--- - -
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º Scrittori Venetiani. 7 I

Super conſequentijsStrodi, ad compendium retulit

i doétas Io.de Ripa.Doctorisſolénis, in primi Sentétia

rum librum explicationes; morì finalmente in Padoua

nel fiore della ſua età, con vniuerſal cordoglio di chiù

que lo conoſcena, e fà ſepolto nella Chieſa del ſuo Or

dine,:& honorato con il ſeguente Epitaffiio. -

Hic iacet ſacre Theologia Doctor clariſsimus, e Theologorum Epitaf.
Monarcha Magiſter Pat. Fr. Paulus Venetus, ordin. Eremi- l -

tarum sancti Auguſtini, qui obift anno Dom. 1429. die 15.

maf Iuniſ. -

Aolo Manuccio, che fù figliuolo già di Aldo Manuc- 1553

cio, huomo eloquentiſsimo, 8 mºlto ſtimato per le l -

ſue rare virtù, e qualità, compoſe, e diede in luce;

. Commentarius in Cicer.

In Epiſtolas ad Atticum.

Epiſtolarum ad Brutum, libri cinque.

Delegibus antiquitatum Romanorum.

Traduſſe di Graeco in Latino quattro Orationi
- i

di Demoſtene. º , , , -

Correſſe l'opere di Cicerone.

De Senatu Romano, libro vino. -

Scriſſe altre coſe di molta ſtima, e dottrina.

Aolo Paradiſo, huomo dottiſsimo nella lingua He- 152,

brea,& Interprete del Chriſtianiſsimo Rè Franceſco

ſcriſſe moltoleggiadramente alcuni poemi latini.

Fece ancovn libro in forma di Dialogo, intitolato;

º De modo legendi Hebraica,8 c. con altre coſe. -

Aolo Ciera, frate Eremitano di S. Agoſtino, poeta, 16e5

& Aſtrologo raro, ha ſcritto vn trattato molto vago,

e curioſo di Aſtrologia, intitolato; -

Secreta coeleſtia. - , - -

Et molti verſi latini, 8 volgari in lode di diuerſi, se

maſsime in lode del Padre Renerendiſs. Maeſtro ippo

s - lito da Rauenna,Prior Generale meritiſsimo dell'Ord.

º l

i

-

di S. Agoſtino; viue, & anco virtuoſamente ſi affatica.

Paolo
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159o ". iAoLo Paruta,Poeta, Iſtorico, e Procurat, di S. Marco,

- | 4 diede in luceva belliſsimo libro, con queſto titolo;

º Della perfettione della vita politica, 8 copoſe anco

l'Iſtoria Veneta. Morì finalmente nella ſua patria, i

AoLo Ramuſio, inuitto,e famoſo Criminaliſta delté

po ſuo, ſcriſſe valibro, intitolato; i ,

De iure enphiteotico, & le dedicò ad Angelo di Ca

ſtro ſuo precettore; ſcriſſe anco; -

PerutilesAdditiones ad tractatus Angeli Aretini de

Malefici;s. - -

- Vn libro de officio aſſeſſoris, ad Hieronymum Frea

r | muſcam Iurisconſultum Vincentinum.
I Laſciò impgfettovn Trattato ſopra il ſecondo lib.

; del Digeſto nouo; & -- -

Interpretationes in diuerſos titulos primi, 8 ſecun

di Digeſtorum actorum; paſsò a vita migliore, ſendo

d'anni63. Aſſeſſore di Michele Nauaiero, Podeſtà di

Bergamo, l'anno del Signore 15oº.

P AoLo Ramuſio Iuniore, che fù figliuolo di Gio. Bat

A tiſta, Segretario del gran Conſiglio de' Dieci, huomo

di belle lettere, e di marauiglioſa eloquenza nell'orare,

& ornato di molte virtù, compoſe nella ſua prima gio

uentù molti verſi latini. -

i Fece vna belliſsima Oratione funerale nella morte

- di Trifone Gabriello, e la recitò pubblicamente. .

Il ſimile fece ance nella morte di Andrea de France

aſchi, Cancelliero grande. . . . . . i

- . Et vn'altra nella morte di Iouita Repitio ſuo mae

ſtro. In età poi più matura ſcriſſe; -

! Sei libri in lingua latina dell'impreſa dell'ann.12o 2.

º cauati dai Commentarii di Goffredo Villarduino,Ca

i ualliero, e Scrittor Franceſe. . . . . -

l º Etgli Elogijlatini per i Procuratori di S.Marco.

f

l

º

-

-Pº" Veneto, dell'Ordine de Reuerédi Padri de Ser

lº ui, huomo dotto, e diligentiſsimo Scrittore, copoſe; |

i Denotitia Dei è e iº so ,e

i i -- - - =-

- - ----------
-
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Scrittori Venetiani. z3
º

-

De condendo Chriſtiano teſtamento.

De ortu, & progreſſu ſui Ordinis.

Etexplicatio Dantis Aligerij Poeta Florentini. .

i DAncRario Iuſtiniano, Poeta nobile e famoſo, ſcriſſe,

M e diede alle ſtampe; - - ) -

De praclaris Veneta Ariſtocratia geſtis. I

Morì finalmente nella ſua patria.

P AsoyALIGo Regiſelmo, Prete ſecolare, 8 huomo di

molta prudenza, e valore, fece alcune belle Annota

tioni ſopra l'Abbate Ioachino.

ERINo Micheli, frate Minore Conuentuale dell'Ordi- i

ne di S.Franceſco, famoſiſsimo Predicatore, &Theo

logo, ha ſcritto diuerſe coſe nella Filoſofia d'Ariſtotile.

Èthà mandato fuori diuerſe prediche, non mendot

te, che belle; morì in Venetia, e fù ſepolto nella Chieſa

del ſuo Ordine. -

IETRo’AvRELIo Sanuto, frate dell'Ord. de'RR. Padri

i Eremitani di ſanto Agoſtino, huomo di belliſsime let

tere, e di molta bontà di vita, ſcriſſe vn nobiliſsimoli

i bro contra la prauahereſia de'Luterani, 8 lo chiamò
e

... con queſto titolo, e nome; Soli Deo, - ,

fu ſtampato in Parigi, in Venetia, & altroue. i

l “IETRo FRANC. Contarini, Poeta, Filoſofo,8. Oratore, -

4 finalmente Patriarca di Venetia,ſcriſſe molte dichia

rationi, eſplanationi dei luoghi difficili negli otto li

bri della Fiſica d'Ariſtotile.

- A

i

IerRo Maria Franco, Iureconſulto famoſo e nobile,

|º , feceduoi libri in verſi, molto vaghi, e curioſi, quali
chiamòcon queſto titolo, e nome; - - -

Agrippina; morì finalmente in Venetia.

IETRo Barozzi, Poeta,S Oratore, fù prima Veſcouo

º di Belluno, e poi di Padoua doue fra le molte ſuefa
tiche ſono le infraſcritte, cioè; a

De bene moriendi, librovno. -

g1521
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i Conſolatori, libritre.
officium pro tempore peſtis, - - - - - - -

- K -- of
m-----

1547

158o



zº Illuſtri di

º

c

l Officium ad pluuiam impetrandam. º i

ſ che fu reſtauratore delle lingue, e molto ſimile à Fran

| Scriſſe la Vita di Guidobaldo Duca d Vrbino. º

| Gli Aſolani. - - - i

i Le Proſe. -

l Le Rime.

Le Lettere volgari.

| L'Iſtoria veneta, ſcritta in lingua latina da lui, e poi

| ci da Fano; morì in Roma decimo ſept.Cal. Februarij,

| anno 1547. e fà ſepolto, con gran pompa, nella Chieſa,

memoria. - - - : - iº - -

fetro Bembo patritio Veneto, ob eius ſingulares virtutes à Pau

- Priº Prato, Veſcouo di Cattaro, huomo di buona

Officium ad ſerenitatem poſcendam. - : :

. De Sacerdotis officio, Verſuum, & Hymnorum.

pi" Bembo, Cardinale Illuſtriſs. del Titolo diSan

l Griſogono, fatto da Papa Paolo Terzo, fel. memor.

| l'anno del Signore 1539, huomo veraméte digniſsimo

| di vniuerſal commendatione per il ſuo gran valore, &

i per le ſue belle, e rare virtù; fece molte Heroiche fati

-

ceſco Petrarca, mandò in luce;

I Breui di leone Decimio,del quale fu Segretario.

i tradotta in lingua volgare (ſi diſſe) da Carlo Guaiteruc

di Santa Maria della Minerua, olie ſi legge l'infraſcritta

lo Tertio Pont. Max. in ſacri collegium coºptato; Torqua- i

tus sembus poſuit. oblit decimaquinta calen Febr. 1537.

vixit annos ſeptuaginta ſex, menſes ſeptem, dies a 8.bi
i -

o

vita, 8 molto letterato, ſcriſſe vn libro di molta im

portanza contro gli Hebrei;& i . |
Vn'altro di ſacra ſcrittura. iº i l

i morì nel ſuo veſcouato, & nella ſua Chieſa fà ſepolto:

IETRo Marcello, Poeta, ſtorico, 8. Oratore eloquen

riſsimo, fù figliuolo di Antonio, compoſe, º

reviede precipi di venticiniſſetia del
Sabellico, 8 fece anco; ºº ºººº IſiiiiiiiO - l

i– IVECE l
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- , vnoratione latina,e la recitò all'Illuſtriſsimo Sena

to nella morte del Doge Sereniſs, Vendramino.

IETRo Paſqualigo, Oratore, Caualliero, 8 Senatore i

º preclariſsimo, per la molta ſua prudenza, e gran va-l

lore fù Ambaſciat. a tutti i Prencipi della Chriſtianità,

morì di veneno in Milano preſſo al Rè Chriſtianiſsimo i

i Franceſco, e laſciò di ſuo diuerſi Trattati così di Meta-l

i fiſica, come di Theologia; fù portato il ſuo corpo in Ve

netia, & ſepolto nella Chieſa di Santo Antonio, oue ſi

legge la ſeguente memoria. . .

Franciſcus 9allorum Rex, Petri paſsalici virtutes tanti fecit | Epitaf. -

vt etus funus magnifica, º publica pompa Mediolani cele

brandum, ci oratore ad hoc ipſum destinato e cadauer hono

rificè comitante in patria reportandum curauert,quod in hoc

- monumenti, quieſcit. vixit annos 43. diem ſuum obijt 1515.

- 2 -
i –. . . - - , li

) IETRo Pino, huomo peritiſsimo, 8 di gran valore

nella Pittura, ſcriſſe, e diede in luce;

Vn bel Dialogo dell'huomo, e della ſua proprietà.

Compoſe parimente due Comedie; . . .

Et diuerſi poemi, molto ſtimati dai profeſſori.

eloquéza in eſprimere i ſuoi cècetti, & di molto inge

dagl'intendenti. è - - - - - - - e -

. PI" Monti,Veſcouo di Breſcia,huomo molto autie

- duto, & d'eleuato intelletto, fece,e diede in luce;

i Va bel Repertorio di legge. . . . .

Et alcune Orationi molto lodate. -

gno in tutte le ſue attioni,onde per il ſuo gran valore fù

Preſidente in Pauia nel Concilio per Martino Papa, fel. |

mem. qual Concilio fu poi traſportato a Siena; ſcriſſe i

Vna bella difeſa per Aleſſandro contro Auerroe, del

augumentatione, fatica molto ſtimata, 8 apprezzata

P Israo Donati Arciueſcono di Cádia huomo di felice i 1413

iP e Ro Moroſini, huomo di molto valore, e per le ſue

- K 2 . ta Ce

-.

rare virtù degno d'wniuerſale commendatione, Poe

I 5 23.
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l

º
r

I 423

1462

1485

1592

1596

Epitaf |

-

l

ºttà celebre, & Cardinale Illuſtriſsimo del Titolo diSãta

Maria in Domenica, compoſe; 3 º

ero Commentarij ſopra il ſeſto del Decretali;

- Et vn belliſsimo Trattato di varie terminationi in iu

re; morì nel Caſtello di Gallicano, Preneſtina. Diceceſ.

tertio Idus Auguſti 1424, il corpo ſuo fà portato in Ro
- ma, e ſepolto nella Chieſa di S. Maria noua. i

i P IETRo de Tomaſi, Aſtrologo,8 Fiſico Eccellente, ci

poſe duoi belliſsimi libri, cioè; -

Vno de fetu mulierum, & l'altro; - -

De facultate planetarum.

DIETRo Miani, Poeta, Oratore, 8 Veſcouo di Vicenza

meritiſsimo, ſcriſſe, e diede in luce ;

Alcune Orationi latine; - e -

Et compoſe ſopra i ſette Salmi Penitentiali;

Morì finalmente in Venetia l'anno 1464. & fù ſepolto

nella Chieſa de'Frari, con la ſeguente memoria;
- - -

: o ( i C :

-

-

gui columen patria fuerat ſpes fida Senatus,

Tontificiº ſacrapremia premeritus. -

Enituit Latio pariterſermone pelaſgo, º

Hic decus, ci ſanti e Religionis honos. º

Occupat hoc tandem Aemilianus marmore Petrus,

guem Vicentini congemuere patrem. - e

ſui peſuerunt 1464 -
i 2 : - - - -

DIETRo Rocca Bonella, figliuolo di Lodonico, Fiſico

Eccellente, S. Lettore di molta ſtima, leſſe in Padoua

con moltoapplauſo, nel primo luogo per ſpatio di 4o.

anni, ſcriſſe diuerſi trattati; -

Etvn Commentario eccllente ſopra gli Afforiſmi di

Hippocrate.

IETRo Badoaro, Poeta, 8. Oratore famoſo, puablicò

i diuerſe Orationi ad vſo del palazzo di Venetia.

IETRo Allarinohuomo di molta dottrina e b&tà di vi

ta,publicò vn belliſs, trattato di Meditationi.

- Pietro
-----
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IETRo Diedo, huomo d'ingegno molto raro nell'inué

tione del concetti, 8 in ogni ornamento d elocutio

ne, Senatore, & Legato a tutti i Prencipi, ha compoſto

ſopra l'Anima d'Ariſtotile; viue, &anco nelle lettere, i
& virtù ſi affatica. i 2 : ' , l

P IETRo ANToNIo Bianchi, Canonico Regolaredi Sãto

o Saluatore, Muſico eccelletiſsimo, ha compoſto, e da

to in luce diuerſe ſue compoſitioni; viue, & ancoſcriue

opere pertinenti alla ſua profeſsione.

IErro MARIA Contarini, huomo di bello ingegno, e

di molta prudenza, ha dato in luce;

Vnlibro de Magiſtrati molto vtile, &

Vn trattato de arte Militari aſſai curioſo; viue, & in

breue darà in luce altre coſe di valore. i r

IETRo Calcidonio, Oratore eloquentiſsimo, ſcriſſe

e Vn Compendio di varie lettioni. -

Et diuerſe Epiſtole latine, piene di eloquenza.

IETRO Delfino, Monaco Camaldolenſe, huomo di gri

valore, & di religioſi coſtumi, fù Generale della ſua

Religione, publicò; i - - i -

Vn volume di ſentenze de ſanti Padri.

quattro libri di Epiſtole. - :

Diuerſe Orationi. N - -

Vn Dialogo contro Girolamo Sauonarola.

Diuerſi argomenti ſopra le Orationi di Cicerone, se

Vna Cronica delle coſe Venete, molto particolare,

& diſtinta, la quale ſi legge a penna.

P IETRo Maloſſo, 8 poi nella Congregatione Caſsinen

ſe chiamato Don Lorenzo, gran Filoſofo, Iſtorico, 8

Poeta, compoſe, e diede in luce vn libro; - |

De concordia Platonis, & Ariſtotelis. - i |

|

|

De ratione, 8 modo ſcribendi Iſtoriam,8e

Vn libro di rime morali, molto bello, e curioſo, |

IETRO Catena, prete ſecolare, publico Lettore in Pa

doua, leſſe la Metafiſica, 8 pubblicò la Sfera ſuper lo

ca Mathematica contenta in libris Topicis, & Elenchis,

libro

16o5

v º

16o5
- -

. . .

16o5

- - -

- . i
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1 librovno;Vniuerſa loca Mathematica in Logicam Ari

- ſtotelis. X - -

i 157o IETRo Iuſtiniani, Senatore, & Iſtorico grande, mandò

º in luce l'Iſtoria Veneta in lingua latina dal principio

- della Città ſino a ſuoi tempi,diſtinta in ſedici libri,tra

º ai dotta poi in volgare da Gioſeffo Horologio. -

157o Piº"Gradenigo,figliuolo già di Domenico,huomo di

º raro ingegno,e di molto valore in ogni facoltà,ma ſpe

| cialmente nel poetare, laſciò al mondo;

i , i Vn libro di rime molto lodate, & apprezzate.

I 553 IETRo Forte,frate dell'Ordine Minore Conuentuale di

| - S.Franceſco, Poeta cultiſsimo, ſcriſſe;

I ſette Salmi in verſi,8 i - ,

Vn trattato dei Monti; morì finalmente in Venetia.

1578 | DiEtRo Filomuſo, Canonico di San Marco, 8 Piouano |
- di San Patriano, huomo di molta dottrina, 8 di reli

gioſi coſtumi, publicò diuerſe Orationi latine, 8 Epiſto

le in più materie. - 1 -

- i . Il modo diconfeſſare, ſecondo S. Antonino;

Eti tre libri degli Officii di Cicerone, ridotti inta

uole latine, - , -

Scriſſe anco i tre libri degli Officii di S. Ambrogio

intauole volgari. - - i.

Vna ragcolta di Concetti, 8 Elocutioni, tratte dalle

Epiſtole del detto Cicerone. - -

DIETRo Colombo, prete ſecolare, Dottore, & Oratore, l

cópoſe vna belliſsima Oratione per la fauſtiſsima aſ

- r i ſontione dell'Illuſtriſsimo Patriarca di Venetia Loré

zo Priuli, al Cardinalato, l'anno 1596 a 5. di Giugno,

da N. S. Papa Clemente Ottauo, e la recitò pubblica

- mente nel palazzo Patriarchale. -

i il Fece ancovn'altra Oratione latina in lode del mede

| ſimo; viue, &nelli ſtudi delle buone lettere ſi affatica.

-

|

l i i - Raffaer l

16o5

º
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i

uerendi Padri del Serni, huomomolto lette

rato, non ſolo nella Theologia ſcolaſtica, Se

poſitiua, ma in ogni ſorte di ſcielte lettere,

eompote volgarmente,e diede in luce;

i Dell'Oratore Chriſtiano, libri tre. . .

Del modo di confeſſarſi, libro vino.

Sermoni diuerſi, libri duoi. i i

| Sermoni de Santi per tutto l'anno, libro vno. -

e Vna iſpoſitione ſopra l'Epiſtola di S. Paolo a Galati.

Nellalingua latina ha ſcritto le infraſcritte coſe, cioè,

i Panegyricum Mantuanorum: i

| Commentarium indſtoriam fratrum Seruorum, i

| i De viris Illuſtribus ſua Religionis.

o! Enarrationes in Pſalmosaliquot;&

De quibuſdam Scriptoribus Venetis.

Occo de Benedetti, huomo diviuace ſpirito, com

poſe, e diede alle ſtampe; i

: : : Due miſterioſe Canzoni contra gli Vgonotti. -

| o o Vna pia, e deuota meditatione ſopra la Donna veſti

i ta di Sole, deſcritta da S. Giouanni nell'Apocaliſſe.

; Traduſſe diuerſi Salmi; N

| Et ſcriſſe ſette Omelie nelle Calamità della Republi

. ca Chriſtiana. º e

i; r . is º

- 2 - -- -

RGººgie?'esº esºy e le º

i b i -

il .- -
-
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-

-

a Sea Sidi sè iè
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º

1551

1523

rr
p E

157o

15 o 1 -

- 1477

| Deinfinito. ..

sfionella chieſa di santa Mariazebenigo con

Epitaf, -

- SE, Aso èrizzo, Poeta, Senatore, 8 Filoſofocele

sa: ossia essºgi -

- ſi i

--

il A N ro: Moro,huomo di belle lettere ornato,
325 ºl a: i : - -- « a - - - º

- º i diede in luce vn libro, intitolato;

- il Fiore di tutte le ſcienze; s.

| Etvn'altro di Problemi,dedicato alla felice,

=i & ſantamemoria di Papa Leone Decimo. -

EnAsrIANo Badoaro, Caualliero, 8. Oratore grande,

compoſe, é diede in luce; . . . .

Vn bel volumed'Orationi,molto ſtimate & apprez

zate dai profeſſori. ...... - -
S" Badoaro , nobiliſsimo Poeta, Caualliero,

D &oratore preclaro, diede in luce alcunerime, i

Etvn volume d'eloquentiſsime Orationi.

S Esasriaso Foſcarini, Filoſofo acutiſsimo Senatore,

8. Lettor publico, leſſe vn tempo Filoſofia nella pa

tria con gran concorſo , &laſciò delle ſue fatiche tutto

quello, chequì di ſotto ſegue, cioè, -

o 2

De ſcientijs medijs; & i - - -

Deſubiecto,& propria paſsione; morì l'anno 1552.

queſta iſcrittione º º º

Accipite veneti ciues quod et optimum

in rebus humanis humanas res con

Temnere, vizi Reipub.quam diu potui. - to

Michi certè parum, 6 bic vuoi tu extinio,

bre, compoſe, vn Trattato i ...» -

De arte inueniendi metodum antiquorum indrizza

to all'Illuſtriſsimo Cardinale Ceruino,che poi fà Papa,

e ſi chiamò Marcello Secondo; ſcriſſe anco

- Del

i

º

-

-sensee- - - - -

–
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Delreggimento egonerno civile, - i

Vnaiſpoſitione ſopra le tre Canzoni del Petrarcha,

chiamate; Le tre Sorelle; & : il

dichiaratione delle Monete Cóſolari, 8 delle Medaglie

degl'Imperadori Romani. - - : :

EBasTIANo Veniero, huomo di molta ſtima per le ſue

belle lettere, e rare qualità, ha compoſto;

Vnbelliſsimo trattato di Filoſofia, 8 tuttauia affati

i candoſi, apparecchia altre coſe degne di lui,

- S TEFANo Tagliapietra, frate dell'Ordine de' Reuerédi

- Padri Predicatori di S. Domenico, Oratore famoſo,

ha compoſto, e dato in luce diuerſe Orationi a ſuoi Pre

lati; viue, &anco virtuoſamente ſi affatica.

STEFANo Tiepolo, figliuolo di Benedetto,nipote di Ste

fano Procuratore,Poeta raro, mandò in luce vn libro

molto bello, e curioſo, intitolato; - ,

Decem Academiarum contemplationum.,

IMoNE Ardeo, frate dell'Ordine de Reuerendi Padri

Minori Comuentuali di San Franceſco, huomo di raro

valore, emolto letterato, leſſe Metafiſica in Padoua, &

diede in luce alcune ſue fatiche, 8 prima; e,

Degratia Baptiſmi, libro vno. r

- Deſecundisintentionibus. . . .

Quaſtiones Metaphyſicales; morì in Padoua, e fù ſe

| polto nella Chieſa del Santo, doue ſopra il ſuo depoſito

ſi legge queſto Epitaffio: º A . .

-

º º

simoni Ardeo Veneto, Minoritana Religioni, ſplendori, qui di

ex Patauinis.Athenis omnes terrae illuſtraſſet, Philoſophori,

e chriſtianorum Theologiam,ſumma cum laude omnium4;

inuidia ſuperata profeſſus, tandem vniuerſe carni, ingredies,

dormiuit in Domino, Frater Bernardinus alumnus rerum, cº

cognitionis,hares nã ingratus,poſuit.obijt anno 1531.atatis

ſua 65. Cal. Mai,

Vn diſcorſo ſopra le Medaglie de gli Antichi, con la l

l
º
-

i c . I

16o5

16o5.
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| Epitaf.

- -
-

1 i

di- - - -

IMore Rimondo, Poeta,huomo molto ſtimato nel cô

º porre in poeſia, reſtituì alla ſua vera lettura alcuni luo

ghi corrotti in Plinio, 8 publicò diuerſi poemi.

QIsro de' Medici, frate dell'Ordine de Reuerendi Pa

dri Predicatori di S. Domenico, Filoſofo, e Theologo

reſtantiſsimo, leſſe in luogo di Sebaſtiano Foſcarini,

& laſciò frà le ſue hotiorate fatiche;

Vn trattato deprimis, & ſecundisintentionibus.

De ſex tranſcendentibus. i

De humana induſtrie preſtantia.

Vntrattato, intitolato, Lumen ſanctae Fidei;&

Vn libro d'Orationi molto ſtimato da profeſſori.

| Paſsò finalmente a miglior vita, 8 fù ſepolto nelprimo

Chioſtro del Conuento di S. Giouanni, & Paolo con la

i . º e - a º - - - - - “ .

Marmore inexiguo, ſat erittua nomina tantum

scribere siſte, Pater catera quis referat.
. . . . . . - º - f,

fratri Siſto Medices Ven. viro Religione Dott. pruden.o bu .

º man. inſigni ſummis celeber, huius cenobi,cº totius Prouin

cie muneribus egregieſepè perfunito, qui multos annosſacr.

Theolog. in Gymnaſio Pat.arqi in Patria, vtranq; Philoſo

sì euocatus,ad caleft.vitam, ſummo totius ciuitati, dolore,de

nymus Vielmus Ven. Theol. pracep. & tanquam patre deſe

benemerito P. C. -

S. , si a º . . . -

s, è . . - º e

-.

---

=a

" º "g
i A º 2%. ") FiS e a , e ,

-- - - s "Il - - . -

l - | Se v e

r º ai 7 e s .

º º º º - , , -4 a a e - e

. - - e º , - ,

º i Tomaſo

e ſeguente memoria; - e º

|
bhiam eximia cum laude publicè profeſſua, tandem d Deo

ceſsit, etati, ſua 6o. die 18. Nouemb. 1561. Frater Hiero
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e si - - e º
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- gi º º T e sei

sºreº si

O M a so Donati, frate dell' Ordine de'Re

"uerendi Padri Predicatori disobomebiq,
Sºl Patriarca di Venetia, hoomo di merita prti

NEIº denza, e dottrinai compoſe, e diedein luce;

= º Sermones detempore. 2 e Esso q

De Sanctis. - i Cri, in

Super Quadrageſimam;ha ſcritto altre coſe che nbn

ſono vſcite in luce. I sº i no º

“TOMAso Contarini, figliuolo di Marc'Antonio Sena

tore, Poeta, 8. Oratore eloquentiſsimo, compoſe, S.

diede in luceva belliſsimo libro, intitolato; il

De humana tranquillitates & altre coſe, chenon ſo

noanco venute in luce; moii Arciueſcouo in Caddia.

OMAso Stella, frate dell'Ordine del Renerendi Padri

i Predicatori di S. Domenico,Theologo, e Predicato

-

si

alcune Orationi, & vn bel trattato;

Decharitate Chriſti.

T Graso Tomaſini, dell'Ordine de Reuerendi Padri -

ſPredi

tre, e

rata,

plia

laſciò diuerſi Sermoni de Santi,8

Vn libro in verſi Heroici in materia del Santiſsimo

Sacramento, molto elegante, e curioſo.

RIFoNE Gabrielli, Poeta leggiadro, & nobile, laſciò

l'amminiſtratione della Sereniſsima Republica, 8 ſi

trel'hauer reſtaurata dalle fondamenta &am

rali molto belli, e curioſi.

re famoſo, Veſcono diCapo d'Iſtria, mandò alla fiapa

catori di S. Domenico, primaVeſcono di Fel

Sid Vrbino, d'Emonia di Recanati, e diMace

glier-ferma la Chiefa del Corpus Domini,

ritirò alla ſolitudine, oue compoſe alcuni precetti mo

– -E-va

sa? I

1492

º º i

157o

1556

I 423 |
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|
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Vn libro de piaceri della villa, 8 .

Vno del corſo delle ſtelle; onde poi morto fù lodato

con vn'Oratione funebre da Paolo Ramuſio iuniore.

Qmaso Treuiſani, Iureconſulto celebre e famoſo, pu

blicò vn libro molto elegante, intitolatºi -

De modo procedendi inter Regulares, &

Vn'altro libro di varie. Deciſioni. O

TEoDoRo Clinio, Canonico Regolare disantosatua

º tore, Muſico eccellentiſsimo,ha compoſto, 8 dato

º in luce diuerſe ſue fatiche in muſica, che come molto ap

prezzate, e ſtimate,tuttauia vino attorno; morì inVee

netia l'anno 16o2. ei 2

f| EbooRo Memo, frate Minore dell'Ordine de Reue

rendi Padri di San Franceſco, huomo molto ſtimato

2 nella ſua Religione per i ſuoi buoni coſtumi,e per la ſua

a gran dottrinai ſcriſſe, 8opublicò; . o I ,

La Vita delSeraficofi S. Franceſco, sci: rie, i

- i La Vita di S. Chiara d'Aſsiſi. -: crisi i

. Vn volume di Prediche, 8 r i ve: -

ints Alcune Orationifunerali,b e 3 it 2 o

o Morì finalmente nella patria e fù ſepolto conmolto ho

a nornella Chieſa del ſuo Ordine, colº' volers. e

io ºggi, 12d - , inoi! O : :

-

rarre il .Niv aº a

- 3 iº sº it offrio? il 2 rb di igi

lightsa è b sinºra i rii iiiov ti o idila i

- oloittº e consg iº riota . o ron: 2

di Elalido sotbgie: il giºcº e 13 , a oa, i

ſì º sodd, 12 . snigliarº? silo o egoiis:finirrirſi i

on irº i i 12ts sogno otto sºfibuito) ril 6ti :

i 3 º il dolo 1



| e theri, & .

i tif III: i

e dato in luce diuerſe ſue fatiche, cioè i

Vna Catena in verſi; & o i

affaticaroli si sottº 2 e lo o, i

Mi ſei ſcriſſe di esſi sagrati costregl'infedeli,e tutti gli

dedicò a Rapa Lione Decime, ſanta mem.i: e il

V Escssiº, Ricciº Potterfamoſo, Segretario dell'ec

Vºicelſogonſeglio de Dieci & Poeta leggiadroſº
e ſe molti verſi, è Grationi latine & volgari a |

7 INCENzo Iuſtiniani, hpomº di belle qualità, e Logi

inge eccellentiſsimºr publicà alcuni libri in detta ſua

profeſsione molto ſtimati dagl'intendenti , rifi

IseeNzo Piſani, Aſtrologo acutiſsimo, ha compo

2V : ſto e dato in luce; era al

Vn belliſsimo trattato di Aſsologia; viue, & apparec

chia altre coſe curioſe indetta materia.

5 sì EN Tv R A Caualli, Dottori di legge, é huo- l

modi molto ſenno,edottrina, ha compoſto» ,

altre coſe molto ſtimate, 8 apprezzate dai

profeſſori; viue, e tuttauia ſcriuendo, virtuoſamente ſi

A/ INCENZg Quirini, Poera raro a Monaco Camaldolen

Vi" Ziliolo, padre di Aleſſandro, Iureconſulto

i X di Ceſare, e di Scipione, huomo di molta ſcienza &

f, di vita eſemplare, ſcriſſe i trattati, che ſeguono,cioè;

| Contra ingratitudine Hudgorum, aſpernantiti bene

- - ficium redemptionishumana - - - - -

e De immaculata Hoſtis, Panisé,8 Vini Sacrifici,

veritate contra Iudgos. - - -

- , , Qrationes familiares contra infidelitaté Martini Lu

| Codex Carminum. , ,
- - -- - - - - ------ - - - --- - - - e

- º os . i Vitto

------- - - - ene rias º - a

- Scrittori Zenetiani, 8; -

I 5oI
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i
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16o5
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-V", poeta leggiadro, ha publicàto di

- Explanationes in Galeni libros.

---- -

-- =- - -

te per ſpatio di tredici anni, e diede in luce l'infraſcrit

te opere, cioè; - - - ºt

- - Tſ EE– l

i

rum, libri tre. -

v a --- --

º De differentiis febrium. l in ºttº i
- . . . -

risisconem
Defebre peſtilenti. I

S

i Expoſitio in quarta primi Auicenna . º --

º vneommento ſopra i libri di Galeno. I

Decompoſitione medicamentorum perloca. º ;

ilgiº Eediuerſiòpuſcoli, come defebre hetica, deai

/ IrroRio Fauſto, Gratore e Lettor publico, ſucceſ

V ſe nella lettura a Marco Muſuro, queſto fabricò la

Quinq reme la quale non fu da Auguſto in qua veduta

si da niun'altro ſecolo, belliſsimó legno, lodatogrande

- mente dagl'intendenti º isti º soia ora

o scriſſe diverſe Epiſtole &oratigni &vna parti

larméte molto bella in funere Franciſci Rubri, apud Ve

e netam Reinpubl. Oratoris Regii, qual comincia: V

- vellem,ſi ieri poſſet, sereniſsime princeps e ti dº

frfroatb Cargano frate Eremitano dell' Ordine di

ºVisis. Agoſtino, Oratore famoſo, fece iolte Orationi

i latine, e volgari in diuerſe materie,8 fra queſte via fù

- quella, che fece alla ſanta mem di Siſto Quinto & vn'

altra ad Innocenzo Nono Söfni Pontefici; miori in pre

uigi, e fà ſepolto nella Chieſa di S. Margherita del ſuo
- 2

ITroRio Trincauela Filoſofo, 8 Medico, & Lettore |

publico, leſſe in Padoua dopò Gioi. Battiſta di M6- I

Beratione,acyſucomponendorum medicamento-l

fioſo Expoſitio in ſecundum lib. pro"
6ti. I

busventricati lecinioris, &lients &iquedam anneto

nica fragmenta de" altre coſe. A

Ordine. . 2 ci7, i
- e

uerſe rime molto gratioſe, e belle; viue,sappieC

chia altre coſe degne del ſuo valore. º zelº

i - Zacca
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.i Scrittori Venetiani 87

- - -e
-.-.---- - - - - - - - - - ----

iii ii,iº º fa esº,e cºsa si Ao

si s - i - a - - - - - a i ii

ºi: i . Sò Se3-2. Stº i; -

sassº era evasº reses
c -

5) A cc a R I A Moroſino, Poeta, 8. Orator elo- | 1523

i; quentiſsimo, compoſe, e diede in luce diuer

) 92 | ſe ſue fatiche, cioè, è

l=l DeRituconiugali. A

Deinſtitutione beneviuendi.

Compendium itineris Hieroſolymitani.

Scriſſe diuerſe Epiſtole a Marino Sanuto figliuolo di

Lionardo; Morì finalmente in Venetia. i

ZAccaRia Zoppini, Preti ſecolare huomo di molto va 13 73

º lore, non ſolo"ºpº -

riment publi moltiſonetti in varie occaſioni
scriſſe vn Diario, nel quale ſi comprende di giornº
-2-li- -. i .- ai -.-.-.-.-2 i 2i el- il L-. C º

in giorno tutto quello che aumente al ſuotempo."

fece anco, si recitò molte orationi funerali in mora

- te di diuerſi perſonaggi. ci oa

Z"No Buonagente, buono molto letterato e doc- 1421

A- to, non ſolo nella ſheologia ſcolaſtica,e poſitiua,ma

º in ogni ſorte di ſceltese belle lettere, 8. Oratore famob

"º più nei publici affari,

i diede nondimeno in luce; io, i ...

" ,

Molte rime, 8 ſei Orasioni funerali.-
- -

-

-

Ci ſono molt'altri Huomini letteratiſsimi, tanto Religioſi, quan

to Laici, che tutauia virtuoſamente ſi affaticano, d daranno

in breue le loro fatiche in luce, come l'Illuſtriſsimo Procura

tor Leonardo Donato, Franceſco Vendramino, Franceſco So

ranzo, Agoſtino Nani,º altri aſſai, i quali tralaſcio per bre

uità,3 anco, perche il mio primiero intento fù di porre ſola

mente quelli, c'hanno mandato le loro fatiche alle stampe.

T

-
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X. $.

Auäorcömendat $eremiß. Remp. Vemetam,

quâ totprotulit Scriptores ; & pro eo, ;

quodmom omnes hicfint infertife e/ou

' ' . . fat , -

-

- v .. ,… ?,. rv **, • r

... , , ., 's*?y®*®®¢ eg*2 : , , ,

jX his nunc itaq;, Viris eruditißimis, ac

ido&ifsimis, quorum (vti melius potui,

a mentionem feci, benignifsime, achuma

nifsime Leétor) pétes clare agnofcerc

- *' quanti honoris, ac laudis Serenißima

Venetorumi' $ig;#£; cum tot do&ifsi

mos vtriufque fexus Scriptores genuerit varios; nec

dubitatiduiii, imo toto Marte fatendum eft; quâ plu

resalios remanere Virosdoâifsimos, qui varijs tem

poribus florentes ingenijs fuis, ac fcriptis, fuá magni

ficæ illuftrarüt Rempub. qui in Cathalogo hoc meo

infertinonfùnt;non certè ob inaleuolentiam, auto

diam, aut mâlam aliam cauffam,fed quia exaâam de

iilis cognitionem haberen6n potui. Quos enim ftu

dio, arte, labore, ac diligentia inueni, atite pateféci.

L '^fv' iu(. * ' * * * * - *•*• *'

*•' -.• • • •- … .^.
, ,. . . . …* 3 • , …
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*

-
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, • - '•' • • • • • • 3. ' . • , .\'. - ww. • v . . . . • * * *,*
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A vo LA GENERALE,

Agoſtino Valerio Cardinale - - -

e Alberto Alberti poeta e oratore , -

- Alberto Caſtellani frate Dominicana

Aldo Manuccio, huomo celebre º

. Aleſſandro Gatti poeta

- Aleſſandro Marini canonico Lateranenſe

e Aleſsio Bolani frate Seruita

c .Aluigi Diedo poeta

a Aluigi Grifalconi filoſofo

Aluigi Cornari ſtorico -

: Aluigi da Moſto poeta e

i Aluigi Dardano cancelliere grande

i Aluigi Arſee piouane diſantoCaſsiane

: Aluigi de Priuli poeta,o oratore - - - -

Aluigi cinthio de Fabricipoeta

- Aluigi Lippomani veſcouadi Bergamo

- .Aluigi Barbaro poeta ,

s Aluigi Contarini Crocifero

Per vedere in che tempo vitrenano, se le

opere, quali hanno dato in luce li

predetti Illuſtri, e dotti Scrittori Ve

netiani. - -

- - - - - e - - -

3Cº224 o SN.Sºnº -

cºsa sia esasso .

«A. a - i - . .

D R 1 AN o Ferro, Poeta, e oratore car. 1

Adriano fratedomenic. Veſe dicapo d'Iſtria

.Agoſtino.Amandi virtuoſo .

Agoſtino Bauazzanocancelliere grande
º Agoſtino Micheli letterato e

-

e º

.

-

e -

- e

ts e

º º , i a

-

.

- --

N e si è

º e 5

º i c o 5 |

-

9 e - ,

t.: e v , º
º5

5
- - - - -

-

4 -- ------ - -- -- - -- -- - - -

ZIZigi
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T A V O L A.

| l valuigi Paſqualigºpº 5

Aluigi Mazzenigo poeta, e filoſofo º

- - Ambrogiº destarini coſmografo , 6.

- Ambrogio Frigerio fiate. igoſtinianº 6

Ambrogio nel raminifrate Agoſtinianº - 6

Ambrogio Lioni theolºgo ; e 6

Andrea Giuliano oratore - 6

Andrea Minta preteſecolº 7

,uozzenigoprocuratore diº º 7

Andrea Nauaiero ſtorico ººrº , 7

Andrea Paſqualigo pocº - - - 7

Andrea Prili procuratore di Mºrº 7

Andrea Triuiſanº lettº publico 7
i Andrea veneto frate Sºruitº º i 8

Andrea Gabrielli muſica , - , e, º

i Andreai litio: " : 8

º Andrea caſſoni poeta ; - - 3
- Andrea Mºroſini ſenatore, iſtericº i »

º Andrea Berna fate Franceſcano, »

Angelico suonicciº canonico difanto saluatore º

“ Angelo Ferrº fate Agoſtiniano . º º

Antonio Mezabarba iureconſulto º 9

Antonio Bernardi cauallierº,º lettor pub. - 9

i i tonio Graſſelli preteſerotare “ : io
Antonio Pizzamani veſcouo di Feltre Io

º Antonio orſo veſconoscº referendario: 1 o

Antonio Cornari poeta e, i - 1 o

- Antonio Soriano certoſino, patriarta di Venetia S io

º Antonio Soriano canalierº i 1

l t ,io stella piouano difitº Moiº i 1

º º Antonio vinciguerrafegretariº - I 1

: Antonio Dandalo lettorpublic - i “ I 1

º Antonio Pellegrini affrolºgº, e º º a
i r ,cocco arcia ſcouo arcorſº º i 12

I : Antoniozene porta . I 2

i siano giratº franºſº i
T - Arte: l

v,

s
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-

l

;sº
-

Bernardo Iuſtiniano iſtorico , . .

Bernardo Nauaiero Cardinale - è

|º Antonio Tolo filoſofo e 2

| Antonio Bianchi poeta 3

º Archangiolo Riccio.Agoſtiniano 13

, e , 17:

- Archangiolo Garzoni poeta. e 13

i tg : - - - - -

- : º B. . . . . . .

ſº A RN A B A Därdano Medico : . t . 24

- Bartolomeo Faliero patriarca Coſtantinopolitano 14

- Bartolomeo Comino ſegretario .', s I 4

Bartolomeo Fontana coſmografo 4

Bartolomeo Malombra poeta e ' i

Bartolomeo Paruta Veſcouo - I 5

Bartolomeo Spatafora oratore I 5

º Bartolomeo zamberti virtuoſo si : º I 5

Benedetto Moretti canonico di S. Saluatore 15

e Benedetto Guidi monaco Caſsinenſe i 15

Benedetto Rinio medico - 16

e Benedetto Lioni Crocifero veſcouo 16,

Benedetto Piſenti monaco oliuetano sa e 16)

Berbone Moroſini filoſofo : 6,

Bernardo Cappello poeta e o I 6;

Bernardo Giorgi poeta, e ſenatore - 16

. . . . . . I 7

Bernardo Zane dottore I 8

Bernardo Zane poeta, l I 8i

: Bernardo Feliciani virtuoſo , a 18

Bernardino Loredano oratore , e ' s 8

Bernardino de Maffei iureconſulto s . 13

Bertucci Veniero filoſofo a 18

Brunoro sole iureconſulto - , si, 18,

- º i

C -

AN D 1 AN o Bolani aſtrologo e o . 19

Caſſandra Fedele dottiſima o a 19 i

- i Carlo Cappello caualliero, e ſenatore a 19.

- M a Car



T A v o L A.

-

cipriano Morelli frate.Agoſtiniano

| : Carlo zeno poeta, e ſenatore

e Carlo Belegno filoſofo 2o

Celio Magno ſegretario , , , , 2o

chriſtoforo Marcello arciueſcouo di corſº , . 2o

Chriſtoforo da Canale virtuoſo - 2 o

2 o

- - a º . 1 9

cipriano Moro canonico di S. Salvatore e - a A º | -

clemente Redori canonico di S. Saluatore

i cornelio de Franceſchi monaco di S. Benedetto. ; 2 I,

--

a 21

i Cornelio Diuo frate Franceſcano i 5 t º º

Cornelio Frangipane poeta s ... 2 I

? I

º i º ) . . . . . . .

I r . A N1 e 1 , o Barbaro patriarca d'aquilº i 2 a

I ? Dardi Bembo poeta, e ſenatore e 22

- Dionigio de' Franceſchi iureconſulto - º 2

pomenico Bolani filoſofo, e oratore 22

-

º Domenico Mario Negro d'acuto ingegno º - º 3

- Domenico Veniero oratore e poeta a º 3

- Domenico Lioni filoſofo e teolºgº 23

Domenico Negro filoſofo º 23

i 3 t . . . . . . . .

r. - E e -

- M IL 1 o M A R1 a Manoleſſo Caualliere 24

Euſebio Priuti monaco camaldolenſe i - 24

| Eugebio Milani virtuoſo 24

Epitafio di Adriano Ferro º Car. I

Epitafio di Aloiſio Grifalconi 4

Epitafio di Andrea Triuiſano 3

Epitafio di Antonio Cornariº 1 O

a Epitaffio di Antonio Soriano º i

| Epitafio di Antonio Vinciguerra , º

| Epitafio di Bernardo Giorgi » 17

Domenico Domenichi veſcono, e referendariº è ºº
si

-
-

- -

-- -

» Domenico Grimani Cardinale º º

º Domenico Marini medico e ) ,
- - - - - - - -

o A

-

º;

- - -
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lº a Epitafio di Hieronimo Ragazºla oa e o . 47!

º e Epitafio di Lorenzo Rocca º o o c 53

l e Epitafio di Marc'Antonio Grimani , 52

Epitafio di Nicolò Craſſo oratore si ossei 65

- Epitafio di Nicolò Maſſa medico -

Epitafio di Paolo Veneto theologo e filoſofo º 171 i

Ppitaſio di Bernardo Nauaiera o ev e 17

: Epitaffio di Filippo veneto e 27

Epitafio di Franceſco Barbaro a 28

è e Epitafio di Giouanni cappello º stesso e º e, a 35;

- . Epitafio di Gio. Franceſco comandano o, a 39

-
-

e Epitafio di Lodoutco Foſcarini sa o 55

-

: Epitafio di Marc'Antonio Vennero . . . 6o

g: Epitafie di Nicolò de Pantedoge , e 64
-

e ss. 67.

- Epitafio di Pietro Bembo Cardinale - a 74

- Epitafio di Pietro Paſqualigo oratore, caualliero e ſenat.75

: Epitafio di Pietro Amiani poeta, oratore, e veſcouo , i 76

o Epitaffio di Sebaſtiano Foſcarini filoſofo, ſanati e lettore, i 3ol

º : Epitafio di Simone Ardeofrate agoſtiniano virtuoſo 81

| Epitafio di Siſto de' Medici frate Domenicano fil.etheel ºº |

o s . e ºve vi A o A

a: r. - F 9 ,

T A os T 1 N o Dandalo arciutſcouò di Candia 2 3i

Faoſtino Taſſo frate Franceſcano se e 25

Federico Theologo virtuoſo - 26,

Federico Valareſſo filoſofo, e ſenatore 26i

, Federico Badoari ambaſciatore a a 1 a 1 a A y 6

i : Federico Olmi frate Franceſcano se i 25

:: Felice Aſtolfi canonico di S. Saluatore , o º 26

si Filippo Paruta arcineſcano di Candia , o 26

Filippo de Terzi oratore e 26

| . Filippo Veneto frate.Agoſtiniano a o 26

Filippo Mozzenigo arciutſcouo di Cipri , 27 i

Filippo Zorzi poeta virtuoſo » , 27

Foſcarina Venieri poeteſſa e , 27

I , Franceſco de Zambertifrate Carmelitano a , 27

i– - - - Fran
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º Franceſco Argentino Cardinale , i 27

| º Franceſco Barbaro procuratore di s. Aarco 27

º Franceſco Barozzi lettor publico 28

º Franceſco Breuio dottore, e lettere a 28

* Franceſco Contarini ſtorico. ..e a 4 23

V Franceſco Diedo poeta, e filoſofo sia se si s 8

º Franceſco Gradenigo poeta , º cº i 28

” Franceſco Lodouici poeta e - a 29

Franceſco Marini letterato - e . . . . 29
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